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PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 
INTEGRATA CON LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA (VIncA) DELLA RICHIESTA DI PERMESSO DI 
COSTRUIRE IN DEROGA PRESENTATA DALLA SOCIETÀ CASPANI SRL IL 20/05/2024 (PRATICA 

SUAP N. 06101530159-04042024-1004) PER INTERVENTO EDILIZIO DI DELOCALIZZAZIONE DI 
ATTIVITÀ PRODUTTIVA AI SENSI DELL’ART. 25 COMMA 8-SEPTIES DELLA L.R. 12/2005. 

 
CONFERENZA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 

VERBALE CONFERENZA DEL 11.11.2024 
 
Richiamate: 

- la deliberazione di Giunta Comunale n.139 del 10.09.2024 con la quale l’A.C. ha avviato il procedimento 
di verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi dell'art. 4 della L.R. 
12/2005 e s.m.i., integrato con la Valutazione di Incidenza ambientale (VIncA) ai sensi dell’art. 5 del DPR 
8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i. dell’intervento di delocalizzazione di attività produttiva con sede in 
Macherio nel comune di Biassono, ai sensi dell’art. 25 comma 8-septies della L.R. 12/2005, presentata 
dalla società Caspani srl. Con medesima deliberazione sono state nominate l’autorità procedente e 
l’autorità competente per la VAS; 

- la determinazione del Responsabile del Settore Territorio, Lavori Pubblici, Ambiente del Comune di 
Biassono n. 563 del 12.09.2024 con la quale sono stati individuati i soggetti competenti in materia 
ambientale, gli enti territorialmente interessati, i soggetti e settori del pubblico interessati all’iter 
decisionale da invitare alla conferenza VAS; 

- la pubblicazione, dell’avviso di avvio del suddetto procedimento di verifica in data 24.09.2024 all’Albo 
pretorio on line, sul sito internet del Comune di Biassono, sul periodico a diffusione locale denominato 
“GIORNALE DI CARATE”, sul sito web regionale SIVAS, oltre che sul BURL-serie avvisi e concorsi n. 39 
del 25.09.2024; 

- l’avviso di messa a disposizione del Rapporto Preliminare, dello Studio di Incidenza Ambientale e 
convocazione conferenza di verifica del 03.10.2024, con il quale veniva messa a disposizione la 
documentazione per 30 giorni presso l’ufficio tecnico comunale, all’Albo pretorio on line, sul sito 
internet comunale e sul sito web regionale SIVAS, nonché veniva convocata la conferenza di verifica per 
il giorno 11.11.2024 alle ore 10.00 in modalità telematica e in presenza;  

- le note comunali del 03.10.2024 con le quali si dava avviso ai soggetti competenti in materia 
ambientale, agli enti territorialmente interessati, ai soggetti e settori del pubblico interessati all’iter 
decisionale, della messa a disposizione per 30 giorni del Rapporto Preliminare e dello Studio di 
Incidenza Ambientale mediante pubblicazione sul SIVAS e sul sito comunale a partire dal 03.10.2024 e 
contestualmente veniva convocata la conferenza di verifica VAS per il giorno 11.11.2024 alle ore 10.00 
in modalità telematica e in presenza; 

 
Visti il Rapporto Preliminare e lo Studio di Incidenza Ambientale messi a disposizione; 
 
Visti i seguenti pareri/contributi ricevuti: 

- Regione Lombardia - Ufficio Territoriale Regionale Brianza, pervenuto al protocollo comunale il 
08.10.2024 prot. 17659; 

- BrianzAcque, pervenuto al protocollo comunale il 30.10.2024 prot. 19390; 
- Ditta Caspani, pervenuto al protocollo comunale il 31.10.2024 prot. 19431; 
- Provincia Monza e Brianza – Settore Strade e Viabilità, pervenuto al protocollo comunale il 04.11.2024 

prot. 19656; 
- Regione Lombardia - Direzione Generale Infrastrutture e Opere Pubbliche, pervenuto al protocollo 

comunale il 05.11.2024 prot. 19665; 

http://www.biassono.org/
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- Consorzio Parco Locale di Interesse Sovracomunale GruBrìa, pervenuto al protocollo comunale il 
06.11.2024 prot. 19774; 

- Geol. Brambati, pervenuto al protocollo comunale il 06.11.2024 prot. 19775; 
- ARPA – Dipartimento di Monza e Brianza, pervenuto al protocollo comunale il 07.11.2024 prot. 19839; 

 
Visto il Decreto Dirigenziale del Direttore del Settore Territorio e Ambiente della Provincia di Monza e Brianza 
n. 2759 del 07.11.2024 con il quale esprime parere favorevole all’intervento in quanto non determina incidenze 
significative sulla Zona Speciale di Conservazione ZSC IT205003 “Valle del Rio Pegorino” e sulla Zona Speciale 
di Conservazione ZSC IT205004 “Valle del Rio Cantalupo” della Rete Natura 2000, ovvero non pregiudica il 
mantenimento dell’integrità delle stesse con particolare riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di 
habitat e specie, e non costituisce interferenza con gli elementi della Rete Ecologica Regionale e della Rete 
Ecologica Provinciale, funzionali alla connettività dei siti appartenenti alla Rete Natura 2000, a condizione che 
vengano ottemperate le seguenti prescrizioni: 

• l’area per il mantenimento della continuità ecologica posta a ovest del nuovo corpo di fabbrica dovrà 
essere esterna alle recinzioni previste al fine di garantire la funzione connettività ecologica dell’area 
verde;  

• in fase attuativa degli interventi siano adottate misure di mitigazione e di compensazione ambientale, 
finalizzate a generare opportunità di connessione ecologica, assumendo a riferimento quanto definito in 
materia di unità ecosistemiche polivalenti nell’ambito della Rete Ecologica Regionale (DGR 8515/2008 e 
DGR 10962/2009) e dalle Condizioni d’obbligo di cui all’Allegato D alla DGR 4488/2021 e s.m.i..  

 
 
Tutto ciò premesso, 
In data 11.11.2024 alle ore 10:00 in modalità telematica si è dato inizio alla seduta della Conferenza Verifica di 
assoggettabilità alla VAS dell’intervento in oggetto alla quale sono presenti in collegamento web: 

- Arch. Dario Nespoli – Responsabile del Procedimento e Autorità Procedente per la VAS (Responsabile 
del Settore Territorio, Lavori Pubblici, Ambiente del Comune di Biassono); 

- Ing. Fabio Fabbri – Autorità Competente per la VAS (Direttore del Settore Territorio e Ambiente della 
Provincia di Monza e Brianza); 

- Arch. Laura Ferrari (Servizio Parchi, Paesaggio e Sistemi Verdi della Provincia di Monza e Brianza); 
- Dott.ssa Erica Pantano - Direttore ATO Monza e Brianza; 
- Ing. Davide Zaffaroni – Responsabile ATO Monza e Brianza; 
- Geol. Andrea Brambati (estensore componente geologica variante PGT di Biassono); 
- Geol. Renato Caldarelli – Estensore del Rapporto Preliminare e della Studio di Incidenza Ambientale 

(società Eurogeo snc); 
- Ing. Sara Curnis – collaboratrice dell’estensore del Rapporto Preliminare e della Studio di Incidenza 

Ambientale (società Eurogeo snc); 

Non vi sono partecipanti in presenza.   

 

L’Arch. Nespoli e l’Ing. Fabbri illustrano le caratteristiche dell’intervento oggetto di verifica ed i pareri 
pervenuti.  

L’Arch. Ferrari illustra il parere della Provincia evidenziando che risulta opportuno incrementare le già previste 
dotazioni arboree ed arbustive all’interno delle aree allo scopo interessate al fine di mitigare l’effetto isola di 
calore e di costituire linee di continuità e permeabilità ecologica che agiscano anche in termini di 

http://www.biassono.org/
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deframmentazione e di mantenimento dei varchi di connessione attivi e di inserimento ecosistemico degli 
insediamenti. 

Pur non essendo temi strettamente legati alla procedura di VAS, evidenzia altresì la necessità di tener conto 
del tracciato storico della vicinale della Maldura che collega i territori a nord e a sud dell’insediamento e di 
redigere uno studio di traffico per verificare le interazioni tra il nuovo insediamento e la futura strada 
provinciale denominata TRMI10. Rileva infine che l’orlo di terrazzo individuato nella componente geologica 
della variante al PGT di Biassono, di recente adottato, non era presente nel PGT vigente e non risulta 
individuato nel PTCP provinciale. 

A tal proposito sono pervenuti dei contributi della società Caspani e del Geol. Brambati in merito alla 
dimostrata mancanza di percezione fisica del suddetto orlo e della sua possibile eliminazione dalle cartografie. 

In merito alla necessità di uno studio di traffico la società Caspani ha trasmesso lo studio di traffico che tiene 
conto dei vari scenari: ante intervento e post intervento considerando anche le interazioni con la futura strada 
provinciale TRMI10. La società Caspani ha inoltre presentato il progetto vegetazionale delle fasce di 
mitigazione. 

ATO, richiamando il parere di Brianzacque espresso in sede di conferenza dei servizi, evidenzia che parte 
dell’area d’intervento posta a sud rientra all’interno della fascia di rispetto dei pozzi di captazione dell’acqua 
potabile. Pur non essendo interessata dall’edificazione occorrerà tenerne conto nella relazione di invarianza 
idraulica. Evidenzia inoltre che lungo il confine ovest del lotto è presente una dorsale principale 
dell’acquedotto con fascia di rispetto di 2 mt per lato. 

Il Consorzio del PLIS GruBrìa, con proprio contributo, ritiene utile una valutazione degli impatti cumulativi 
derivanti dalla realizzazione del nuovo insediamento industriale (oggetto del presente procedimento) e della 
nuova strada provinciale denominata TRMI10 (opera connessa all’Autostrada Pedemontana). A tal proposito 
si riscontra, richiamando gli studi di impatto ambientale prodotti da Pedemontana nelle fasi progettuali 
dell’infrastruttura, oltre allo studio di traffico ed al progetto vegetazionale prodotti dalla società Caspani di cui 
sopra. 

Rispetto alle questioni rilevate, in termini di incremento dell’inquinamento acustico ed atmosferico, si 
riscontra che il nuovo insediamento produttivo poco aggiunge rispetto all’impatto dell’infrastruttura viaria in 
quanto trattasi sostanzialmente di edificio adibito a deposito materiali. Inoltre, considerando l’ambito 
territoriale intercomunale, si evidenzia che l’intervento consiste in un “trasloco” dell’attività produttiva da 
Macherio a Biassono, con demolizione degli edifici esistenti in Macherio, senza quindi incremento delle unità 
produttive. Anzi, con l’accorpamento all’unità produttiva adiacente, posta sul territorio di Lissone, verranno 
conseguite economie di scala con una conseguente riduzione dei flussi di traffico che attualmente sussistono 
per consentire l’operatività tra quest’ultima e l’unità di Macherio da trasferire.   

Il Consorzio propone inoltre di valutare, nell’ambito della progettazione dell’edificio, soluzioni atte a mitigare 
l’impatto visivo dell’edificio stesso ed a contenere l’inquinamento luminoso verso le aree verdi. 

ARPA non rileva profili ostativi all’intervento. Fa presente che l’area è soggetta al fenomeno degli occhi pollini, 
pertanto, raccomanda particolare attenzione, in fase di progettazione, alla gestione delle acque meteoriche, 
da valutare anche nella relazione di invarianza idraulica da produrre. 

L’Ufficio Territoriale Regionale Brianza non evidenzia interferenze con il reticolo idrico principale. 

La Direzione Generale Infrastrutture e Opere Pubbliche di Regione Lombardia richiama il parere di CAL spa nel 
quale si dà atto che l’intervento risulta esterno alle fasce di rispetto stradale della TRMI10. Ritiene comunque 
opportuno che le soluzioni viabilistiche interne all’ambito d’intervento siano concordate con APL e CAL. 

http://www.biassono.org/
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In merito al decreto VIncA n. 2759 del 07.11.2024, di cui sopra, Provincia fa presente che nel parere reso dal 
Parco Regionale della Valle Lambro, ente gestore dei siti Rete Natura 2000, è stata erroneamente indicata 
“l’area per il mantenimento della continuità ecologica posta a ovest del nuovo corpo di fabbrica”, anziché l’area 
posta ad est. 

 

In conclusione, visti i pareri e contributi pervenuti ai fini della Conferenza di Verifica, viene dato atto che, stante 
quanto sopra argomentato, non si rilevano profili di incoerenza rispetto al quadro programmatico e 
previsionale di riferimento ed elementi che possano determinare possibili e significativi effetti sulle diverse 
componenti ambientali dell’intervento oggetto del presente procedimento.  

 

Alle ore 10.35 si conclude la seduta. 

 
Biassono, 11.11.2024 
 

L’autorità procedente per la VAS 
                  Arch. Dario Nespoli 

 
 

    L’autorità competente per la VAS 
                     Ing. Fabio Fabbri 

 
 

(documento firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione digitale D.lgs n. 82/2005 e s.m.i.) 
 
 
Allegati: 

- Regione Lombardia - Ufficio Territoriale Regionale Brianza, pervenuto al protocollo comunale il 
08.10.2024 prot. 17659; 

- BrianzAcque, pervenuto al protocollo comunale il 30.10.2024 prot. 19390; 
- Ditta Caspani, pervenuto al protocollo comunale il 31.10.2024 prot. 19431; 
- Provincia Monza e Brianza – Settore Strade e Viabilità, pervenuto al protocollo comunale il 04.11.2024 

prot. 19656; 
- Regione Lombardia - Direzione Generale Infrastrutture e Opere Pubbliche, pervenuto al protocollo 

comunale il 05.11.2024 prot. 19665; 
- Consorzio Parco Locale di Interesse Sovracomunale GruBrìa, pervenuto al protocollo comunale il 

06.11.2024 prot. 19774; 
- Geol. Brambati, pervenuto al protocollo comunale il 06.11.2024 prot. 19775; 
- ARPA – Dipartimento di Monza e Brianza, pervenuto al protocollo comunale il 07.11.2024 prot. 19839; 
- Decreto VIncA: Decreto Dirigenziale del Direttore del Settore Territorio e Ambiente della Provincia di 

Monza e Brianza n. 2759 del 07.11.2024; 
- Studio di traffico; 
- Progetto vegetazionale. 

http://www.biassono.org/
mailto:biassono@pec.it
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UFFICIO TERRITORIALE REGIONALE BRIANZA
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DATI DEL PROTOCOLLO GENERALE
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BIASSONO
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Numero di Protocollo: 0017659
Data del Protocollo:  martedì 8 ottobre 2024
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Fascicolo:
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  Regione Lombardia - Giunta 
DIREZIONE GENERALE ENTI LOCALI, MONTAGNA, RISORSE 
ENERGETICHE, UTILIZZO RISORSA IDRICA 
COORDINAMENTO DEGLI UFFICI TERRITORIALI REGIONALI E 
GESTIONE FONDO COMUNI CONFINANTI 
UFFICIO TERRITORIALE REGIONALE BRIANZA 
 
 
brianzaregione@pec.regione.lombardia.it 
Lecco 
23900 C.so Promessi Sposi, 132 
Tel. 0341 358911    

Monza 
20900 �± Via Grigna, 13 
Tel. 03939481 

 
 

 
Comune di Biassono 
Via San Martino, 9 
20853 Biassono (MB) 
Email: biassono@pec.it 
 
 
 
 

Oggetto: Verifica di assoggettabilità a VAS integrata con la valutazione di in cidenza 

(VIncA) della richiesta di permesso di costruire in deroga presentata dalla Società 

Caspani SRL il 20/05/2024 per intervento edilizio di delocalizzazione di attività  

produttiva �� Comunicazione UTR 

 

A seguito della nota pervenuta in data 04/10/2024 atti prot. UTR Brianza n. 

AE06.2024.0007660 riguardante la verifica assoggettabilità a VAS integrata con la valutazione 

di incidenza (VIncA) in oggetto, visionata la documentazione trasmessa si comunica che 

questo Ufficio Territoriale Regionale Brianza non riveste un ruolo diretto nel contesto della 

Verifica indetta e che �Ž�ï���—�–�‘�”�‹�–�•�� ���†�”�ƒ�—�Ž�‹�…�ƒ�� �…�‘�•�’�‡�–�‡�•�–�‡�� �’�‡�”�� �‹�Ž�� �	�‹�—�•�‡�� ���ƒ�•�„�”�‘�� �°�� �Ž�ï���‰�‡�•�œ�‹�ƒ��

Interregionale per il fiume Po (AIPo). 

 

���‹���…�‘�‰�Ž�‹�‡���Ž�ï�‘�…�…�ƒ�•�‹�‘�•�‡���’�‡�”���•�‡�‰�•�ƒ�Ž�ƒ�”�‡���…�Š�‡���Ž�ï�‡�•�–�‡�•�•�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž�����‡�–�‹�…�‘�Ž�‘�����†�”�‹�…�‘�����”�‹�•�…�‹�’�ƒ�Ž�‡���°���‹�•�†�‹�˜�‹�†�—�ƒ�–�ƒ��

�†�ƒ�Ž�Ž�ï���Ž�Ž�‡�‰�ƒ�–�‘�������†�‡�Ž�Ž�ƒ�����ä�
�ä���ä���s�x�s�w���t�r�t�u�ä�����‹���…�Š�‹�‡�†�‡���’�‡�”�–�ƒ�•�–�‘�á���‹�•���…�ƒ�•�‘���†�‹���•�‘�•���‹�•�–�‡�”�ˆ�‡�”�‡�•�œ�ƒ���…�‘�•���‹�Ž��

reticolo citato, di non inviare richiesta di parere, non dovuto per assenza di competenza. 

 

���‡�”�� �•�ƒ�‰�‰�‹�‘�”�� �…�‘�Ž�Ž�ƒ�„�‘�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�á�� �•�‹�� �•�‡�‰�•�ƒ�Ž�ƒ�� �…�Š�‡�� �Ž�ï�‡�•�–�‡�•�•�‹�‘�•�‡�� �‰�”�ƒ�ˆ�‹�…�ƒ�� �†�‡�Ž�� �������� �’�—�Ö�� �‡�•�•�‡�”�‡�� �˜�‹�•�‹�‘�•�ƒ�–�ƒ��

�Ž�‹�„�‡�”�ƒ�•�‡�•�–�‡���–�”�ƒ�•�‹�–�‡���‰�‡�‘�’�‘�”�–�ƒ�Ž�‡�á���ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�†�‹�”�‹�œ�œ�‘�ã 

https://www.cartografia.servizirl.it/viewer33/index.jsp  

 

Tramite la barra Strumenti, icona Servizi Geoportale, digitando la ricerca Reticolo Idrografico 



 

 

Regionale Unificato. 

 

Distinti Saluti 

 Il Dirigente 

 PAOLO  DIANA 

 
 
 
 

Responsabile UO: ESMERALDA GERACI  
Contatti:  Tel. 0341/358921 ; e-mail: esmeralda_geraci@regione.lombardia.it 

 
Referente per l'istruttoria della pratica: DELLA PORTA SALVATORE 

Contatti:  Tel. 039/3948038; e-mail: salvatore_dellaporta@regione.lombardia.it 
 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e depositato presso la sede del Comune di Biassono.
Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da: PAOLO DIANA in data 08/10/202
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Trasmessa via PEC 
(originale ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 82/2005) 

 
Spett. le 
Comune di BIASSONO 
Settore Territorio, Lavori Pubblici, Ambiente 
20853 – Biassono (MB) 
biassono@pec.it 
nespoli.dario@biassono.org 
c.a. Arch. Dario Nespoli 
 
 

OGGETTO: PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA V ALUTAZIONE 
AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) INTEGRATA CON LA VAL UTAZIONE DI 
INCIDENZA (VIncA) DELLA RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRU IRE IN 
DEROGA PRESENTATA DALLA SOCIETÀ CASPANI SRL IL 20/05 /2024 (PRATICA 
SUAP N. 06101530159-04042024-1004) PER INTERVENTO EDILIZIO DI 
DELOCALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVA AI SENSI DELL’AR T. 25 
COMMA 8-SEPTIES DELLA L.R. 12/2005. Avviso di messa a d isposizione del 
Rapporto Preliminare, dello Studio di Incidenza Ambientale e convocazione 
conferenza di verifica. – Rif. Vostra nota prot. N. 00173 54 del 03.10.2024.    

 

Con riferimento alla Vostra nota prot. N. 0017354 del 03.10.2024, in relazione a quanto in 
oggetto, con la presente - nell’informare che la scrivente Brianzacque s.r.l. non parteciperà alla 
conferenza di servizi in oggetto - si conferma, ritenendolo esauriente, quanto già comunicato con 
nostra precedente nota n.13104 del 12.09.2024 e con il parere favorevole (rif. case n°05163198, 
parere n°025891) all’allacciamento dell’insediamento in oggetto alla pubblica fognatura di via 
Gianfranco Miglio nel comune di Lissone, allegati alla presente.   

 

Il Settore Progettazione e Pianificazione Territoriale di Brianzacque S.r.l.  (ing. Riccardo 
Beretta tel. 039.6859689, mail: riccardo.beretta@brianzacque.it e ing. Andrea Mondonico tel. 
039.6859685, mail: andrea.mondonico@brianzacque.it) resta a disposizione per qualsiasi 
chiarimento al riguardo. 

 Cordiali saluti.                                                

 Settore Progettazione e Pianificazione Territoriale 
Ing. Luca Bertalli 

   
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del DPR 28/12/2000 n.445 e D.Lgs 7/3/2005 n.82, in sostituzione del documento 
cartaceo con firma autografa. 
 
Referente:  
ing. Andrea Mondonico 
c/o Sett. Progettazione e Pianificazione Territoriale 
andrea.mondonico@brianzacque.it 
tel.: 039.6859685 
 
 
Allegati:  

�x nota Brianzacque s.r.l. n.13104 del 12.09.2024; 
�x parere favorevole all’allacciamento in pubblica fognatura (rif. case n°05163198, parere n°025891). 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e depositato presso la sede del Comune di Biassono.
Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da: BERTALLI LUCA in data 30/10/202
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�D�}�v�Ì���U���í�ô�l�í�ì�l�î�ì�î�ð 
 
���}���]�������W�Œ�}�������]�u���v�š�}���^���&�K�W�������•�����v�£���ì�ñ�í�ò�ï�í�õ�ô���‰���Œ���Œ�����v�£�ì�î�ñ�ô�õ�í������ 
�d�Œ���•�u���•�•�����À�]�����‰���� 
 

�^�‰���š�š�X�o�� 
���K�D�h�E�������/���>�/�^�^�K�E�� 
�s�]�����'�Œ���u�•���]���v�X���î�í 
�î�ì�ô�ñ�í���r���>�/�^�^�K�E�� 
 
�^�‰���š�š�X�o�� 
���/�d�d���������^�W���E�/���^�Z�> 
�s�]�������}�š�š���P�}���v�X���í�ñ 
�î�ì�ô�ñ�í���t���>�/�^�^�K�E�� 
 

 
 
�K�P�P���š�š�}�W �����^�W���E�/���^�Z�>���t���s�/�������K�d�d���'�K���E�X���í�ñ���r���>�/�^�^�K�E�� 

�Z�/���,�/���^�d�����W���Z�D���^�^�K�����/�����>�>�������/���D���E�d�K�����>�>�����W�h�����>�/�������&�K�'�E���d�h�Z�������/���s�/�����'�/���E�&�Z���E���K���D�/�'�>�/�K���E���>��
���K�D�h�E�������/���>�/�^�^�K�E�����~�D���• 

 
�W���Z���Z�����&���s�K�Z���s�K�>�� 

 

�Z�]���Z�]�������v�š���W�� �����^�W���E�/���>�h���/���E�K 

�]�v���‹�µ���o�]�š�������]�W�� �>���P���o�����Z���‰�‰�Œ���•���v�š���v�š�� 

�‰���Œ���o�����•�}���]���š���W�� �����^�W���E�/���^�Z�> 

�•���������o���P���o���W�� �s�]�������}�š�š���P�}���v�X���í�ñ���r���>�]�•�•�}�v�� 

�Œ���o���š�]�À���u���v�š�������o�o�[�µ�v�]�š�����‰�Œ�}���µ�š�š�]�À���W �s�]�������}�š�š���P�}���v�X���í�ñ���t���>�]�•�•�}�v�� 

�����•���Œ�]�Ì�]�}�v�������š�š�]�À�]�š�����•�À�}�o�š���W 
�‰�Œ�}���µ�Ì�]�}�v�������]���‰���v�v���o�o�]���v�}���]�o�]�š���š�]�U���o���u�]�v���š�]�U�����}�Œ���]������
�•���u�]�o���À�}�Œ���š�] 

���K���/���������d�����K�W �ò�ô�X�î�ì�X�ì�í 

 
 

 
�s�/�^�d�� 
 

�x �o�������}���µ�u���v�š���Ì�]�}�v�������o�o���P���š�������o�o�[�]�•�š���v�Ì�����]�v���}�P�P���š�š�}���Œ�]�����À�µ�š�����]�v�������š����07-10-2024 codice safo n. 05163198 
 
���K�E�^�/�����Z���d�K 
   

�x  il vigente Regolamento del Servizio Idrico Integrato; 
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���Œ�]���v�Ì�����‹�µ�����^�X�Œ�X�o�X�U���]�v���‹�µ���o�]�š�������]���'���•�š�}�Œ�����h�v�]���}�������o���^���Œ�À�]�Ì�]�}���/���Œ�]���}���/�v�š���P�Œ���š�}�U�����}�u�µ�v�]�������‹�µ���v�š�}���•���P�µ���W 
 

- �o���� �Œ�]���Z�]���•�š���� �Œ�]�P�µ���Œ������ �o�[���o�o�������]���u���v�š�}�� ���]�� �µ�v�� �v�µ�}�À�}�� �]�v�•�����]���u���v�š�}�� �‰�Œ�}���µ�š�š�]�À�}, a seguito della delocalizzazione 
della sede della CASPANI �t CLEAF in ordine alla procedura di esproprio per la realizzazione di un tratto di 
Pedemontana. Il nuovo edificio avrà esclusivamente funzione di stoccaggio e deposito materiale; 

- in fognatura vengono inviate unicamente le acque reflue domestiche derivanti dai servizi igienici e dagli 
spogliatoi a servizio dei dipendenti; 

- le reti sono separate e singolarmente ispezionabili; 
- le acque reflue decadenti saranno recapitate al depuratore di acque reflue urbane di Monza; 
- �����•���P�µ�]�š�}�������o�o�[�]�v�š���Œ�À���v�š�}���o�����•�µ�‰���Œ�(�]���]���������o�o�[�]�v�•�����]���u���v�š�}���•���Œ�������}�•�^���•�µ�����]�À�]�•���W�� 

o superficie totale del lotto = 34.876,50 mq 
o superficie scoperta impermeabile = 9.110,50 mq 
o superficie coperta = 13.685,90 mq 
o superficie scoperta permeabile = 12.080,10 mq 

- la ditta non risulta soggetta alle disposizioni del R.R. 04/2006. 
- la Ditta risulta soggetta a R.R. 07/2017 e s.m.i. Dalla relazione di invarianza idraulica si evince che: il sito ricade 

�]�v�����o���•�•�������]���]�v�š���Œ�À���v�š�}���ï���^�]�u�‰���Œ�u�������]�o�]�Ì�Ì���Ì�]�}�v�����‰�}�š���v�Ì�]���o�������o�š���_ e, come soluzione, la ditta andrà a realizzare 
n.72 pozzi disperdenti (raggio = 1,0 m e altezza = 3,0 m) che garantiranno un volume accumulabile pari a 1.289 
mc ed un tempo di svuotamento di circa 6 ore; 

- �o�[�]�v�•�����]���u���v�š�}�� �Œ�]���������� �]�v�� �(���•���]���� ���]�� �Œ�]�•�‰���š�š�}�� ���]�� �µ�v�� �‰�}�Ì�Ì�}�� �����o�o�[�����‹�µ���� �‰�}�š�����]�o��, ma i pozzi disperdenti saranno 
realizzati al di fuori della fascia di rispetto; 

- la ditta non è compresa in un complesso industriale 

���o�o�����o�µ�����������o�o�������}�v�•�]�����Œ���Ì�]�}�v�]���‰�Œ�����������v�š�]�U�����Œ�]���v�Ì�����‹�µ�����^�X�Œ�X�o�X 
 

���^�W�Z�/�D�� 
 

�W���Z���Z�����&���s�K�Z���s�K�>�� 
 

���o�o�[���o�o�������]���u���v�š�}�������o�o�[�]�v�•�����]���u���v�š�}���]�v���}�P�P���š�š�}�����o�o�����‰�µ�����o�]�������(�}�P�v���š�µ�Œ�����v���]���•���P�µ���v�š�]���‰�µ�v�š�]�����]�����o�o�������]�}�W 
- via Gianfranco Miglio a Lissone 

 
���K�E���>�����^���'�h���E�d�/���W�Z���^���Z�/�•�/�K�E�/�W 

- lo schema della rete fognaria deve essere realizzato in conformità alla documentazione presentata con la 
�Œ�]���Z�]���•�š���������o���‰���Œ�u���•�•�}�����]�����o�o�������]���u���v�š�}�����������‰�‰�Œ�}�À���š���������o�o�[���u�u�]�v�]�•�š�Œ���Ì�]�}�v�������}�u�µ�v���o���V 

- ���}�À�Œ�������•�•���Œ�����Œ�����o�]�Ì�Ì���š�����µ�v���������u���Œ���š�š�������[�]�•�‰���Ì�]�}�v���������o�o�[���o�o�������]���u���v�š�}�����}�v�����Œ���P���U���•�]�(�}�v�����������]�•�‰���Ì�]�}�v�������o�o�[�]�v�š���Œ�v�}��
della proprietà in prossimità della recinzione e qui la fognatura privata dovrà avere una quota di scorrimento 
�š���o�����������‰���Œ�u���š�š���Œ�����o�[���o�o�������]�}���•�µ�o terzo superiore della condotta fognaria; 

 
 

�K�����>�/�'�,�/ 
 

�/�o���Œ�]���Z�]�������v�š�����Z�����]�v�}�o�š�Œ�����o�[�}�����o�]�P�}�����]���}�•�•���Œ�À���Œ�����o�����•���P�µ���v�š�]���µ�o�š���Œ�]�}�Œ�]���‰�Œ���•���Œ�]�Ì�]�}�v�]������condizioni: 
�� �����}�š�š���Œ�����š�µ�š�š�����o�����u�]�•�µ�Œ�������š�š�������������À�]�š���Œ�����µ�v�����µ�u���v�š�}�����v���Z�����š���u�‰�}�Œ���v���}�������o�o�[�]�v�‹�µ�]�v���u���v�š�}�V 
�� �•���P�v���o���Œ�����š���u�‰���•�š�]�À���u���v�š�������o�o�����•�}���]���š�������Œ�]���v�Ì�����‹�µ�����^�X�Œ�X�o�X���‹�µ���o�•�]���•�]���]�v���]�����v�š���U�����À���Œ�]�����}�������o�š�Œ�}�����À���v�š�}�����������Ì�]�}�v���o����

���Z�����‰�}�•�•�����Œ�������Œ���������v�v�}�����o�o�����Œ���š�����(�}�P�v���Œ�]���V 
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�� �v�}�š�]�(�]�����Œ���� ���� ���Œ�]���v�Ì�����‹�µ���� �^�X�Œ�X�o�X�� ������ ���o�� ���}�u�µ�v���� ���]�� ���}�u�‰���š���v�Ì���� ���À���v�š�µ���o�]�� �š�Œ���•�(���Œ�]�u���v�š�]�� ���]�� �P���•�š�]�}�v���� �}�� ���]�� �‰�Œ�}�‰�Œ�]���š����
�����o�o�[�]�v�•�����]���u���v�š�}�V 

�� �‰���Œ�u���š�š���Œ���� �o�[���������•�•�}�� ���o�� �‰���Œ�•�}�v���o���� ���µ�š�}�Œ�]�Ì�Ì���š�}�U�� �u�µ�v�]�š�}�� ���]�� ���}���µ�u���v�š�}�� ���]���Œ�]���}�v�}�•���]�u���v�š�}�U�� ���o�o�[�]�v�š���Œ�v�}�� �����o�� �‰�Œ�}�‰�Œ�]�}��
�]�v�•�����]���u���v�š�}�����]���(�]�v�]�������o�o�����À���Œ�]�(�]�����������]���o���À�}�Œ�]�����������o�o�����Œ���š�����(�}�P�v���Œ�]�������]�����}�v�À�}�P�o�]���u���v�š�}�V 

�� �‰�Œ���•���v�š���Œ�����v�µ�}�À�����Œ�]���Z�]���•�š�������]���‰���Œ�u���•�•�}�����]�����o�o�������]���u���v�š�}���‰���Œ���}�P�v�]���v�µ�}�À�}�����o�o�������]���u���v�š�}���•�µ�������•�•�]�À�}�����o���‰�Œ���•���v�š���X 
 
�^�]���(�����‰�Œ���•���v�š�����]�v�}�o�š�Œ�������Z���W 
�� �o�[���o�o�������]���u���v�š�}�����o�o�����(�}�P�v���š�µ�Œ�����‰�µ�����o�]�������À���Œ�Œ�������•���P�µ�]�š�}�����������Z�/���E�•�����Y�h�����•�Œ�o�U���‰�Œ���À�]�����o�������}�u�‰�]�o���Ì�]�}�v�����}�v�r�o�]�v���������o��

�u�}���µ�o�}�� � �̂��}�u���v������ ���]�� �‰�Œ���À���v�š�]�À�}�� ���•�����µ�Ì�]�}�v���� ���o�o�������]���u���v�š�}�� �~���^���•�_�� ���]�•�‰�}�v�]���]�o���� �•�µ�o�� �•�]�š�}�� �]�v�š���Œ�v���š�� �]�•�š�]�š�µ�Ì�]�}�v���o����
�~�]�v���]�����v���}�����v���Z�����]�o�����}���]���������]���‰�Œ�}�������]�u���v�š�}���^���&�K�����À�]�����v�Ì�]���š�}���]�v���š���•�š�������o���‰�Œ���•���v�š�������}���µ�u���v�š�}�•�V 

�� �o���� �Œ�]���Z�]���•�š���� ���]�� ���•�����µ�Ì�]�}�v���� �����o�o�[���o�o�������]���u���v�š�}�� �‰�µ�~�� ���•�•���Œ���� �‰�Œ���•���v�š���š���� �^�K�>�K�� ���� �•���P�µ�]�š�}�� �����o�� �Œ�]�o���•���]�}�� �����o��
�‰�Œ�}�À�À�����]�u���v�š�}���µ�v�]���}�����u�u�]�v�]�•�š�Œ���š�]�À�}���������‰���Œ�š���������o�o�[���u�u�]�v�]�•�š�Œ���Ì�]�}�v�������}�u�µ�v���o�������}�u�‰���š���v�š���V 

�� �]�o���‰�Œ���•���v�š�������š�š�}���v�}�v�����}�•�š�]�š�µ�]�•���������µ�š�}�Œ�]�Ì�Ì���Ì�]�}�v�������o�o�}���•�����Œ�]���}�V 
�� �]�o���‰�Œ���•���v�š�������š�š�}���/�•�š�Œ�µ�š�š�}�Œ�]�}�������Œ���À�}�������]�o���������o�o�[���v�š�������}�v���������v�š�����‹�µ���o�}�Œ�����]�o���š�]�š�}�o���Œ�����v�}�v���}�š�š���u�‰���Œ�]�����P�o�]���}�����o�]�P�Z�]�����������o�o����

�‰�Œ���•���Œ�]�Ì�]�}�v�]���]�v�����•�•�}�����}�v�š���v�µ�š�]�V 
�� �]�o�� �‰�Œ���•���v�š���� ���š�š�}�� �/�•�š�Œ�µ�š�š�}�Œ�]�}�� ���� �Œ�]�o���•���]���š�}�� ���}�v�� �•���o�À���Ì�Ì���� �����]�� ���]�Œ�]�š�š�]�����]�� �š���Œ�Ì�]�� ���� �‰���Œ�š���v�š�}�� �]�o�� ���}�v�����•�•�]�}�v���Œ�]�}�� ���}�À�Œ���� �š���v���Œ��

�•�}�o�o���À���š�����������]�v�����v�v�����‹�µ���•�š�������Ì�]���v�������������‹�µ���o�•�]���•�]���u�}�o���•�š�]�����}���‰�Œ���š���•�������]�������v�v�]���������‰���Œ�š�������]���š���Œ�Ì�]���Œ�]�š���v�µ�š�]�•�]���‰�Œ���P�]�µ���]�����š�]��
�����o�o�����‰�Œ���•���v�š�������µ�š�}�Œ�]�Ì�Ì���Ì�]�}�v���V 

�� �o�[�]�v�}�•�•���Œ�À���v�Ì���� �����o�o���� �‰�Œ���•���Œ�]�Ì�]�}�v�]�� ���}�v�š���v�µ�š���� �v���o�� �‰���Œ�u���•�•�}�� ���]�� ���o�o�������]���u���v�š�}�� ���}�u�‰�}�Œ�š���� �o�[���‰�‰�o�]�����Ì�]�}�v���� ���]�� �‹�µ���v�š�}��
�‰�Œ���À�]�•�š�}�������o�����X���>�P�•�X���í�ñ�î�l�ì�ò�U�����Œ�š�X���í�ï�ì�������•���P�µ���v�š�]�V 

�� �‹�µ���•�š�������Ì�]���v�������•�]���Œ�]�š�]���v�����•�}�o�o���À���š�����������‹�µ���o�•�]���•�]���Œ���•�‰�}�v�•�����]�o�]�š�����‰���Œ�������v�v�]�������Œ�]�À���v�š�]���������µ�v�����Œ�Œ���š�}�����]�u���v�•�]�}�v���u���v�š�}��
�����]���u���v�µ�(���š�š�]���]�v�š���Œ�v�]�����o�o�����‰�Œ�}�‰�Œ�]���š���X 
 

�������]�•�‰�}�•�]�Ì�]�}�v���� �‰���Œ���‹�µ���o�•�]���•�]�������o�µ���]�����Ì�]�}�v���U���•�]�� �‰�Œ���P�������]�� �]�v�À�]���Œ�������o�o���� �•���Œ�]�À���v�š���� ������ ���o�o�[�µ�š���v�š���� ���}�‰�]���� �����o���‰�Œ�}�À�À�����]�u���v�š�}��
�����}�š�š���š�}�������o�o�[���v�š�������}�v���������v�š���������•�]���‰�}�Œ�P�}�v�}�����]�•�š�]�v�š�]���•���o�µ�š�]�X 
 

�>�����Z���•�‰�}�v�•�����]�o�����h�(�(�]���]�} 
�'���•�š�]�}�v�����h�š���v�š�]���/�v���µ�•�š�Œ�]���o�]�� 

���Œ�]���v�Ì�����‹�µ�����•�Œ�o 
�~���}�š�š�X�•�•�����D�]���Z�����o�����&�����}�v�]�• 

 
 
 
 
 
 
�W���Z���^���'�E���>���•�/�K�E�/�U���/�E�&�K�Z�D���•�/�K�E�/���������K�E�d���d�d�/�W 
�D���/�>�W���P�Œ���v���]���o�]���v�š�]�š���]�X���Œ�]���v�Ì�����‹�µ���›�o���P���o�u���]�o�X�]�š 
�d���>�W���ì�ï�õ�X�î�ò�î�ï�ì�ï�ô�ô 
 
�W�Œ���š�]�������š�Œ���š�š���š���������W�����o���•�•�]�������}�o�v���P�Z�] 
�d���o�W���ì�ï�õ�X�î�ò�î�ï�ì�ï�î�î 
���r�u���]�o�W�����o���•�•�]���X���}�o�v���P�Z�]�›���Œ�]���v�Ì�����‹�µ���X�]�š 
 

 
 

�/�o�����}���µ�u���v�š�}�������(�]�Œ�u���š�}�����]�P�]�š���o�u���v�š�������]���•���v�•�]�������o�����X�o�P�•�X���ô�î�l�î�ì�ì�ñ�������•�X�u�X�]�X�������v�}�Œ�u�������}�o�o���P���š���������•�}�•�š�]�š�µ�]�•�������]�o�����}���µ�u���v�š�}�������Œ�š�������}�������o�����(�]�Œ�u�������µ�š�}�P�Œ���(�� 



 
 

 
 

   

 

1/3 

Trasmessa via PEC 
���R�U�L�J�L�Q�D�O�H���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�����������G�H�O���'���/�J�V���������������������� 

Spett. le 
Comune di BIASSONO 
Settore Territorio, Lavori Pubblici, Ambiente 
20853 �± Biassono (MB) 
biassono@pec.it 
nespoli.dario@biassono.org 
c.a. Arch. Dario Nespoli  

 
e p. c.    Egr.i 

Dott.ssa Michaela FADONI 
michaela.fadoni@brianzacque.it 
Geom. Giorgio ROVELLI 
giorgio.rovelli@brianzacque.it 
Ing. Antonello SALA  
�D�Q�W�R�Q�H�O�O�R���V�D�O�D�#�E�U�L�D�Q�]�D�F�T�X�H���L�W 
c/o Brianzacque S.r.l.- SEDE  

 
�2�J�J�H�W�W�R�� �,�1�'�,�=�,�2�1�(���'�(�/�/�$���&�2�1�)�(�5�(�1�=�$���'�,���6�(�5�9�,�=�,���'�(�&�,�6�2�5�,�$���,�1���)�2�5�0�$���6�(�0�3�/�,�)�,�&�$�7�$��

�(�'���,�1���0�2�'�$�/�,�7�¬���$�6�,�1�&�5�2�1�$���'�,���&�8�,���$�/�/�¶�$�5�7�����������%�,�6���'�(�/�/�$���/�(�*�*�(���1�������������'�(�/��
�������$�*�2�6�7�2�������������(���6���0���,�������3�H�U�P�H�V�V�R���G�L���&�R�V�W�U�X�L�U�H���L�Q���G�H�U�R�J�D���G�H�O�������������������������3�U�D�W�L�F�D��
�6�8�$�3�� �Q���� ���������������������������������������� ������������ �S�H�U�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �H�G�L�O�L�]�L�R�� �G�L�� �G�H�O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H��
�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D�� �D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�W���� ������ �F�R�P�P�D�� �����V�H�S�W�L�H�V�� �G�H�O�O�D�� �/���5���� ���������������� �±��
�5�L�F�K�L�H�G�H�Q�W�H�����6�R�F�L�H�W�j���&�$�6�3�$�1�,���V�U�O�������5�,�)�����9�2�6�7�5�(���1�2�7�(���3�5�2�7�����1������������������������������������ ��
�H�������������������'�(�/�������������������� 

Con riferimento alle Vostre note prot. N. 0014058, 0014071 e 0014067 del 2.08.2024, in 
relazione a quanto in oggetto, con la presente si esprime parere tecnico �S�U�H�O�L�P�L�Q�D�U�H, �F�R�Q�� �O�H��
indicazioni e �S�U�H�V�F�U�L�]�L�R�Q�L���G�L���V�H�J�X�L�W�R��riportate: 

a) in linea generale il progetto inerente le reti idriche e fognarie dovrà essere impostato previa 
verifica dello stato di fatto delle suddette reti  - tramite accesso al Sistema Informativo 
Aziendale, seguendo il link https://professionisti-sit.acquedilombardia.it/galleryprofessionisti/, 
dal quale è possibile consultare i relativi schemi, la cartografia e scaricare le monografie - 
nonché fare riferimento: 

 
1. alla vigente Normativa Statale e Regionale - riguardante in particolare modo la tutela e uso 

�G�H�O�O�H���D�F�T�X�H�����Q�R�Q�F�K�p���L���F�U�L�W�H�U�L���H���P�H�W�R�G�L���S�H�U���L�O���U�L�V�S�H�W�W�R���G�H�O���S�U�L�Q�F�L�S�L�R���G�H�O�O�¶�L�Q�Y�D�U�L�D�Q�]�D���L�G�U�D�X�O�L�F�D���H�G��
idrologica, di cui al Regolamento Regionale 23 novembre 2017, n. 7; 

 
2. alle �³�/�,�1�(�(�� �*�8�,�'�$��RELATIVE ALLE OPERE DEL S.I.I.�´��-  di cui al Regolamento del 

Servizio Idrico Integrato allegato alla Convenzione tra ATO-MB e Brianzacque S.r.l., 
approvato in data 4/10/2022���� �U�H�S�H�U�L�E�L�O�L���V�X�O���6�L�W�R���,�Q�W�H�U�Q�H�W���G�H�O�O�¶�$�X�W�R�U�L�W�j���G�¶�$�P�E�L�W�R���D�O�O�¶�L�Q�G�L�U�L�]�]�R������
�K�W�W�S�������Z�Z�Z���D�W�R�P�R�Q�]�D�E�U�L�D�Q�]�D���L�W���L�Q�G�H�[���S�K�S���F�R�V�D���I�D�F�F�L�D�P�R���J�H�V�W�R�U�H���X�Q�L�F�R���V���L���L��; 

3. �D�O�O�H���6�S�H�F�L�I�L�F�K�H���7�H�F�Q�L�F�K�H���U�H�S�H�U�L�E�L�O�L���D�O���V�L�W�R���L�Q�W�H�U�Q�H�W���D�O�O�¶�L�Q�G�L�U�L�]�]�R����
https://www.brianzacque.it/sites/default/files/Specifiche%20Tecniche%20Brianzacque%20
OOUU_Rev0.pdf 
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b) in particolare, considerate le nostre specifiche competenze quale Soggetto Gestore del Ciclo 
Idrico Integrato: 

 
1. nel caso siano previsti interventi di estensione �G�H�O�O�D�� �S�X�E�E�O�L�F�D�� �U�H�W�H�� �G�L fognatura, dovrà 

�H�V�V�H�U�H�� �V�H�J�X�L�W�D�� �O�D�� �S�U�R�F�H�G�X�U�D�� �U�H�S�H�U�L�E�L�O�H�� �V�X�O�� �6�L�W�R�� �,�Q�W�H�U�Q�H�W�� �D�O�O�¶�L�Q�G�L�U�L�]�]�R����
https://www.brianzacque.it/it/servizioclienti/aziende/richiedi-parere-tecnico-preventivo-
fognatura, che in sintesi prevede: 

 
i. prima di dar corso ai lavori è necessario acquisire da Brianzacque S.r.l. il parere 

tecnico sul progetto esecutivo (pratica PAEC), da predisporre a seguito delle verifiche 
idrauliche di competenza degli uffici di Brianzacque S.r.l., e nel pieno rispetto delle 
procedure previste e delle integrazioni e modifiche che verranno concordate e 
prescritte; 

 
ii. a lavori ultimati deve essere presentata a Brianzacque S.r.l. la documentazione AS 

BUILT e, contestualmente, dovrà essere effettuata la richiesta di collaudo idraulico, 
nei termini indicati nella citata procedura; 

 
iii. le suddette operazioni di collaudo verranno effettuate a cura di Brianzacque S.r.l., 

�S�U�H�Y�L�D���D�W�W�H�V�W�D�]�L�R�Q�H���S�D�J�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���U�H�O�D�W�L�Y�H���V�S�H�V�H�����Q�H�O�O�D���P�L�V�X�U�D���S�U�H�Y�L�V�W�D���Q�H�O�O�¶�(�O�H�Q�F�R��
Prezzi di cui alla citata procedura, significando che il rispetto delle predette 
�S�U�H�V�F�U�L�]�L�R�Q�L�� �H�� �O�¶�H�V�L�W�R�� �I�D�Y�R�U�H�Y�R�O�H�� �G�H�O�� �F�R�O�O�D�X�G�R�� �I�L�Q�D�O�H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�R�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L��
necessarie per la presa in carico degli impianti realizzati; 

 
2. nel caso siano previsti interventi di estensione �G�H�O�O�D�� �S�X�E�E�O�L�F�D�� �U�H�W�H�� �G�L acquedotto, dovrà 

�H�V�V�H�U�H�� �H�I�I�H�W�W�X�D�W�D�� �U�L�F�K�L�H�V�W�D�� �G�L�� �S�U�H�Y�H�Q�W�L�Y�R�� �V�H�F�R�Q�G�R�� �T�X�D�Q�W�R�� �L�Q�G�L�F�D�W�R�� �D�O�O�¶�L�Q�G�L�U�L�]�]�R������
�K�W�W�S�V�������Z�Z�Z���E�U�L�D�Q�]�D�F�T�X�H���L�W���L�W���V�H�U�Y�L�]�L�R�F�O�L�H�Q�W�L���D�]�L�H�Q�G�H���U�L�F�K�L�H�G�L���H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H���U�H�W�H���D�F�T�X�D��
�S�R�W�D�E�L�O�H���S�L�D�Q�L���O�R�W�W�L�]�]�D�Q�W�L�� 

3. nel caso di allacciamento alla pubblica rete di acquedotto la richiesta deve essere inoltrata, 
�V�H�J�X�H�Q�G�R���O�D���S�U�R�F�H�G�X�U�D���U�H�S�H�U�L�E�L�O�H���V�X�O���6�L�W�R���,�Q�W�H�U�Q�H�W���D�O�O�¶�L�Q�G�L�U�L�]�]�R: 
https://www.brianzacque.it/it/servizioclienti/privati/richiedi-nuovo-allacciamento-acqua-
potabile 

4. nel caso di allacciamento �D�O�O�D�� �S�X�E�E�O�L�F�D�� �U�H�W�H�� �G�L fognatura di insediamenti 
produttivi/commerciali  la richiesta deve essere inoltrata, seguendo la procedura reperibile 
�V�X�O�� �6�L�W�R�� �,�Q�W�H�U�Q�H�W�� �D�O�O�¶�L�Q�G�L�U�L�]�]�R: https://www.brianzacque.it/it/servizioclienti/aziende/richiedi-
permesso-allacciamento-fognatura-di-insediamento-produttivo, precisando che la 
richiesta dovrà essere sempre corredata della planimetria aggiornata delle reti fognarie a 
�V�H�J�X�L�W�R�� �G�H�J�O�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �S�U�H�Y�L�V�W�L���� �F�R�P�S�U�H�Q�V�L�Y�D�� �G�L�� �L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H�� �G�¶�X�V�R�� �G�L��
locali e aree esterne. 
 
Si segnala inoltre che, in caso di nuova attivazione o modifiche quali/quantitative degli 
scarichi industriali eventualmente presenti, è obbligatorio acquisire in via preventiva le 
autorizzazioni necessarie secondo quanto previsto dal D.LGS. 152/2006 e s.m.i.. e relativa 
normativa regionale. 

 

c) in merito allo specifico progetto si riportano le seguenti osservazioni e prescrizioni tecniche 
riportate ai fini della �P�L�J�O�L�R�U�H���W�X�W�H�O�D���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�H�V�V�H���S�X�E�E�O�L�F�R���G�H�L���V�H�U�Y�L�]�L���J�H�V�W�L�W�L�� 
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1. si segnala che in corrispondenza del �O�¶�D�U�H�D��di rilocalizzazione in Comune Biassono, 
via Trento e Trieste, lungo la strada vicinale confinante con i mappali n. 1222, 621 e 
620 fg. 1 è presente la condotta di adduzione intercomunale di acquedotto DN 300 
mm �³BRV�  ́(cfr. stralci webgis allegati) , 

�6�X�G�G�H�W�W�D���F�R�Q�G�R�W�W�D���E�H�Q�H�I�L�F�L�D���G�L���X�Q�D���I�D�V�F�L�D���G�L���U�L�V�S�H�W�W�R���G�L�������P�H�W�U�L���W�R�W�D�O�L���������P�H�W�U�R���S�H�U��
�S�D�U�W�H�����P�L�V�X�U�D�W�R���G�D�O�O�¶�D�V�V�H���G�H�O�O�D���F�R�Q�G�R�W�W�D�������D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�D���T�X�D�O�H���Q�R�Q���q���F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�D���O�D��
�U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�L���H�G�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�L�����U�H�F�L�Q�]�L�R�Q�L���R���S�L�D�Q�W�X�P�D�]�L�R�Q�L���G�L���V�R�U�W�D���� 

�6�L���U�H�Q�G�H���S�H�U�W�D�Q�W�R���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R���L�O���W�U�D�F�F�L�D�P�H�Q�W�R���L�Q���F�D�P�S�R���G�H�O�O�¶�D�V�V�H���G�H�O�O�D���F�R�Q�G�R�W�W�D�����G�D��
�F�R�Q�F�R�U�G�D�U�V�L�� �S�U�H�Y�H�Q�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �F�R�Q�� �L�� �W�H�F�Q�L�F�L�� �G�H�O�� �6�H�W�W�R�U�H�� �$�F�T�X�H�G�R�W�W�R�� ���U�L�I���� �,�Q�J����
�)�U�D�Q�F�H�V�F�R�� �&�D�V�W�H�O�O�D�Q�L���� �W�H�O���� ���������������������������� �F�H�O�O���� �������������������������� �P�D�L�O����
�I�U�D�Q�F�H�V�F�R���F�D�V�W�H�O�O�D�Q�L�#�E�U�L�D�Q�]�D�F�T�X�H���L�W�������D�O���I�L�Q�H���G�L���G�H�O�L�P�L�W�D�U�H���F�R�Q���H�V�D�W�W�H�]�]�D���L���P�D�U�J�L�Q�L��
�G�L���V�X�G�G�H�W�W�D���I�D�V�F�L�D�� 

 
2. la suddetta condotta intercomunale di pubblico acquedotto, non dovrà subire in alcun 

modo, per effetto delle opere da realizzare, qualsiasi incremento dei carichi attualmente 
gravanti sulla stessa. Sopra la condotta non dovranno mai essere utilizzati rulli vibranti; 
 

3. a Brianzacque s.r.l. dovrà sempre essere assicurato libero accesso alla suddetta condotta 
e relativa area di pertinenza: 

i. �G�X�U�D�Q�W�H���O�¶esecuzione dei lavori, al fine di effettuare controlli durante la realizzazione 
delle opere sino al loro collaudo;  

ii. a opere realizzate, per le operazioni di controllo e manutenzione ordinaria e 
straordinaria; 
 

4. il Proponente sarà ritenuto responsabile nei confronti di Brianzacque s.r.l. di qualsiasi 
danno accadesse alla suddetta condotta di pubblico acquedotto e sue pertinenze, sia 
durante la realizzazione, sia per effetto delle opere eseguite; 
 

5. s�L�� �V�H�J�Q�D�O�D�� �F�K�H�� �O�¶�D�U�H�D�� �G�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �U�L�F�D�G�H��parzialmente �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�D�� �I�D�V�F�L�D�� �G�L�� �U�L�V�S�H�W�W�R��
pozzo per uso idropotabile. Si richiamano, pertanto, le prescrizioni contenute nelle vigenti 
normative di riferimento: art. 6 del D.P.R. 24/5/1988 n. 236, art.94 del D.Lgs. 152/2006 e 
della DGR Lombardia 7/12693/2003. 

 
Il Settore Progettazione e Pianificazione Territoriale di Brianzacque S.r.l.  (ing. Riccardo 

Beretta tel. 039.6859689, mail: riccardo.beretta@brianzacque.it e ing. Andrea Mondonico tel. 
039.6859685, mail: andrea.mondonico@brianzacque.it) resta a disposizione per qualsiasi 
chiarimento al riguardo. 

 

 Cordiali saluti.                                                

 �6�H�W�W�R�U�H���3�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H���H���3�L�D�Q�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���7�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H 
�,�Q�J�����/�X�F�D���%�H�U�W�D�O�O�L 

 �� 
�'�R�F�X�P�H�Q�W�R���L�Q�I�R�U�P�D�W�L�F�R���I�L�U�P�D�W�R���G�L�J�L�W�D�O�P�H�Q�W�H���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O���'�3�5�������������������������Q�����������H���'���/�J�V���������������������Q�����������L�Q���V�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H���G�H�O���G�R�F�X�P�H�Q�W�R���F�D�U�W�D�F�H�R���F�R�Q���I�L�U�P�D���D�X�W�R�J�U�D�I�D�� 

 
�5�H�I�H�U�H�Q�W�H�������L�Q�J�����$�Q�G�U�H�D���0�R�Q�G�R�Q�L�F�R 
�F���R���6�H�W�W�����3�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H���H���3�L�D�Q�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���7�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H 
�D�Q�G�U�H�D���P�R�Q�G�R�Q�L�F�R�#�E�U�L�D�Q�]�D�F�T�X�H���L�W�������W�H�O������������������������������ 
 
�$�O�O�H�J�D�W�L�����³�6�W�U�D�O�F�L���:�H�E�J�L�V�����������H���������´ 
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COMUNE DI BIASSONO (MB)  

 
 
 

COMMITTENTE: 
CASPANI s.r.l. 

 
 
 

VERIFICA DEGLI ELEMENTI MORFOLOGICI PRESENTI 
NELL'AREA SITA IN VIA TRENTO E TRIESTE snc IN BIASSONO 

(MB) AI FINI DELLA RICHIESTA DI STRALCIO DALLA CARTA 
DELLA GEOLOGIA E MORFOLOGIA, DEI VINCOLI E DELLA 

FATTIBILITA' DELLO STUDIO GEOLOGICO COMUNALE 
ADOTTATO CON DELIBERA DI C. C. N. 23 DEL 25/06/2024 
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In merito agli elementi morfologici "Terrazzo naturale e/o 

scarpata erosionale evidente" e " ...orlo del terrazzo     e piede della 
scarpata"( vedi figura 1 �± estratto dalla Carta della Geologia e 
Morfologia e figura 2 �± estratto dalla Carta dei Vincoli dello studio 
geologico adottato a supporto del PGT), che hanno determinato 
l'attribuzione alla classe di fattibilità 4a (vedi figura 3 - estratto della 
Carta della Fattibilità Geologica dello studio geologico adottato a 
supporto del PGT), su specifico incarico della Committenza �± CASPANI 
s.r.l. -  è stato effettuato un rilievo geomorfologico di dettaglio dell'area 
situata nel comune di Biassono, via Trento e Trieste snc, ove è prevista 
la realizzazione di un nuovo capannone industriale. 

 
 

 
 

Figura 1 : Estratto della carta della Geologia e Morfologia con 
�X�E�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���L�Q���H�V�D�P�H - TAV. 2. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Dott. GRAZIANO CRINITI 
 
GEOLOGO                                                                                                Iscrizione Albo n. 905 
 

3 
 
 

Via Pio La Torre 14/A  -  20055  Vimodrone  MI 
Tel.   0227400200   347/4632994     E-mail   criniti.geologo@alice.it 

C.F.  CRNGZN70M03F205T 

 

 
 

Figura 2 : Estratto della carta dei Vincoli �F�R�Q���X�E�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���L�Q��
esame - TAV. 7. 

 
 

 
 
Figura 3 : Estratto della carta della Fattibilità Geologica con ubicazione 

�G�H�O�O�¶�D�U�H�D���L�Q���H�V�D�P�H - TAV. 9. 
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A seguito del rilievo geomorfologico di dettaglio effettuato in data 

11/07/2024 si evidenzia che l�¶�D�U�H�D�� �L�Q�� �H�V�D�P�H�� �q�� �F�R�Q�W�U�D�G�G�L�V�W�L�Q�W�D�� �G�D�� �X�Q�D��
morfologia tipicamente subpianeggiante, con una pendenza verso sud 
�G�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H�� �G�H�O�� ��-4 per mille, risulta stabile e non interessata da 
fenomeni geomorfici in atto. Risultano essere del tutto assenti, allo stato 
attuale, elementi morfologici quali scarpate e orli di terrazzo, come da 
documentazione fotografica allegata. 
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Foto 1-4 e 4-8 : vista, da est a ovest, dell'area di studio, da cui si 

evince come sia caratterizzata da una morfologia subpianeggiante e 
priva di elementi morfologici quali scarpate e orli di terrazzo. 
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Alla luce di quanto sopra esposto si chiede quindi di eliminare gli 

elementi morfologici riportati nelle carta della geologia e morfologia e 
nella carta dei vincoli adottate, perché non presenti, e, 
conseguentemente, di modificare la relativa classe di fattibilità nella 
carta di fattibilità adottata. 

 
 
 
 
 

     
 
 
 
 
Vimodrone, 17 luglio 2024 
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Oggetto: verifica di assoggettabilità a Vas del Permesso di Costruire in deroga 
per intervento di delocalizzazione attività produttiva con sede in Macherio nel 
�&�R�P�X�Q�H���G�L���%�L�D�V�V�R�Q�R�����D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�������������F�R�P�P�D����-septies della LR12/2005. 
Contributo da acquisire entro il 04/11/2024 ai fini della Conferenza di 
assoggettabilità a Vas. 
 
Con riguardo al procedimento di verifica di assoggettabilità a Vas, considerato 
�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���R�J�J�H�W�W�R���G�L���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���H���O�D���G�R�F�X�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���P�H�V�V�D���D���G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�����V�L��
evidenzia preliminarmente che non risultano chiare le motivazioni che hanno portato 
�D�O�O�¶�D�Y�Y�L�R���G�L���S�U�R�F�H�G�L�P�H�Q�W�R���G�L���Y�H�U�L�I�L�F�D���G�L���D�V�V�R�J�J�H�W�W�D�E�L�O�L�W�j���D���9�$�6���S�H�U���L�O���S�U�R�J�H�W�W�R���G�L��
�³�5�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �Q�X�R�Y�R�� �L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R�� �L�Q�G�X�V�W�U�L�D�O�H� �́� ���'�*�&������������������������ �&�L�z�� �L�Q��
particolare, tenuto conto che la tale procedimento non pare correlato alla fattispecie 
�G�H�L�� �³piani/programmi che �S�R�V�V�R�Q�R���D�Y�H�U�H���H�I�I�H�W�W�L�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�L���V�X�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�´�� ���R��
relative varianti dei medesimi), a cui è da riferire la valutazione ambientale di cui 
alla Direttiva 2001/42/CE e relativi atti attuativi. 
Si osserva, infatti, che per l�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R��sottoposto a valutazione si applica la 
�G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D���W�U�D�Q�V�L�W�R�U�L�D���³in deroga agli strumenti di pianificazione comunale�´���G�L���F�X�L��
a�O�O�¶�D�U�W�������������F�R�P�P�D����-septies, della L.R. 12/2005 e non già un piano/programma, 
�R�Y�Y�H�U�R���X�Q�R���³strumento attuativo del piano di governo del territorio (PGT) [che] 
comporti variante�´�����D�U�W�����������F�R�P�P�D����-ter, L.R. 12/2005). 
Ciò premesso, non ritenendo comunque superflua la valutazione degli effetti di 
qualsivoglia trasformazione, si ritiene parimenti utile fornire il presente contributo 
�U�D�S�S�R�U�W�D�W�R���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���R�J�J�H�W�W�R���G�H�O�O�D���U�L�F�K�L�H�V�W�D���G�L���S�H�U�P�H�V�V�R���G�L���F�R�V�W�U�X�L�U�H���L�Q���G�H�U�R�J�D����
reso �V�X�O�O�D���E�D�V�H���G�H�O���3�7�&�3���Y�L�J�H�Q�W�H���H���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�H���I�L�Q�D�O�L�W�j���G�H�O�O�D���9�$�6���F�K�H���S�H�U�V�H�J�X�H��
�R�E�L�H�W�W�L�Y�L���G�L�� �V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�L�D�����W�X�W�H�O�D���H�� �P�L�J�O�L�R�U�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�����G�L��
protezione della salute umana e di utilizzazione accorta e razionale delle risorse 
naturali. 
�,�Q�� �T�X�H�V�W�¶�R�W�W�L�F�D���� �O�D�� �Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���Y�H�U�L�I�L�F�D���J�O�L�� �H�I�I�H�W�W�L���G�H�O�O�H�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L���S�U�H�Y�L�V�W�H��
�V�X�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���H���V�X�O�O�D���V�D�O�X�W�H���S�X�E�E�O�L�F�D�����/�H���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�L���F�R�Q�G�R�W�W�H���L�Q���W�D�O���V�H�Q�V�R���V�R�Q�R���S�R�L��
logicamente correlate al sistema delle tutele del PTCP di Monza e Brianza. 

Quadro di coerenza e verifica dei possibili effetti sulle componenti ambientali 
Con riferimento alla verifica di coerenza rispetto ad altri piani e programmi, il 
Rapporto Preliminare riscontra una valutazione positiva di coerenza rispetto agli 
obiettivi e ai contenuti del quadro di riferimento programmatico. 
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Nel merito del quadro pianificatorio di riferimento e, in particolare, della coerenza 
con il PTCP di Monza e Brianza, si rileva che l�¶�Drea di intervento è in parte compresa 
�Q�H�O�O�D���S�H�U�L�P�H�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���$�P�E�L�W�R���G�L���,�Q�W�H�U�H�V�V�H���3�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H���G�L���F�X�L���D�O�O�¶�D�U�W�����������G�H�O�O�H���1�R�U�P�H��
�G�H�O���3�7�&�3���H���L�Q���S�D�U�W�H���L�Q���5�H�W�H���Y�H�U�G�H���G�L���U�L�F�R�P�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���S�D�H�V�D�J�J�L�V�W�L�F�D���G�L���F�X�L���D�O�O�¶�D�U�W����������
delle medesime norme. 
Per quanto attiene ai contenuti del progetto di realizzazione del nuovo insediamento 
produttivo, si evidenzia che la de-�O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�R���G�D�O��
Comune di Macherio al Comune di Biassono è oggetto di intesa sottoscritta nel 2023 
da Pr�R�Y�L�Q�F�L�D���H�� �&�R�P�X�Q�L���D�L�� �V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�����E�L�V�����F�R�P�P�D������ �G�H�O�O�H���1�R�U�P�H���G�H�O��PTCP 
���V�F�K�H�P�D�� �G�L�� �S�U�R�W�R�F�R�O�O�R�� �G�¶�L�Q�W�H�V�D�� �D�S�S�U�R�Y�D�W�R�� �G�D�O�O�D�� �3�U�R�Y�L�Q�F�L�D�� �F�R�Q�� �'�'�3�� �������� �G�H�O��
06/10/2022, pubblicato su BURL-SAC n.20 del 17 giugno 2023).  
Sulla coerenza dei contenuti della richiesta di Permesso di costruire in deroga con i 
contenuti della richiamata intesa sottoscritta la Provincia si è espressa 
�I�D�Y�R�U�H�Y�R�O�P�H�Q�W�H���F�R�Q���Q�R�W�D���S�U�R�W�����������������G�H�O���������������������������D���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H��
della stessa con quanto indicato nel richiamato parere. Ad oggi non è noto se tali 
integrazioni siano state apportate alla documentazione esaminata. 
�1�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�� �5�D�S�S�R�U�W�R�� �3�U�H�O�L�P�L�Q�D�U�H�� �Y�L�H�Q�H�� �U�H�V�W�L�W�X�L�W�D�� �D�Q�F�K�H�� �O�D�� �Y�H�U�L�I�L�F�D���G�H�O�O�H��
interferenze con la Rete Natura 2000, �U�L�O�H�Y�D�Q�G�R���F�K�H���³nel territorio comunale di 
�%�L�D�V�V�R�Q�R�����0�%���� �H�� �Q�H�L�� �G�L�Q�W�R�U�Q�L���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���Q�R�Q���V�R�Q�R���S�U�H�V�H�Q�W�L���V�L�W�L��
appartenenti alla rete Natura 2000. In un territorio più ampio si evidenzia la 
presenza della ZSC Valle del Rio Pegorino (IT2050003) nel territorio di Triuggio e 
della ZSC Valle del Rio Cantalupo (IT2050004) nel territorio di Lesmo, 
rispettivamente a circa 3.000 metri e 3.490 �P�H�W�U�L���G�D�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���&�D�V�S�D�Q�L�´��
(RP, pag. 30). 
�$�Q�D�O�R�J�D�P�H�Q�W�H���O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���Q�R�Q���U�L�V�X�O�W�D���F�R�P�S�U�H�V�R���Q�H�J�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���F�R�V�W�L�W�X�H�Q�W�L��
�O�D���5�H�W�H���(�F�R�O�R�J�L�F�D���5�H�J�L�R�Q�D�O�H�����P�H�Q�W�U�H���³�Q�H�O�O�¶�L�Q�W�R�U�Q�R���V�L���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�Q�R���T�X�D�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���G�L��
tutela il Parco Regionale della Valle del Lambro nel territorio di Biassono, a 1.600 
metri a sud-�H�V�W���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�����H���L�O���3�/�,�6���*�U�X�%�U�u�D���Q�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���G�L���/�L�V�V�R�Q�H����
�G�L�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H���F�R�Q�I�L�Q�D�Q�W�H���F�R�Q���O�¶�D�P�E�L�W�R��Caspani�´�����5�3�����S�D�J�������������� 
In ordine alla verifica delle interferenze, richiamate le prescrizioni riferite al parere 
�U�H�V�R���G�D�O���3�D�U�F�R���5�H�J�L�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�D���9�D�O�O�H���G�H�O���/�D�P�E�U�R���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�L��
incidenza della Variante generale al PGT, di cui al DD della Provincia di Monza e 
Brianza n. 2039/2023, si prende atto che viene dato seguito anche a specifica 
Valutazione di incidenza del progetto. 
Riguardo al quadro di riferimento, il Rapporto Preliminare restituisce per ciascuna 
matrice ambientale �³�O�¶�L�Q�T�X�D�G�U�D�P�H�Q�W�R�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�R�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �F�R�P�X�Q�D�O�H���G�L��
�%�L�D�V�V�R�Q�R���H���L�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���&�D�V�S�D�Q�L���R�J�J�H�W�W�R���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�´��e, a seguire, 
valutazioni riguardo ai potenziali effetti�����J�L�X�Q�J�H�Q�G�R���D�O�O�D���F�R�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H���F�K�H���³gli effetti 
ambientali potenzialmente correlabili presentano connotati riferiti strettamente alla 
dimensione locale�´�����U�L�V�X�O�W�D�Q�G�R���³modesti in termini di significatività e sostenibili per 
il contesto in cui si inserisce il progetto proposto�´�����5�3�����S�D�J�������������� 
Nel merito dei potenziali effetti si ritiene condivisibile quanto riscontrato dal RP 
circa le valutazioni di contesto, laddove si afferma che �³la proposta progettuale si 
�L�Q�V�H�U�L�V�F�H���L�Q���X�Q���V�H�W�W�R�U�H���G�R�Y�H���O�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�H�O�O�¶�X�R�P�R���H���O�D���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�H���D�Q�W�U�R�S�L�]�]�D�]�L�R�Q�H��
�U�L�V�X�O�W�D���J�L�j���H�Y�L�G�H�Q�W�H���V�L�D���S�H�U���J�O�L���L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�L���U�H�V�L�G�H�Q�]�L�D�O�L���D���Q�R�U�G���V�L�D���S�H�U���O�¶�D�G�L�D�F�H�Q�W�H��
sede CLEAF esistente sia per la vasta area industriale che si sviluppa a est/sud-est 
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oltre il cimitero�´�����5�3�����S�D�J�����������������&�R�Q�W�H�V�W�R���S�H�U�D�O�W�U�R���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�R���G�D�O�O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H��
del Sistema Viabilistico Pedemontano Lombardo e, in particolare, dalla sua opera 
connessa denominata TRMI 10. 
Ciò premesso si evidenzia la necessità che ulteriori trasformazioni non finiscano per 
gravare ulteriormente entro un contesto già significativamente compromesso ma, 
diversamente, possano fungere da opportunità per ricomporre e ristabilire gli 
equilibri tra le diverse matrici ambientali. 
Sotto questo profilo la proposta progettuale contiene in sé gli elementi in grado di 
�O�L�P�L�W�D�U�H�����F�R�Q�W�H�Q�H�U�H���H���P�L�W�L�J�D�U�H���H�Y�H�Q�W�X�D�O�L���S�R�V�V�L�E�L�O�L���H�I�I�H�W�W�L���V�X�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� 
�Ê���G�D���U�L�O�H�Y�D�U�H�����L�Q���S�U�L�P�R���O�X�R�J�R�����F�K�H���O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���F�R�Q�V�W�D���Q�H�O�O�D���G�H�O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D��
sede produttiva da Macherio a Biassono, attraverso la realizzazione di un 
insediamento che mantiene sostanzialmente inalterati, se non in riduzione, i 
�S�D�U�D�P�H�W�U�L���G�H�O�O�¶�L�P�S�L�D�Qto preesistente in termini di superficie lorda e di superficie 
coperta, preservando quindi gli equilibri territoriali di macroscala. 
�6�L���R�V�V�H�U�Y�D�����S�H�U�D�O�W�U�R�����F�K�H���S�U�R�S�U�L�R���L�Q���X�Q�¶�R�W�W�L�F�D���G�L���P�L�W�L�J�D�]�L�R�Q�H���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H���G�H�J�O�L���L�P�S�D�W�W�L��
potenziali il progetto prevede anche la realizzazione di specifiche opere a verde, 
consistenti in filari alberati per una profondità pari a 10 metri lungo il lato nord e di 
fasce verdi alberate a ridosso del nuovo tracciato della TRMI 10 previsto a margine 
�G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���L�Q�V�H�G�L�D�W�L�Y�R�� 
Nel merito va evidenziato che tali opere, oltre a garantire la mitigazione degli aspetti 
percettivi connessi alla realizzazione dei nuovi fabbricati produttivi, vengono ad 
assumere un ruolo significativo anche sotto il profilo della mitigazione delle 
emissioni climalteranti e della continuità ecologica della rete. Le fasce verdi di 
�P�L�W�L�J�D�]�L�R�Q�H�����S�U�H�Y�L�V�W�H���L�Q���F�R�H�U�H�Q�]�D���F�R�Q���O�¶�L�Q�W�H�V�D���V�R�W�W�R�V�F�U�L�W�W�D�����F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�R�Q�R�����L�Q�I�D�W�W�L�����X�Q��
importante anello di congiunzione tra i residuali spazi rurali e periurbani compresi 
in Rete Verde.  
Al riguardo, fermo restando quanto già richiamato dal Rapporto Preliminare in 
�P�H�U�L�W�R���D�O�O�¶�³�H�I�I�H�W�W�R���L�V�R�O�D���G�L���F�D�O�R�U�H���G�R�Y�X�W�D���D�O�O�¶�H�F�F�H�V�V�L�Y�D���S�U�H�G�R�P�L�Q�D�Q�]�D���G�H�O�O�H���V�X�S�H�U�I�L�F�L�H��
asfaltate rispetto alle aree a verde� �́��H���D�O�O�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j���³di ricorrere eventualmente a 
tecniche di Structural Soil�´�� ���5�3���� �S�D�J���� ������������ �V�L�� �U�L�W�L�H�Q�H�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R���S�U�H�Y�H�G�H�U�H���X�Q��
�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���J�L�j���S�U�H�Y�L�V�W�D���G�R�W�D�]�L�R�Q�H���D�U�E�R�U�H�D���H�G���D�U�E�X�V�W�L�Y�D���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�H���D�U�H�H��
�D�O�O�¶�X�R�S�R���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�H�����D�I�I�L�Q�F�K�p���O�D���V�W�H�V�V�D���Q�R�Q���V�R�O�R���S�R�V�V�D���F�R�V�W�L�W�X�L�U�H���³una vera e propria 
barriera filtrante� �́��L�Q���J�U�D�G�R���G�L���D�J�L�U�H���³sia come schermo e protezione visuale sia per 
gli inquinanti generati� �́� ���5�3���� �S�D�J���� ���������� �P�D�� �D�Q�F�K�H�� �T�X�D�O�H�� �O�L�Q�H�H�� �G�L��
�F�R�Q�Q�H�W�W�L�Y�L�W�j���S�H�U�P�H�D�E�L�O�L�W�j�� �H�F�R�O�R�J�L�F�D�� �H�� �G�L�� �E�L�R�G�L�Y�H�U�V�L�W�j�� �X�U�E�D�Q�D�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�H��
superficie urbanizzate esistenti e in previsione. 
È opportuno, infatti, che le opere a verde di mitigazione agiscano anche in termini 
di deframmentazione e di mantenimento di varchi di connessione attivi e di 
�³inserimento ecosistemico di insediamenti� �́����G�D�Q�G�R���F�R�V�u���V�H�J�X�L�W�R���D�L���³�&�U�L�W�H�U�L���V�S�H�F�L�I�L�F�L��
�S�H�U�� �O�D�� �U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���U�H�W�L�� �H�F�R�O�R�J�L�F�K�H�´�� �G�H�I�L�Q�L�W�L���G�D�� �5�H�J�L�R�Q�H�� �/�R�P�E�D�U�G�L�D���F�R�Q��
�U�L�J�X�D�U�G�R���D�O�O�H���³�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j���O�H�J�D�W�H���D�O�O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���Q�H�O���V�L�V�W�H�P�D���G�L���X�Q�L�W�j���H�F�R�V�L�V�W�H�P�L�F�K�H��
polivalenti (EP)�´�����$���T�X�H�V�W�R���S�U�R�S�R�V�L�W�R���Y�D���R�V�V�H�U�Y�D�W�R���F�R�P�H���Q�H�O�O�D���S�U�R�S�R�V�W�D���S�U�R�J�H�W�W�X�D�O�H��
possano trovare riscontro le seguenti unità ecosistemiche polivalenti (EP) indicate 
dai criteri regionali: 
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�³EP1: le superfici impermeabilizzate di strade e piazzali possono in molti casi essere 
ridotte e sostituite da unità prative (EP1a) ed arboreo arbustive (EP1b) a basse 
necessità di manutenzione rispetto al verde ornamentale intensivo, ma capaci di 
sostenere biodiversità; 
EP2: fasce arboreo-arbustive perimetrali possono svolgere un ruolo molteplice di 
tipo ornamentale, naturalistico, di produzione primaria di biomasse; 
opportunamente realizzate, potranno costituire soluzioni di protezione esterna 
equivalenti a recinzioni tradizionali ai fini della sicurezza, ma permeabili alla fauna 
minore�´�� 
�,�Q�� �R�U�G�L�Q�H�� �D�O�O�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j�� �G�L�� �U�L�F�R�P�S�R�U�U�H�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�D�� �S�U�R�S�R�V�W�D�� �S�U�R�J�H�W�W�X�D�O�H���J�O�L��
equilibri tra le diverse matrici ambientali, vale la pena in questa sede evidenziare 
�F�R�P�H�����S�X�U���³�L�Q���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�H�W�H�U�R�J�H�Q�H�L�W�j���G�H�O���F�R�Q�W�H�V�W�R�´�����V�L�D�Q�R���W�X�W�W�D�Y�L�D���D�Q�F�R�U�D��
�U�L�V�F�R�Q�W�U�D�E�L�O�L���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���D�O�F�X�Q�L���V�H�S�S�X�U���S�D�U�]�L�D�O�L���³riferimenti simbolici 
significativi�´�����5�H�O�D�]�L�R�Q�H���S�D�H�V�L�V�W�L�F�D�����S�D�J�������������F�R�L�Q�F�L�G�H�Q�W�L���F�R�Q���L�O���W�U�D�F�F�L�D�W�R���U�H�V�L�G�X�D�O�H��
�G�H�O�O�¶�D�Q�W�L�F�D���Y�L�F�L�Q�D�O�H���F�K�H���F�R�Q�G�X�F�H�Y�D���D�O�O�D���&�D�V�F�L�Q�D���0�D�O�G�X�U�D�����U�L�Q�W�U�D�F�F�L�D�E�L�O�H���Q�H�O�O�D���V�X�D��
intera esten�V�L�R�Q�H���L�Q�� �G�L�Y�H�U�V�H���P�D�S�S�H���V�W�R�U�L�F�K�H�����1�H�O�O�¶�R�W�W�L�F�D���G�L�� �D�J�L�U�H�� �Q�H�O�O�D���G�L�U�H�]�L�R�Q�H��
indicata dalla stessa Relazione paesistica, si ritiene utile che, nei successivi sviluppi 
�G�H�O���S�U�R�F�H�G�L�P�H�Q�W�R�����³la consapevolezza di generare un cambiamento nel paesaggio�´��
�S�R�V�V�D���H�V�V�H�U�H���F�R�O�W�D���T�X�D�O�H���H�I�I�H�W�W�L�Y�D���³opportunità di creare un valore aggiunto�´�� 
Riguardo ai temi della difesa del suolo, il Rapporto Preliminare inquadra 
�F�R�U�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H���O�¶�D�U�H�D���G�L���S�U�R�J�H�W�W�R���V�L�D���U�L�V�S�H�W�W�R���D�O�O�D���&�R�P�S�R�Q�H�Q�W�H���*�H�R�O�R�J�L�F�D���D�O�O�H�J�D�W�D���D�O��
vigente PGT (risalente al 2012) sia rispetto al nuovo Studio Geologico redatto a 
supporto della Variante generale di PGT recentemente adottata ed attualmente 
sottoposta a verifica di compatibilità con il PTCP. 
�5�H�O�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���D�O�O�¶�D�U�H�D���R�J�J�H�W�W�R�� �G�H�O���S�H�U�P�H�V�V�R���G�L���F�R�V�W�U�X�L�U�H���L�Q�� �G�H�U�R�J�D���L�� �G�X�H���6�W�X�G�L��
�*�H�R�O�R�J�L�F�L���G�L�I�I�H�U�L�V�F�R�Q�R���X�Q�L�F�D�P�H�Q�W�H���U�L�V�S�H�W�W�R���D�O�O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H���G�L���X�Q���R�U�O�R���G�L���W�H�U�U�D�]�]�R��
che lo Studio geologico a supporto della Variante PGT identifica a cavallo del 
confine del Comune di Macherio, al limite settentrionale del comparto dove è 
prevista la realizzazione del nuovo insediamento produttivo. Tale identificazione si 
�F�R�O�O�R�F�D���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�D���P�L�J�O�L�R�U�H���H�� �S�L�•�� �S�X�Q�W�X�D�O�H���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L��
geomorfologici che il piano provinciale delega al PGT �D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W���������F�R�P�P�D��������
ritenendo tale emergenza meritevole della disciplina di tutela prevista dalle stesse 
Norme del PTCP. 
Nel merito si osserva che al Rapporto Preliminare è stato allegato uno studio 
�G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�R���³Verifica degli elementi morfologici presenti nell'area sita in via Trento 
e Trieste snc in Biassono (MB) ai fini della richiesta di stralcio dalla carta della 
geologia e morfologia, dei vincoli e della fattibilità dello studio geologico comunale 
adottato con delibera di c. c. n. 23 del 25/06/2024�´������ 
Tale studio, s�X�O�O�D���E�D�V�H���G�L���X�Q���³�U�L�O�L�H�Y�R���J�H�R�P�R�U�I�R�O�R�J�L�F�R���G�L���G�H�W�W�D�J�O�L�R�´ riconosce che 
�V�X�O�O�¶�D�U�H�D�� �G�L�� �S�U�R�J�H�W�W�R���� �³contraddistinta da una morfologia tipicamente 
subpianeggiante� ,́ non risulta identificabile in alcun modo la morfologia indicata 
dalla Variante generale di PGT, della quale v�L�H�Q�H���S�H�U�W�D�Q�W�R���U�L�F�K�L�H�V�W�D���O�¶�H�O�L�P�L�Q�D�]�L�R�Q�H��
tanto �G�H�O�O�¶�R�U�O�R���G�L���W�H�U�U�D�]�]�R, quanto della relativa disciplina di tutela. 
Premesso che a supporto �G�H�O�O�D���U�L�G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D�� �P�R�U�I�R�O�R�J�L�D���G�H�O�O�¶�D�U�H�D��sarebbe 
opportuno disporre di un profilo altimetrico, sicuramente più funzionale a definire 
�O�D�� �S�U�H�V�H�Q�]�D���R�� �O�¶�D�V�V�H�Q�]�D���G�L�� �X�Q�D���V�F�D�U�S�D�W�D�����U�H�O�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���D�O�O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H�����Q�H�O�O�D��
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Variante generale di PGT adottata dal Comune di Biassono (per la quale è in corso 
�O�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�L���F�R�P�S�D�W�L�E�L�O�L�W�j���F�R�Q���L�O���3�7�&�3���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�������������G�H�O�O�D���/�5��������������������
�G�L���X�Q���R�U�O�R���G�L���W�H�U�U�D�]�]�R���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�D���G�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�R���� �V�L���H�Y�L�G�H�Q�]�L�D��
che: 

- �O�¶�R�U�O�R���Q�R�Q���q���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�R���L�Q���7�D�Y�������G�H�O���3�7�&�3���Y�L�J�H�Q�W�H�� 
- �O�D�� �G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D���S�U�H�V�F�U�L�W�W�L�Y�D���H�� �S�U�H�Y�D�O�H�Q�W�H���G�H�O���3�7�&�3�� �G�L�� �F�X�L�� �D�O�O�¶�D�U�W�������������E���K�D��

ragioni paesaggistiche volte a tutelare le morfologie evidenti e 
rappresentative del territorio; 

- �O�¶�R�U�O�R���F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�H���X�Q�D���S�U�R�S�R�V�W�D���G�L���P�L�J�O�L�R�U�H���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H���H�I�I�H�W�W�X�D�W�D���G�D�O���3�*�7��
adottato. 

Ciò detto, non si rilevano ad oggi elementi di contrasto degli interventi edilizi 
�S�U�H�Y�L�V�W�L���F�R�Q���O�D���G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D���S�U�H�V�F�U�L�W�W�L�Y�D���H���S�U�H�Y�D�O�H�Q�W�H���G�L���F�X�L���D�O�O�¶�D�U�W�������������G�H�O�O�H���1�R�U�P�H���G�H�O��
�3�7�&�3���F�K�H���S�R�V�V�D�Q�R���F�R�P�S�U�R�P�H�W�W�H�U�Q�H���O�¶�D�Q�]�L�G�H�W�W�R���T�X�D�G�U�R���G�L���F�R�H�U�H�Q�]�D���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O��
presente procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS. 
Riguardo agli aspetti infrastrutturali e della mobilità �V�L�� �U�L�O�H�Y�D�� �F�K�H�� �O�¶�D�V�V�H�W�W�R��
viabilistico attuale risulta interessato dalla realizzazione del Sistema Viabilistico 
Pedemontano Lombardo e, in particolare, dalla sua opera connessa denominata 
TRMI 10. Detta viabilità prevede, in prossimità del sito in valutazione, un punto di 
intersezione in comune di Biassono, risolto tramite impianto a rotatoria che sarà 
�U�H�D�O�L�]�]�D�W�D���V�X�O�O�¶�D�V�V�H���F�R�V�W�L�W�X�L�W�R���G�D�O�O�D���Y�L�D���%�R�W�W�H�J�R�����/�L�V�V�R�Q�H�����H���G�D�O�O�D���Y�L�D���7�U�H�Q�W�R���H���7�U�L�H�V�W�H��
(Biassono). 
�1�H�O���G�L�V�H�J�Q�R���G�L���U�H�W�H�����O�¶�R�S�H�U�D���F�R�Q�Q�H�V�V�D���7�5�0�,���������V�Y�R�O�J�H�U�j���X�Q�D���I�X�Q�]�L�R�Q�H���L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H��
per la gestione dei flussi di rilievo sovracomunale poiché, verso nord, consentirà 
�O�¶�D�G�G�X�]�L�R�Q�H���D�O���I�X�W�X�U�R���V�Y�L�Q�F�R�O�R���D�X�W�R�V�W�U�D�G�D�O�H���G�H�O�O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�Q�G�D���$�������P�H�Q�W�U�H�����Y�H�U�V�R���V�X�G����
garantirà �O�¶�D�F�F�H�V�V�L�E�L�O�L�W�j�����W�U�D�P�L�W�H���O�D�� �6�3�� ���� �Y�D�U�����D�O�O�D�� �U�H�W�H���G�H�O�O�D���Y�L�D�E�L�O�L�W�j���L�Q�� �J�H�V�W�L�R�Q�H��
�$�1�$�6���R�Y�Y�H�U�R���6�6���������³�G�H�O���/�D�J�R���G�L���&�R�P�R���H���G�H�O�O�R���6�S�O�X�J�D�´���������6�W�D�Q�W�H���L���Q�X�P�H�U�R�V�L���S�X�Q�W�L��
�G�L�� �F�R�Q�W�D�W�W�R���G�H�O�O�D���7�5�0�,�� ������ �F�R�Q���O�D�� �U�H�W�H�� �O�R�F�D�O�H�����q�� �L�Q�G�X�E�E�L�R���F�K�H���O�¶�R�S�H�U�D���F�R�Q�Q�H�V�V�D��
favorirà, oltre ai flu�V�V�L���V�R�Y�U�D�F�R�P�X�Q�D�O�L�����O�H���U�H�O�D�]�L�R�Q�L���O�R�F�D�O�L���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H��
interessato dalla sua realizzazione nel quale ricade anche il sito in valutazione.  
�9�D���G�H�W�W�R���F�K�H���O�¶�D�W�W�X�D�O�H���F�R�Q�I�L�J�X�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���7�5�0�,�����������D���V�H�J�X�L�W�R���G�L���L�V�W�D�Q�]�H���H�G���D�Q�D�O�L�V�L��
�G�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���q�� �D�W�W�X�D�O�P�H�Q�W�H���R�J�J�H�W�W�R���G�L�� �S�R�V�V�L�E�L�O�L���R�W�W�L�P�L�]�]�D�]�L�R�Q�L���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���X�Q��
�W�D�Y�R�O�R���W�H�F�Q�L�F�R���F�R�R�U�G�L�Q�D�W�R���G�D�O�O�D���3�U�R�Y�L�Q�F�L�D���F�K�H�����D�G���R�S�H�U�D���U�H�D�O�L�]�]�D�W�D�����G�L�Y�H�U�U�j���O�¶�H�Q�W�H��
gesto�U�H���H���S�U�R�S�U�L�H�W�D�U�L�R���G�H�O�O�¶�L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D�� 
Con riguardo ai contenuti del Rapporto Preliminare, si evidenzia - preliminarmente 
- che non risultano presenti elementi specifici per una valutazione degli effetti sulle 
condizioni di mobilità determinati �G�D�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� 
Nella specifica sezione riferita alla viabilità, il RP fa genericamente riferimento al 
fatto che il progetto non prevede un incremento di veicoli leggeri sulla rete viaria 
poiché il parcheggio previsto sarà utilizzato dagli stessi dipendenti della sede 
delocalizzata mentre, per i mezzi pesanti, si afferma che vi sarà un beneficio in 
termini di riduzione del traffico poiché i veicoli che attualmente circolano tra il sito 
�G�L�� �0�D�F�K�H�U�L�R�����G�D�� �G�L�V�P�H�W�W�H�U�H���� �H�� �T�X�H�O�O�R���G�L�� �/�L�V�V�R�Q�H�����R�J�J�H�W�W�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���� �Q�R�Q��
dovranno p�L�•���F�R�P�S�L�H�U�H���L�O���W�U�D�J�L�W�W�R�����/�¶�D�F�F�H�V�V�R���D�Y�Y�H�U�U�j���G�D�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�H���F�D�Q�F�H�O�O�R���F�D�U�U�D�E�L�O�H��
sulla via Miglio utilizzato dagli autoarticolati senza prevedere modifiche alla 
viabilità comunale. 
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�,�Q���F�R�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H�����L�O���5�D�S�S�R�U�W�R���3�U�H�O�L�P�L�Q�D�U�H���D�I�I�H�U�P�D���F�K�H���³�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���D�Y�U�j���L�P�S�D�W�W�R���Q�X�O�O�R��
sulla viabilità o addirittura positivo in termini di sicurezza stradale� �́����5�3�����S�D�J�������������� 
�/�H�� �D�I�I�H�U�P�D�]�L�R�Q�L�� �V�X�J�O�L�� �H�I�I�H�W�W�L�� �L�Q�G�R�W�W�L�� �V�X�O�O�D�� �U�H�W�H�� �G�L�� �P�R�E�L�O�L�W�j�� �G�D�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H��
�G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���V�R�Q�R���S�D�U�]�L�D�O�P�H�Q�W�H���F�R�Q�G�L�Y�L�V�L�E�L�O�L���H�����F�R�P�X�Q�T�X�H�����Q�R�Q���F�R�Q�V�H�Q�W�R�Q�R���D�O�F�X�Q�D��
valutazione di merito. 
�6�W�D�Q�W�H���L�O���G�L�U�H�W�W�R���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���7�5�0�,���������D�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���Q�X�R�Y�R��
�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R���H�����L�Q���U�D�J�L�R�Q�H���G�H�O���I�D�W�W�R���F�K�H���O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D���Y�L�D�U�L�D���L�Q�W�H�U�Y�H�U�U�j���L�Q��
un orizzonte temporale di breve periodo, si ritiene necessario che vengano svolti 
degli approfondimenti di natura trasportistica volti a dimostrare le ricadute sul 
�V�L�V�W�H�P�D���G�H�O�O�D���Y�L�D�E�L�O�L�W�j���S�H�U���H�I�I�H�W�W�R���G�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���X�U�E�D�Q�L�V�W�L�F�D�����L�Q��
uno scenario che tenga conto anche della realizzazione della tratta C ed opere 
connesse (i�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���7�5�0�,�������������,�Q�I�D�W�W�L�����O�¶�L�Q�J�U�H�V�V�R���F�K�H���L�O���S�U�R�S�R�Q�H�Q�W�H���H�Y�L�G�H�Q�]�L�D��
�Q�H�J�O�L�� �H�O�D�E�R�U�D�W�L�� �D�Q�D�O�L�]�]�D�W�L�� �S�X�U�� �U�L�P�D�Q�H�Q�G�R���� �D�O�O�¶�D�W�W�R�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D��
connessa, su viabilità di competenza comunale insisterà su un itinerario di interesse 
provinciale interessato da un flusso di traffico sostanzialmente modificato, sia in 
termini numerici sia termini di tipologia, proprio per la presenza di una viabilità di 
apporto al nuovo sistema autostradale.  
Occorre, pertanto, quantificare analiticamente il volume di traffico leggero e, 
soprattutto, di traffico pesante generato dall'insediamento produttivo in una giornata 
�I�H�U�L�D�O�H���W�L�S�R�����F�R�Q���L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D�����V�S�H�F�L�I�L�F�D�Q�G�R���O�¶�R�U�L�J�L�Q�H���G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H��
dei flussi generati e attratti, attraverso metodologie di calcolo motivate e 
ripercorribili. 
�'�H�W�W�H���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�L�����F�R�Q�V�H�Q�W�L�U�D�Q�Q�R���G�L���Y�H�U�L�I�L�F�D�U�H�����D�Q�F�K�H���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O���W�D�Y�R�O�R���W�H�F�Q�L�F�R��
già istituito con i comuni e la concessionaria per le ottimizzazioni della TRMI 10, 
eventuali interventi infrastrutturali e di governo del traffico da realizzare per una 
miglior gestione, in sicurezza, dei flussi di traffico convergenti sulla rete viaria in 
�S�U�R�V�V�L�P�L�W�j���G�H�O�O�¶�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�R���� 
Per quanto sopra esposto, esulando dalle più pertinenti valutazioni ambientali che 
competono al presente procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS, in ordine 
agli aspetti infrastrutturali e di mobilità si ritiene, al momento, di non disporre degli 
elementi necessari a valutare compiutamente le ricadute sulla rete viaria per effetto 
�G�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���L�Q���H�V�D�P�H�� 

Conclusioni 
�5�L�V�F�R�Q�W�U�D�W�R�� �F�K�H�� �O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �L�Q�� �R�J�J�H�W�W�R�� �Q�R�Q�� �U�L�H�Q�W�U�D�� �W�U�D�� �O�H�� �I�D�W�W�L�V�S�H�F�L�H�� �G�L��
�³�S�L�D�Q�L���S�U�R�J�U�D�P�P�L���F�K�H���S�R�V�V�R�Q�R���D�Y�H�U�H���H�I�I�H�W�W�L���V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�L���V�X�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H� �́����R���U�H�O�D�W�L�Y�H��
varianti dei medesimi) a cui è da riferire la valutazione ambientale di cui alla 
Direttiva 2001/42/CE e relativi atti attuativi, tenuto comunque conto di quanto 
restituito dal Rapporto Preliminare, in ordine alla proposta progettuale non 
sembrano rilevabili elementi in grado di compromettere la coerenza con gli 
strumenti di pianificazione sovraordinata e il quadro previsionale e programmatico 
in essi contenuto. 
Considerato quanto sopra evidenziato e ferme restando le evidenze rilevate, si ritiene 
�D�O�W�U�H�V�u�� �F�K�H�� �O�H�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�K�H���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���H�� �G�H�O�O�D�� �V�W�H�V�V�D�� �S�U�R�S�R�V�W�D��
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progettuale non determinino possibili e significativi effetti sulle diverse componenti 
ambientali. 
Alla luce di quanto descritto, si chiede di tenere in debita considerazione quanto 
rilevato nel presente contributo in considerazione dei successivi sviluppi del 
procedimento. 
 
Distinti saluti. 

Il Direttore del Settore Strade e Viabilità 
Arch. Emanuele Polito 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme collegate. 
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Istruttoria: arch. Laura Ferrari �± la.ferrari@provincia.mb.it  
Contributi specialistici: 
- Ptcp e aspetti urbanistici: arch. Laura Brioschi, arch. Marco Tornaghi 
- Difesa del suolo: dott. geol. Lorenzo Villa  
- Infrastrutture e mobilità: ing. Fabio Andreoni, geom. Giovanni Tripodi 
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�S�U�R�I�L�O�L�� �G�L�� �F�R�P�S�D�W�L�E�L�O�L�W�j�� �H�� �F�R�H�U�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�D�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�� �R�J�J�H�W�W�R�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �D�O�O�D�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D�]�L�R�Q�H�� �U�H�J�L�R�Q�D�O�H�� �G�L��
�F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D�� 
�&�R�P�H�� �V�S�H�F�L�I�L�F�D�W�R�� �D�Q�F�K�H�� �Q�H�O�O�D�� �G�R�F�X�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �S�U�H�V�H�Q�W�D�W�D���� �O�
�D�P�E�L�W�R�� �G�
�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �R�J�J�H�W�W�R�� �G�L�� �U�L�O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H��
�G�H�O�O�¶�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R���L�Q�G�X�V�W�U�L�D�O�H���G�H�O�O�D�� �6�R�F�L�H�W�j�� �&�/�(�$�)�� �q�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�R���G�D�O�O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D���Y�L�D�E�L�O�L�V�W�L�F�D���F���G����
�µ�7�5�0�,�����¶�����F�R�Q�Q�H�V�V�D���D�O�O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���F���G�����W�U�D�W�W�D���µ�&�¶���G�H�O�O�¶�$�X�W�R�V�W�U�D�G�D���3�H�G�H�P�R�Q�W�D�Q�D���/�R�P�E�D�U�G�D���� 
�6�L���U�L�F�K�L�D�P�D���S�U�H�O�L�P�L�Q�D�U�P�H�Q�W�H���F�K�H���S�H�U���W�D�O�H���R�S�H�U�D�����L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�D���W�U�D���J�O�L���2�E�L�H�W�W�L�Y�L���S�U�L�R�U�L�W�D�U�L���G�L���L�Q�W�H�U�H�V�V�H���U�H�J�L�R�Q�D�O�H���G�H�O��
�3�7�5���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�������������F�R�P�P�D���������G�H�O�O�D���O���U�����������������������q���L�V�W�L�W�X�L�W�R���X�Q���F�R�U�U�L�G�R�L�R���G�L���V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�L�D���X�U�E�D�Q�L�V�W�L�F�D���D�L���V�H�Q�V�L��
�G�H�O�O�¶�D�U�W�������������E�L�V���G�H�O�O�D���V�W�H�V�V�D���O���U�����������������������H���F�K�H�����D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O���F�R�P�P�D�������G�H�O���P�H�G�H�V�L�P�R���D�U�W�L�F�R�O�R�����Q�H�O�O�H���D�U�H�H���U�L�F�D�G�H�Q�W�L��
�Q�H�O�� �V�X�G�G�H�W�W�R�� �F�R�U�U�L�G�R�L�R�� �Q�R�Q�� �q�� �F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�D�� �O�
�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �Y�D�U�L�D�Q�W�L�� �X�U�E�D�Q�L�V�W�L�F�K�H�� �Y�R�O�W�H�� �D�� �F�R�Q�V�H�Q�W�L�U�H�� �Q�X�R�Y�H��
�H�G�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�L�����P�H�Q�W�U�H�����O�
�D�P�P�L�V�V�L�E�L�O�L�W�j���G�H�J�O�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���G�L���F�X�L���D�O�O�
�D�U�W�L�F�R�O�R���������F�R�P�P�D���������O�H�W�W�H�U�H���G�������H�����H�G���I�������G�H�O���G���S���U����
���������������������R���G�H�O�O�
�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�L���G�L���W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���Q�R�Q���D�Q�F�R�U�D���F�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�D�W�H���D�O�O�D���G�D�W�D���G�L���D�S�S�R�V�L�]�L�R�Q�H��
�G�H�O�O�D�� �P�L�V�X�U�D�� �G�L�� �V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�L�D���� �q�� �V�X�E�R�U�G�L�Q�D�W�D�� �D�O�� �U�L�O�D�V�F�L�R�� �G�L�� �D�W�W�H�V�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �F�R�P�S�D�W�L�E�L�O�L�W�j�� �W�H�F�Q�L�F�D�� �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O��
�F�R�Q�F�H�V�V�L�R�Q�D�U�L�R���R�����L�Q���P�D�Q�F�D�Q�]�D�����G�H�O�O�
�H�Q�W�H���F�R�Q�F�H�G�H�Q�W�H���R���D�J�J�L�X�G�L�F�D�W�R�U�H���G�H�O�O�
�L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D�� 
�'�D�W�R���D�W�W�R���F�K�H���L�O���F�R�Q�F�H�G�H�Q�W�H���D�X�W�R�V�W�U�D�G�D�O�H���&�$�/���6���S���$�����K�D���J�L�j���F�K�L�D�U�L�W�R���±���L�Q���V�H�G�H���G�L���&�R�Q�I�H�U�H�Q�]�D���G�L���6�H�U�Y�L�]�L���G�H�F�L�V�R�U�L�D��
�H�[���D�U�W�����������E�L�V���G�H�O�O�D���/�����������������������H���V���P���L�����U�H�O�D�W�L�Y�D���D�O���U�L�O�D�V�F�L�R���G�L���3�H�U�P�H�V�V�R���G�L���F�R�V�W�U�X�L�U�H���L�Q���G�H�U�R�J�D���G�H�O�������������������������S�H�U��
�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���L�Q���T�X�H�V�W�L�R�Q�H�������F�K�H���T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�R���U�L�V�X�O�W�D���H�V�W�H�U�Q�R���D�O�O�H���I�D�V�F�H���G�L���U�L�V�S�H�W�W�R���V�W�U�D�G�D�O�H�����U�L�I�����Q�R�W�D���S�U�R�W�����&�$�/���8��
���������������������� �G�H�O�� ���������������������������V�L�� �V�H�J�Q�D�O�D�� �F�K�H�� �V�X�O�� �S�U�R�J�H�W�W�R�� �H�V�H�F�X�W�L�Y�R�� �G�H�O�O�D�� �F�L�W�D�W�D�� �R�S�H�U�D�� �F�R�Q�Q�H�V�V�D�� �µ�7�5�0�,�����¶��
�U�L�V�X�O�W�D�Q�R�� �D�W�W�X�D�O�P�H�Q�W�H�� �L�Q�� �F�R�U�V�R�� �V�S�H�F�L�I�L�F�K�H�� �L�Q�W�H�U�O�R�F�X�]�L�R�Q�L�� �F�R�Q�� �J�O�L�� �H�Q�W�L�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�L�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�L�� ���W�U�D�� �F�X�L�� �L�� �&�R�P�X�Q�L�� �G�L��
�%�L�D�V�V�R�Q�R�����/�L�V�V�R�Q�H���H���0�D�F�K�H�U�L�R�����R�O�W�U�H���F�K�H���O�D���3�U�R�Y�L�Q�F�L�D���G�L���0�R�Q�]�D���H���G�H�O�O�D���%�U�L�D�Q�]�D�������Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���W�D�Y�R�O�L���W�H�F�Q�L�F�L���H���G�L��
�F�R�Q�I�U�R�Q�W�R�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�$�F�F�R�U�G�R�� �G�L�� �3�U�R�J�U�D�P�P�D�� �S�H�U�� �O�D�� �U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �6�L�V�W�H�P�D�� �9�L�D�E�L�O�L�V�W�L�F�R�� �3�H�G�H�P�R�Q�W�D�Q�R��
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�$�O�O�D�� �O�X�F�H�� �G�L�� �T�X�D�Q�W�R�� �V�R�S�U�D���� �H�� �F�R�Q�� �V�S�H�F�L�I�L�F�R�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�O�� �W�U�D�F�F�L�D�W�R�� �G�H�O�O�D�� �µ�7�5�0�,�����¶�����V�L�� �U�L�W�L�H�Q�H�� �R�S�S�R�U�W�X�Q�R�� �F�K�H�� �O�H��
�V�R�O�X�]�L�R�Q�L�� �S�U�R�J�H�W�W�X�D�O�L�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�H�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �V�L�D�Q�R�� �Y�H�U�L�I�L�F�D�W�H�� �H�� �F�R�Q�F�R�U�G�D�W�H�� �F�R�Q�� �L�O�� �F�R�Q�F�H�V�V�L�R�Q�D�U�L�R��
�D�X�W�R�V�W�U�D�G�D�O�H���$�X�W�R�V�W�U�D�G�D���3�H�G�H�P�R�Q�W�D�Q�D���/�R�P�E�D�U�G�D���6���S���$�����H���F�R�Q���L�O���U�H�O�D�W�L�Y�R���F�R�Q�F�H�G�H�Q�W�H���±���O�D���V�X�G�G�H�W�W�D���V�R�F�L�H�W�j���&�$�/��
�6���S���$�����������L�Q���T�X�D�Q�W�R���V�R�J�J�H�W�W�L���F�R�P�S�H�W�H�Q�W�L���S�H�U���O�D���S�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H���H���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���F�L�W�D�W�D���µ�7�5�0�,�����¶�� 

�&�R�U�G�L�D�O�P�H�Q�W�H�� 
 
 

 �,�O���'�L�U�L�J�H�Q�W�H 

 PAOLO BOSELLI 
  

 

 

 

 

 

Referenti �S�H�U���O�¶�L�V�W�U�X�W�W�R�U�L�D�� 

Arch. Chiara Padova  Tel. 02 6765.2172  -  chiara_padova@regione.lombardia.it 

Ing. Marco Valerio Cotignola  Tel. 02 6765.5374  -  marco_cotignola@regione.lombardia.it 
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Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da: PAOLO BOSELLI in data 04/11/202
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Consorzio Parco Grugnotorto Villoresi e Brianza Centrale �± piazza Gio.I.A. - 20834 Nova Milanese (MB) 
Tel. 0362.374.512 �± e-mail: parco@grubria.it �± pec: parco@pec.grubria.it 

 
 

PEC:  
biassono@pec.it 
pec@comunedilissone.it 
provincia-mb@pec.provincia.mb.it  

Spett.le 
 
 

p.c. 
Spett.le 

 
 

Spett.le 
 

Comune di Biassono 
Settore Territorio, Lavori Pubblici, Ambiente 
 
 
Comune di Lissone 
Settore Pianificazione e Gestione del Territorio 
 
Provincia di Monza e della Brianza 
Settore Territorio e Ambiente 

   

  
Oggetto: PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VALUTAZ IONE AMBIENTALE 

STRATEGICA (V.A.S.) INTEGRATA CON LA VALUTAZIONE DI I NCIDENZA (VIncA) DELLA 
RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE IN DEROGA PRATICA SUAP N.  06101530159-
04042024-1004 - SOCIETÀ CASPANI SRL. Trasmissione osser vazioni. 

 
Con riferimento al procedimento in oggetto, il cui avviso è pervenuto in data 04.10.2024 (registrato al protocollo 
�G�H�O�O�¶�(�Q�W�H�� �F�R�Q�� �Q���� ����������������������valutata la documentazione messa a disposizione, in merito al permesso di 
costruire in deroga si ribadisce quanto già espresso con precedente parere del 17.09.2024 (prot. n. 734/2024), 
che si allega; inoltre: 

�x tenuto conto che il permesso di costruire in deroga si inserisce in un contesto in cui è già prevista una 
modificazione territoriale importante dovuta alla nuova viabilità (TRMI10) e che la valutazione 
�G�¶�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D�� �q�� �I�L�Q�D�O�L�]�]�D�W�D�� �D�� �Y�D�O�X�W�D�U�H�� �J�O�L�� �H�I�I�H�W�W�L�� �G�L�� �S�L�D�Q�L���� �S�U�R�J�U�D�P�P�L���� �S�U�R�J�H�W�W�L���� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �R�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �F�K�H��
possano �³avere incidenze significative su un sito o proposto sito della Rete Natura 2000, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti�,́ si ritiene utile una valutazione degli impatti 
cumulati dei due progetti (PERMESSO DI COSTRUIRE IN DEROGA e TRMI 10), anche tramite un 
piano di monitoraggio adeguato allo scopo; 

�x �S�U�H�V�R���D�W�W�R���G�H�O�O�¶�L�P�S�D�W�W�R��visuale che produrrà la nuova edificazione in progetto, e tenuto conto del fatto 
�F�K�H�����G�D�W�D���O�¶�D�O�W�H�]�]�D���G�H�O�O�¶�H�G�L�I�L�F�L�R�����O�¶�L�P�S�D�W�W�R���Q�R�Q���U�L�V�X�O�W�D���P�L�W�L�J�D�E�L�O�H���F�R�Q���O�D���Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�H���S�U�H�Y�L�V�W�D�����V�L���F�K�L�H�G�H���G�L��
valutare soluzioni differenti che prevedano: 
- una eventuale modellazione del suolo, ovvero un parziale interramento dei volumi; 
- fasce mitigative non a filare bensì a fascia forestale di dimensioni minime pari a 25 metri lungo i 

fronti più alti; 
- uno studio delle facciate degli edifici sia cromatiche che materiche da valutare da parte della 

competente commissione per il paesaggio; 
�x �V�L���V�X�J�J�H�U�L�V�F�H���L�Q�I�L�Q�H���X�Q�R���V�W�X�G�L�R���L�O�O�X�P�L�Q�R�W�H�F�Q�L�F�R���I�L�Q�D�O�L�]�]�D�W�R���D���F�R�Q�W�H�Q�H�U�H���O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R���O�X�P�L�Q�R�V�R��verso 

le aree verdi. 
Ringraziando per la possibilità di partecipazione al procedimento, si resta in attesa delle necessarie 
integrazioni e �V�L���F�R�J�O�L�H���O�¶�R�F�F�D�V�L�R�Q�H���S�H�U���S�R�U�J�H�U�H���F�R�U�G�L�D�O�L���V�D�O�X�W�L. 

 
Nova Milanese, 04.11.2024 
 
 

Il Direttore  del Consorzio  

arch. Francesco Occhiuto 

firmato digitalmente ai sensi del codice 
�G�H�O�O�¶�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i 

 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e depositato presso la sede del Comune di Biassono.
Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da: OCCHIUTO FRANCESCO in data
05/11/202
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Oggetto: PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS INTEGRATA CON LA VINCA DELLA 
RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE IN DEROGA PRESENTATA DALLA SOCIETÀ CASPANI SRL IL 20/05/2024 
(PRATICA SUAP 06101530159-04042024-1004) PER INTERVENTO EDILIZIO DI DELOCALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ 
PRODUTTIVA -��OSSERVAZIONI GEOLOGICHE IN MERITO AGLI ELEMENTI GEOMORFOLOGICI PRESENTI. 
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Fasc. 2024.11.43.10 

Comune di Biassono. Procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS integrata con la valutazione 
VincA relativo alla richiesta di permesso di costruire in deroga presentata dalla Società Caspani s.r.l. 
per �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���H�G�L�O�L�]�L�R���G�L���G�H�O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�L���D�W�W�L�Y�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�����������F������-septies della 

L.R. 12/2005. 
 (prot. arpa_mi.2024.0153668 del 04/10/2024 nota comunale prot. 17354 del 03/10/2024) 

 
Premessa  
La presente relazione si riferisce alla valutazione degli aspetti inerenti al PGT del comune di Biassono, relativa 
�D�O�O�¶�D�U�H�D��interessata dal�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �H�G�L�O�L�]�L�R di delocalizzazione di attività produttiva, approvata con 
Deliberazione G.C. C n.139 del 10 settembre 2024 assoggettato a procedura di verifica di assoggettabilità a 
�9���$���6�����D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O���G���O�J�V�����������������������H���V���P���L�����H���G�H�O�O�¶�D�O�O�H�J�D�W�R�����D���G�H�O�O�D���G���*���5���Q���������������G�H�O���������Q�R�Y�H�P�E�U�H�������������� 
La scrivente Agenzia fornisce, per quanto di competenza, il proprio contributo limitatamente agli aspetti 
introdotti con la variante, con particolare riferimento ai contenuti del Rapporto Preliminare, secondo i criteri 
�G�H�I�L�Q�L�W�L���G�D�O�O�¶���D�U�W�����������D�O�O�H�J�D�W�R���,��- parte II del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 
Contenuti e obiettivi del progetto  
Il progetto consiste nella realizzazione di un insediamento a Biassono (MB) in Via Trento e Trieste snc, su 
�X�Q�¶�D�U�H�D���O�L�E�H�U�D���D���G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H industriale di proprietà Caspani localizzata nel settore occidentale del territorio 
comunale. 
La richiesta di realizzare un nuovo insediamento produttivo, magazzino e uffici, nasce dall'esigenza concreta 
scaturita dalla delocalizzazione della sede Caspani dal territorio di Macherio sull'area di Biassono, a seguito 
della procedura di esproprio avviata sul sito di Macherio volta alla realizzazione di un tratto viario 
�G�H�O�O�¶�$�X�W�R�V�W�U�D�G�D���3�H�G�H�P�R�Q�W�D�Q�D���/�R�P�E�D�U�G�D�����,�O���Q�X�R�Y�R���H�G�L�I�L�F�L�R sorgerà �L�Q���F�R�Q�W�L�Q�X�L�W�j���F�R�Q���O�¶�D�G�L�D�F�H�Q�W�H���V�H�G�H CLEAF 
situata sul territorio di Lissone (MB) in Via Bottego n. 15. 
 
Il Documento di Piano adottato, con D.G.C. n. 23 del 25/06/2024, �L�Q�V�H�U�L�V�F�H�� �O�¶�D�P�E�L�W�R�� �&�D�V�S�D�Q�L �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R��
�G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�L�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�� �$�7�������'-�7�� ���H�[�� �$�7�������� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�Q�G�R�� �O�¶�$�X�W�R�V�W�U�D�G�D Pedemontana di Progetto e 
tratti di verde ecologico e di verde complementare alla viabilità, e �O�R���L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D���F�R�P�H���³�]�R�Q�D���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���V�R�J�J�H�W�W�D��
ad intesa Provincia-�&�R�P�X�Q�H�´�� Pertanto, il progetto non costituisce variante al PGT vigente, la procedura 
�R�J�J�H�W�W�R���G�H�O�O�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���R�U�L�J�L�Q�D���G�D�J�O�L���D�W�W�L���G�H�O�O�¶�D�X�W�R�U�L�W�j���S�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H.  
La Provincia di Monza e Brianza, ente competente della procedura di VIC, con parere trasmesso in data 
03/08/2023 ha espresso parere positivo di valutazione di incidenza prescrivendo �F�K�H���³gli interventi riferiti 
agli ambiti AT01/D-�6���´�� ���$�7�������'-�7���� �³�$�7�5�������$�����5-S, ATR04/A1/R-S, ATR06 e IR5/BD1 dovranno in fase 
autorizzativa essere preventivamente sottoposti a Valutazione di Incidenza�´�� 
�/�¶�D�P�E�L�W�R�� �R�J�J�H�W�W�R�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �q�� �T�X�L�Q�G�L�� �F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�D�P�H�Q�W�H�� �V�R�W�W�R�S�R�V�W�R�� �D�� �S�U�R�F�H�G�X�U�D�� �G�L Valutazione di 
Incidenza Ambientale con relativo Studio di Incidenza, al fine di analizzare gli eventuali impatti sui siti Rete 
�1�D�W�X�U�D�������������S�L�•���S�U�R�V�V�L�P�L���D�O�O�¶�D�U�H�D���H���D�J�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���G�H�O�O�D���5�(�5���H della REP.  
 
�/�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���K�D�� �X�Q�
�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�D�� �S�D�U�L�� �D�� �F�L�U�F�D�� �������������� �P�T���� �P�D�� �V�X�� �W�D�O�H���D�U�H�D�� �q prevista la 
realizzazione di una porzione della TRMI 10, viabilità connessa alla realizzazione del Tratto C dell'Autostrada 
Pedemontana Lombarda. L�¶�D�U�H�D���I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�H���D�O�O�D���Q�X�R�Y�D���V�H�G�H���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���K�D un'estensione effettiva pari a circa 
22.796 mq. I rimanenti 16.834 mq comprendono il sedime stradale in progetto e le aree est e ovest di 
mitigazione e mantenimento della continuità ecologica. �/�¶�H�G�L�I�L�F�L�R���D�Y�U�j���X�Q�¶�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H���Sari a circa 13.585 mq, 
ospiterà il capannone industriale di 9.232,61 mq e altezza di 13 m adibito a stoccaggio materiale; un 
magazzino verticale automatizzato di 3.967,01 mq e altezza pari a 30 m, con accesso �G�L�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H���G�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R��
del capannone produttivo. �1�H�O�O�¶�D�U�H�D���D���V�X�G���G�H�O���Q�X�R�Y�R���I�D�E�E�U�L�F�D�W�R���V�D�U�j���U�H�D�O�L�]�]�D�W�R���X�Q���S�D�U�F�K�H�J�J�L�R���S�H�U�W�L�Q�H�Q�]�L�D�O�H��
all'attività �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���F�R�Q���������S�R�V�W�L���D�X�W�R���H���L�Q�J�U�H�V�V�R���X�V�F�L�W�D���G�D�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R���F�D�U�U�D�E�L�O�H���H�V�L�V�W�H�Q�W�H���L�Q���9�L�D���*�����0�L�J�O�L�R�� A 
�Q�R�U�G�� �G�H�O�O�¶�H�G�L�I�L�F�L�R�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�R�� �q�� �S�U�H�Y�L�V�W�R�� �X�Q�� �I�L�O�D�U�H�� �D�O�E�H�U�Dto di spessore pari a 10 metri e una superficie 
complessiva di circa 1.521 mq. A ovest e a est del nuovo tracciato della TRMI 10; inoltre saranno realizzate 
due fasce verdi di mitigazione, con superficie pari rispettivamente a circa 6.634 mq (area ovest) e a circa 
2.589 mq (area est). 
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Rapporto preliminare  
Si prende atto dei contenuti del RP e degli aspetti analizzati. Non si evidenziano a tal riguardo particolari 
criticità, per quanto di competenza in relazione alle previsioni del PGT vigente.  
 
Considerazioni ed indicazioni. 
Si rileva che l�¶�D�P�E�L�W�R�� �L�Q�V�L�V�W�H�� �V�X�� �X�Q�D�� �S�R�U�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �D�G��alta suscettibilità del fenomeno degli occhi 
pollini, pertanto si raccomanda particolare attenzione, in fase di progettazione, alla gestione delle acque di 
�P�H�W�H�R�U�L�F�K�H���� �1�H�O���G�R�F�X�P�H�Q�W�R�� �Y�L�H�Q�H�� �U�L�F�K�L�D�P�D�W�D�� �O�D�� �Q�H�F�H�V�V�L�W�j�� �G�L�� �X�Q�D�� �Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�Y�D�U�L�D�Q�]�D�� �L�G�U�D�X�O�L�F�D���� �F�K�H��
dovrà essere effettuata in fase di progettazio�Q�H���H���Y�D�O�X�W�D�W�D���G�D�O�O�¶�D�X�W�R�U�L�W�j���F�R�P�X�Q�D�O�H�� 
 
 
 
Il tecnico istruttore      Il Responsabile del procedimento 
             Dott.ssa Simona Invernizzi            
                                                                  
          



 

 
SETTORE TERRITORIO E AMBIENTE 

 
Decreto Dirigenziale 
 
Raccolta generale n. 2759 del 07-11-2024 

 
Oggetto: VALUTAZIONE DI INCIDENZA DELLA RICHIESTA DI PERMESSO DI 

COSTRUIRE IN DEROGA PRESENTATA DALLA SOCIETÀ CASPANI SRL 
PER INTERVENTO DI DELOCALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVA 
CON SEDE IN MACHERIO NEL COMUNE DI BIASSONO, AI SENSI 
DELL'ART. 25, COMMA 8-SEPTIES DELLA LR12/2005 SUI SITI DELLA RETE 
NATURA 2000 ZONA SPECIALE DI CONSERVAZIONE ZSC IT205003 "VALLE 
DEL RIO PEGORINO" E ZONA SPECIALE DI CONSERVAZIONE ZSC 
IT205004 "VALLE DEL RIO CANTALUPO"  
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Visto il Decreto del Presidente n. 18 del 30/05/2024 ad �R�J�J�H�W�W�R���³�&�R�Q�I�H�U�L�P�H�Q�W�R incarico dirigenziale 
all'ing. Fabio Fabbri quale Direttore del Settore Territorio e Ambiente”. 
 
1. CARATTERISTICHE PRINCIPALI - PRESUPPOSTI DI FATTO E DI DIRITTO  

Con DGC n. 139 del 10/09/2024, la Giunta Comunale ha dato avvio al procedimento di Verifica di 
assoggettabilità alla VAS integrata con la Valutazione di incidenza relativa alla richiesta di permesso di 
costruire in deroga per l’intervento edilizio di delocalizzazione di attività produttiva ai sensi dell’art. 25 comma 
8-septies della L.R. 12/2005, “dato atto che: 

- l’intervento si rende necessario per consentire la realizzazione dell’Autostrada Pedemontana il cui 
tracciato insiste sull’area produttiva di Macherio da delocalizzare; 

- l’intervento consiste nella demolizione dei capannoni dell’unità produttiva sita in Via S. Ambrogio in 
Macherio e nella loro ricostruzione, con diversa sagoma e sedime, su terreno libero in Via Trento e 
Trieste nel Comune di Biassono, nelle vicinanze del cimitero comunale ed a confine con il Comune di 
Lissone”;  

nell’ambito della procedura di Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) il 
Comune di Biassono ha riconosciuto la necessità di attivare la procedura di Valutazione di Incidenza in 
relazione alla Zona Speciale di Conservazione ZSC IT205003 “Valle del Rio Pegorino” e della Zona Speciale 
di Conservazione ZSC IT205004 “Valle del Rio Cantalupo”, entrambe esterne all’ambito di intervento, e agli 
elementi della Rete Ecologica Regionale compresi all’interno del territorio comunale e inclusi nel Parco 
Regionale della Valle del Lambro (Ente Gestore delle ZSC); 

con nota prot. prov. n. 49706 del 04/10/2024 è pervenuto agli atti di Provincia l’avviso di messa a disposizione 
del Rapporto Preliminare ai fini della Verifica di assoggettabilità a VAS della richiesta di permesso di costruire 
in deroga unitamente allo Studio di Incidenza; 

l’art. 25-bis, comma 5, della L.R. 30/11/1983 n. 86 ha stabilito che le Province: 

“a) effettuano la valutazione di incidenza di tutti gli atti del piano di governo del territorio e sue varianti, 
anteriormente all'adozione del piano, verificandola ed eventualmente aggiornandola in sede di parere 
motivato finale di valutazione ambientale strategica (VAS); 

b) effettuano la valutazione di incidenza dei piani attuativi relativi ai piani di governo del territorio non già 
assoggettati a valutazione di incidenza, nonché degli altri piani di livello comunale i cui interventi non siano 
già previsti nei piani di governo del territorio, che interessano aree comprese e contermini a SIC, ZSC e ZPS;  

b bis) effettuano la valutazione di incidenza delle trasformazioni urbanistico-territoriali previste negli accordi 
di programma di cui all’articolo 7, comma 3 bis, della legge regionale 29 novembre 2019, n. 19 (Disciplina 
della programmazione negoziata di interesse regionale), come modificata dalla legge regionale recante 
(Prima legge di revisione normativa ordinamentale 2024);  

c) definiscono intese con le province confinanti per la gestione dei siti di Rete Natura 2000 e delle aree protette 
regionali contermini di loro competenza”. 

2.     MOTIVAZIONE  

La valutazione di incidenza degli atti di pianificazione viene espressa dalla Provincia, previo parere di 
competenza dell’Ente gestore dei Siti della Rete Natura 2000 (Zone speciali di Conservazione) che, nel caso 
specifico, è il Parco Regionale della Valle del Lambro;  

con nota prot. prov. n. 49710 del 04/10/2024 il Comune ha provveduto a trasmettere istanza al fine di attivare 
la procedura di Valutazione di Incidenza presso la Provincia e il Parco Regionale della Valle Lambro; 
quest’ultimo, infatti, in qualità di Ente gestore delle ZSC della Rete Natura 2000 interessate, deve rendere un 
parere obbligatorio di cui la Provincia a sua volta deve tenere conto per l’emissione del proprio Decreto, teso 
a stabilire se la richiesta di permesso di costruire in deroga riferito alla delocalizzazione di attività produttiva 
possa determinare incidenze significative sui siti della Rete Natura 2000, pregiudicando il mantenimento 
dell’integrità degli stessi con particolare riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie; 

con nota prot. prov. n. 54109 del 28/10/2024 è pervenuto alla Provincia il parere di competenza del Parco 
Regionale della Valle del Lambro, Ente gestore delle Zona Speciale di Conservazione ZSC IT205003 “Valle 
del Rio Pegorino” e la Zona Speciale di Conservazione ZSC IT205004 “Valle del Rio Cantalupo”, ai sensi 
della Direttiva Habitat 92/43/CEE e dell’Allegato C della DGR 7/14106; 

P
R

O
V

IN
C

IA
 D

I M
O

N
Z

A
 E

 D
E

LL
A

 B
R

IA
N

Z
A

P
ro

to
co

llo
 P

ar
te

nz
a 

N
. 5

66
00

/2
02

4 
de

l 0
8-

11
-2

02
4

A
lle

ga
to

 1
 -

 C
la

ss
. 7

.4
 -

 C
op

ia
 D

el
 D

oc
um

en
to

 F
irm

at
o 

D
ig

ita
lm

en
te



con il citato provvedimento il Parco Regionale della Valle del Lambro ha determinato di esprimere “ai sensi 
della D.g.r. n. 4488 del 2021 e successive modificazioni, Valutazione d’Incidenza favorevole, ovvero assenza 
di effetti negativi sull’integrità delle ZSC IT2050003 “Valle del Rio Pegorino” e la ZSC IT2050004 “Valle 
del Rio Cantalupo” relativa all’intervento edilizio di delocalizzazione di attività produttiva in Comune di 
Biassono (MB) dalla società Caspani srl con le seguenti prescrizioni: 

1. l’area per il mantenimento della continuità ecologica posta a ovest del nuovo corpo di fabbrica dovrà 
essere esterna alle recinzioni previste al fine di garantire la funzione connettività ecologica dell’area 
verde”; 

la documentazione presenta i contenuti idonei a consentire la Valutazione da parte dell’ufficio competente del 
Settore Territorio e Ambiente, al fine di determinare se l’intervento edilizio di delocalizzazione di attività 
produttiva di cui al permesso di costruire in deroga, possa o meno generare incidenze dirette, indirette, e/o 
cumulative sull'integrità dei siti della Rete Natura 2000, ai sensi della vigente normativa in materia;  

gli esiti delle valutazioni, condotte e contenute nella Relazione istruttoria, allegato sub.A) al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale, evidenziano che la realizzazione di nuovo insediamento produttivo proposto 
dalla società Caspani srl in Comune di Biassono non determina incidenze significative sulle richiamate Zona 
Speciale di Conservazione della Rete Natura 2000, e non pregiudica il mantenimento dell’integrità degli stessi 
con particolare riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie, a condizione che 
vengano ottemperate alcune prescrizioni; 

la stessa realizzazione di nuovo insediamento produttivo proposto dalla società Caspani srl non determina 
interferenze con gli elementi della Rete Ecologica Regionale e della Rete Ecologica Provinciale, funzionali 
alla connettività dei siti appartenenti alla Rete Natura 2000. 

3. RICHIAMI NORMATIVI  

La Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”; 
l’art.107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”; 
l’art.1, comma 55 della Legge 7/04/2014, n. 56 s.m.i. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”;  

Gli art. 35 e 37 dello Statuto della Provincia di Monza e della Brianza, approvato con atto 
dell’Assemblea dei Sindaci n. 1 del 30/12/2014; 
Regolamento UE 679/2016, D.Lgs n. 196/2003, come modificato ed integrato dal D.Lgs n. 101/2018; 
la Direttiva Comunitaria 79/409/CEE del 2/04/1979 (c.d. Direttiva “Uccelli”), concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici e suo aggiornamento 2009/147/CE del 30/11/2009; 

la Direttiva Comunitaria 92/43/CEE del 21/05/1992 (c.d. Direttiva “Habitat”), relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

il DPR 8/9/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, e 
s.m.i.; 
il DPR 12/3/2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche e integrazioni al Decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”;  
le Linee Guida nazionali per la Valutazione di incidenza (VIncA) pubblicate sulla GURI – S.G. n. 
303 del 28/12/2019; 
l’art. 25-bis, comma 5 a) della L.R. 30/11/1983 n. 86 “Piano regionale delle aree regionali protette. 
Norme per l'istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle 
aree di particolare rilevanza naturale e ambientale”;  
l'art. 6, comma 1, lett. k) della L.R. 4/8/ 2011, n. 12 “Nuova organizzazione degli enti gestori delle 
aree regionali protette e modifiche alle leggi regionali 30 novembre 1983, n. 86 (Piano generale 
delle aree regionali protette. Norme per l'istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei 
monumenti naturali, nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale) e 16 luglio 
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2007, n. 16 (Testo unico delle leggi regionali in materia di istituzione di parchi)”; 
la DGR 8/8515 del 26/11/2008 “Rete ecologica regionale e programmazione territoriale degli Enti 
locali”; 

la DGR 8/10962 del 30/12/2009 “Rete ecologica regionale: approvazione degli elaborati finali, 
comprensivi del settore Alpi e Prealpi”; 

il Comunicato Regionale n. 25 del 27/02/2012, recante “istruzioni per la pianificazione locale della 
Rer”;  

la DGR 29/03/2021, n. IX/4488 “Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi 
all’applicazione della valutazione di incidenza per il recepimento delle Linee guida nazionali oggetto 
dell’Intesa sancita il 28/11/2019 tra il governo, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano”;  
la DGR 16/11/2021, n. XI/5523 “Aggiornamento delle disposizioni di cui alla d.g.r. 29 marzo 2021 
- n. XI/4488 «Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi all’applicazione della 
valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali oggetto dell’intesa sancita il 
28 novembre 2019 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano»”;  
4. PRECEDENTI  

la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 40 del 21.12.2023 “Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2024-2026. Approvazione”; 
la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 41 del 21.12.2023 “Bilancio di previsione 2024-2026. 
Approvazione”; 
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 9 del 18.01.2024, ad oggetto “Piano esecutivo di gestione 
(PEG) 2024. Approvazione”; 
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 32 dell’08.02.2024, ad oggetto “Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Provincia di Monza e della Brianza 2024-2026. Approvazione”; 

 

DECRETA 

1. di esprimere parere positivo di valutazione di incidenza, in quanto - sulla base delle informazioni 
acquisite, degli esiti della Relazione istruttoria, allegato sub.A) al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale, nonché del parere di competenza reso dal Parco Regionale della Valle del Lambro ai sensi della 
Direttiva Habitat 92/43/CEE e dell’Allegato C della DGR 7/14106 (prot. prov. n. 54109 del 28/10/2024) - 
si può concludere in maniera oggettiva che la realizzazione del nuovo insediamento produttivo proposto 
dalla società Caspani srl nel Comune di Biassono, oggetto della richiesta di permesso di costruire in deroga 
ai sensi dell’art. 25 comma 8-septies della L.R. 12/2005, non determina incidenze significative sulla Zona 
Speciale di Conservazione ZSC IT205003 “Valle del Rio Pegorino” e sulla Zona Speciale di Conservazione 
ZSC IT205004 “Valle del Rio Cantalupo” della Rete Natura 2000, ovvero non pregiudica il mantenimento 
dell’integrità delle stesse con particolare riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e 
specie, e non costituisce interferenza con gli elementi della Rete Ecologica Regionale e della Rete Ecologica 
Provinciale, funzionali alla connettività dei siti appartenenti alla Rete Natura 2000, a condizione che 
vengano ottemperate le seguenti prescrizioni: 

- l’area per il mantenimento della continuità ecologica posta a ovest del nuovo corpo di fabbrica 
dovrà essere esterna alle recinzioni previste al fine di garantire la funzione connettività ecologica 
dell’area verde; 

- in fase attuativa degli interventi siano adottate misure di mitigazione e di compensazione 
ambientale, finalizzate a generare opportunità di connessione ecologica, assumendo a riferimento 
quanto definito in materia di unità ecosistemiche polivalenti nell’ambito della Rete Ecologica 
Regionale (DGR 8515/2008 e DGR 10962/2009) e dalle Condizioni d’obbligo di cui all’Allegato 
D alla DGR 4488/2021 e s.m.i.. 

2. di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Biassono e al Parco Regionale della Valle del 
Lambro; 

3. di prescrivere al Comune di Biassono l’assunzione degli esiti del presente provvedimento nell’ambito del 
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Decreto di non assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica e nella deliberazione di Consiglio 
Comunale relativa al permesso di costruire in deroga agli strumenti di pianificazione comunale; 

4. di rendere disponibile l’intera documentazione relativa alla presente procedura sul portale regionale SIVIC 
- Sistema informativo per la valutazione d'incidenza ambientale; 

5. di stabilire che il presente atto non è soggetto all’obbligo della pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013. 

 

IL DIRETTORE 
ING. FABIO FABBRI 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii. 
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1  

 

Valutazione di Incidenza della richiesta di Permesso di costruire in deroga 
presentata dalla società Caspani srl per intervento di delocalizzazione di attività 
�S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���F�R�Q���V�H�G�H���L�Q���0�D�F�K�H�U�L�R���Q�H�O���F�R�P�X�Q�H���G�L���%�L�D�V�V�R�Q�R�����D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W������������
comma 8-septies della LR12/2005. 
�=�R�Q�D���6�S�H�F�L�D�O�H���G�L���&�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���=�6�&���,�7���������������³�9�D�O�O�H���G�H�O���5�L�R���3�H�J�R�U�L�Q�R�´���H���=�R�Q�D��
�6�S�H�F�L�D�O�H���G�L���&�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���=�6�&���,�7���������������³�9�D�O�O�H���G�H�O���5�L�R���&�D�Q�W�D�O�X�S�R�´ 
 
Allegato sub.A) - RELAZIONE ISTRUTTORIA  
Premessa 

Il Pgt del Comune di Biassono è stato approvato con DCC n. 31 del 27/09/2012, 
efficace dal 30/01/2013 mediante pubblicazione sul B.U.R.L., Serie avvisi e 
concorsi n. 5; la validità del Documento di Piano è stata prorogata con DCC n. 4 del 
29/01/2018, ai se�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W���������F�R�P�P�D�������G�H�O�O�D���/���5���������������������H���V���P���L���� 
Con successiva Deliberazione n. 23 del 25.06.2024 il Consiglio Comunale ha 
adottato la variante generale al P.G.T. e la revisione del Regolamento Edilizio che 
sono in fase di pubblicazione 
Con DGC n. 139 del 10/09/2024, la Giunta Comunale ha dato avvio al procedimento 
di Verifica di assoggettabilità alla VAS integrata con la Valutazione di incidenza 
�U�H�O�D�W�L�Y�D���D�O�O�D���U�L�F�K�L�H�V�W�D���G�L���S�H�U�P�H�V�V�R���G�L���F�R�V�W�U�X�L�U�H���L�Q���G�H�U�R�J�D���S�H�U���O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���H�G�L�O�L�]�L�R���G�L��
�G�H�O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D�� �D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�W���� ������ �F�R�P�P�D�� ��-septies della 
L.R. 12/2005, �³dato atto che: 
- �O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���V�L���U�H�Q�G�H���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R���S�H�U���F�R�Q�V�H�Q�W�L�U�H���O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�$�X�W�R�V�W�U�D�G�D��

�3�H�G�H�P�R�Q�W�D�Q�D�� �L�O�� �F�X�L�� �W�U�D�F�F�L�D�W�R�� �L�Q�V�L�V�W�H�� �V�X�O�O�¶�D�U�H�D�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D�� �G�L�� �0�D�F�K�H�U�L�R�� �G�D��
delocalizzare; 

- �O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���F�R�Q�V�L�V�W�H���Q�H�O�O�D���G�H�P�R�O�L�]�L�R�Q�H���G�H�L���F�D�S�D�Q�Q�R�Q�L���G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���V�L�W�D��
in Via S. Ambrogio in Macherio e nella loro ricostruzione, con diversa sagoma 
e sedime, su terreno libero in Via Trento e Trieste nel Comune di Biassono, nelle 
vicinanze del cimitero comunale ed a confine con il Comune di Lissone�´�� 

Con nota prot. prov. n. 49706 del 04/10/2024 è pervenuto agli atti di Provincia 
�O�¶�D�Y�Y�L�V�R���G�L���P�H�V�V�D���D���G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�H�O���5�D�S�S�R�U�W�R���3�U�H�O�L�P�L�Q�D�U�H���D�L���I�L�Q�L���G�H�O�O�D���9�H�U�L�I�L�F�D���G�L��
assoggettabilità a VAS della richiesta di permesso di costruire in deroga. 
Con successiva nota prot. prov. n. 49710 del 04/10/2024 il Comune ha provveduto 
a trasmettere istanza al fine di attivare la procedura di Valutazione di Incidenza 
�S�U�H�V�V�R���O�D���3�U�R�Y�L�Q�F�L�D���H���L�O���3�D�U�F�R���5�H�J�L�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�D���9�D�O�O�H���/�D�P�E�U�R�����T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�R�����L�Q�I�D�W�W�L�����L�Q��
qualità di Ente gestore delle ZSC della Rete Natura 2000 interessate, deve rendere 
un parere obbligatorio di cui la Provincia a sua volta deve tenere conto per 
�O�¶�H�P�L�V�V�L�R�Q�H���G�H�O���S�U�R�S�U�L�R���'�H�F�U�H�W�R�� 
Con nota prot. prov. n. 54109 del 28/10/2024 il Parco Regionale della Valle del 
Lambro ha espresso il proprio parere di competenza in merito alla Valutazione di 
incidenza della richiesta di permesso di costruire in deroga per la delocalizzazione 
di attività produttiva con sede in Macherio nel comune di Biassono. 
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Localizzazione e inquadramento in relazione ai siti Rete Natura 2000 e alla Rete 
Ecologica Regionale 

Il territorio del Comune di Biassono è compreso nel Parco Regionale della Valle del 
�/�D�P�E�U�R���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O���T�X�D�O�H��sono presenti i seguenti siti della Rete Natura 2000: la 
�=�R�Q�D���6�S�H�F�L�D�O�H���G�L���&�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���=�6�&���,�7���������������³�9�D�O�O�H���G�H�O���5�L�R���3�H�J�R�U�L�Q�R�´���H���O�D���=�R�Q�D��
�6�S�H�F�L�D�O�H���G�L���&�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���=�6�&���,�7���������������³�9�D�O�O�H���G�H�O���5�L�R���&�D�Q�W�D�O�X�S�R�´�� 
�/�D�� �=�6�&�� �³�9�D�O�O�H�� �G�H�O�� �5�L�R�� �3�H�J�R�U�L�Q�R�´�� �q�� �O�R�F�D�O�L�]�]�D�W�D�� �V�X�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �F�R�P�X�Q�D�O�H�� �G�L���%�H�V�D�Q�D��
�%�U�L�D�Q�]�D�����7�U�L�X�J�J�L�R�����&�R�U�U�H�]�]�D�Q�D���H���/�H�V�P�R�����P�H�Q�W�U�H���O�D���=�6�&���³�9�D�O�O�H���G�H�O���5�L�R���&�D�Q�W�D�O�X�S�R�´��
è invece localizzata sul territorio comunale di Sovico, Triuggio e le sue frazioni di 
Tregasio e �&�D�Q�R�Q�L�F�D���� �&�R�O�O�R�F�D�W�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�D�� �3�U�R�Y�L�Q�F�L�D�� �G�L�� �0�R�Q�]�D�� �H�� �%�U�L�D�Q�]�D����
entrambe le Zone Speciali di Conservazione risultano esterne al territorio comunale 
di Biassono �H���� �G�X�Q�T�X�H���� �D�O�O�¶�D�U�H�D���R�J�J�H�W�W�R���G�H�O���S�H�U�P�H�V�V�R���G�L�� �F�R�V�W�U�X�L�U�H�� �L�Q���G�H�U�R�J�D���� �G�D�O�O�D��
�T�X�D�O�H�� �G�L�V�W�D�Q�R�� �³rispettivamente 3.490 metri e 3.000 metri�´�� ���6�W�X�G�L�R�� �G�L�� �L�Q�F�L�G�H�Q�]�D��
ambientale, pag. 25). 
Analogamente �O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���Q�R�Q���U�L�V�X�O�W�D���F�R�P�S�U�H�V�R���Q�H�J�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���F�R�V�W�L�W�X�H�Q�W�L��
la Rete Ecologica Regionale presenti, invece, nel territorio di Biassono e in parte 
coincidenti con elementi di primo livello compresi nel Parco regionale, e con il 
corridoio regionale primario ad alta antropizzazione che si estende ai margini 
�G�H�O�O�¶�D�V�W�D���I�O�X�Y�L�D�O�H���G�H�O���/�D�P�E�U�R. 
�/�R���6�W�X�G�L�R���G�L���L�Q�F�L�G�H�Q�]�D���U�L�V�F�R�Q�W�U�D�����L�Q�R�O�W�U�H�����³�L�Q���X�Q�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H���S�L�•���D�P�S�L�D�������«����la presenza 
nel territorio di Macherio di un corridoio regionale primario a bassa/moderata 
antropizzazione a circa 1.090 metri a nord-ovest�´�����S�D�J����������, mentre �³�Q�H�O�O�¶�L�Q�W�R�U�Q�R���O�D��
RER individua quali elementi di tutela il Parco Regionale della Valle del Lambro 
(comprendente anche il Parco Naturale della Valle del Lambro) nel territorio di 
Biassono, a 1.600 metri a sud-�H�V�W���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�����H���L�O���3�/�,�6���*�U�X�%�U�u�D��nel 
territorio di Liss�R�Q�H�����G�L�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H���F�R�Q�I�L�Q�D�Q�W�H���F�R�Q���O�¶�D�P�E�L�W�R���&�D�V�S�D�Q�L�´�����S�D�J����������. 
Proprio il �3�D�U�F�R���5�H�J�L�R�Q�D�O�H���S�R�Q�H���O�H���G�X�H���=�6�&���³in stretta connessione con il territorio 
comunale di Biassono�  ́(Studio di incidenza ambientale, pag. 25). Condizione che, 
�Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O���S�D�U�H�U�H���U�H�V�R���L�Q���P�H�U�L�W�R���D�O�O�R���V�W�X�G�L�R���S�H�U���O�D���9�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�¶�,�Q�F�L�G�H�Q�]�D���G�H�O�O�D��
variante del PGT del Comune di Biassono (MB), ha condotto il Parco Regionale 
della Valle del Lambro, in qualità di Ente gestore delle �=�6�&�����D�G���D�F�F�H�U�W�D�U�H���³che alcuni 
ambiti di trasformazione interessano aree contermini o rilevanti per le connessioni 
ecologiche delle ZSC�´�� prescrivendo �F�K�H�� �³tutti gli ambiti e gli interventi sopra 
descritti dovranno in fase autorizzativa essere preventivamente sottoposti a 
Valutazione di Incidenza�´���� 
Tra gli ambiti da sottoporre a Valutazione di Incidenza, nel proprio parere il Parco 
ha identificato �O�¶�D�U�H�D�� �R�J�J�H�W�W�R�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R, �F�R�L�Q�F�L�G�H�Q�W�H�� �F�R�Q�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R��
AT01/D-S della Variante PGT, in quanto �³ambito a destinazione mista produttiva e 
servizi, ricadente nel corridoio trasversale della rete verde, che permette la 
�F�R�Q�Q�H�V�V�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �O�¶�H�O�H�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �S�U�L�P�R�� �O�L�Y�H�O�O�R�� �G�H�O�O�D�� �5�(�5�� �F�R�V�W�L�W�X�L�W�R�� �G�D�O�� �3�D�U�F�R��
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Regionale della Valle del Lambro, nonché individuato Ambito di Interesse 
Provinciale�  ́(nota prot. prov. n. 32481 del 06/07/2023). 
 
 
�/�D�� �9�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �,�Q�F�L�G�H�Q�]�D�� �$�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�� ���9�,�1�&�$���� �q�� �G�D�� �U�L�I�H�U�L�U�H�� �T�X�L�Q�G�L�� �D�O�O�¶�D�U�H�D���G�L��
influenza dell�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �R�J�J�H�W�W�R�� �G�H�O�� �S�H�U�P�H�V�V�R�� �G�L�� �F�R�V�W�U�X�L�U�H�� �L�Q�� �G�H�U�R�J�D rispetto alle 
Zone Speciali di Conservazione e, soprattutto, alle connessioni ecologiche con 
�O�¶�H�O�H�P�H�Q�W�R���G�L���S�U�L�P�R���O�L�Y�H�O�O�R���G�H�O�O�D���5�(�5���F�R�V�W�L�W�X�L�W�R���G�D�O���3�D�U�F�R���5�H�J�L�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�D���9�D�O�O�H���G�H�O��
Lambro e con le ZSC in esso comprese. 
�2�F�F�R�U�U�H���R�V�V�H�U�Y�D�U�H���F�K�H�����Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R���U�H�V�R���G�D���3�U�R�Y�L�Q�F�L�D���0�%���D�L���I�L�Q�L���G�H�O�O�D��
verifica di assoggettabilità a VAS, in ordine al quadro di coerenza e alla verifica dei 
�S�R�V�V�L�E�L�O�L�� �H�I�I�H�W�W�L�� �V�X�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� �V�L�� �q�� �R�V�V�H�U�Y�D�W�R�� �F�K�H�� �L�O�� �5�D�S�S�R�U�W�R��Preliminare affronta 
anche il tema della Valutazione di Incidenza rispetto ai siti della Rete Natura 2000 
e agli elementi della stessa Rete Ecologica Regionale. A tal fine è stato inoltre 
redatto specifico Studio di incidenza ambientale riferito alla realizzazione del nuovo 
insediamento industriale a Biassono. 

Riferimenti normativi 

Ai sensi della vigente normativa in materia - con particolare riguardo alla Direttiva 
Habitat (Direttiva 92/43/CEE) del 21 maggio 1992, al DPR n. 120 del 12 marzo 
2003, art. 6 e alle D.G.R. 29/03/2021, n. IX/4488 e 16/11/2022 - n. XI/5523 - tutti i 
piani o progetti che possono avere incidenze significative sui siti della Rete Natura 
�������������Q�R�Q�F�K�p���L���S�U�R�J�H�W�W�L���R���O�H���S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�L���F�K�H�����S�X�U���V�Y�L�O�X�S�S�D�Q�G�R�V�L���D�O�O�¶�H�V�W�H�U�Q�R�����S�R�V�V�R�Q�R��
comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel 
sito, sono sottoposti a Valutazione di Incidenza (VINCA) o a Screening di Incidenza, 
in relazione a parametri specifici. 
�/�¶�D�U�W��������-bis, comma 5 b) della L.R. 30/11/1983 n. 86 introdotto dall'art. 6, comma 
������ �O�H�W�W���� �N���� �G�H�O�O�D�� �/���5���� ���������� ������������ �Q���� �������� �K�D�� �V�W�D�E�L�O�L�W�R�� �F�K�H�� �O�H�� �3�U�R�Y�L�Q�F�H�� �³�H�I�I�H�W�W�X�D�Q�R���O�D��
valutazione di incidenza dei piani attuativi relativi ai piani di governo del territorio 
non già assoggettati a valutazione di incidenza, nonché degli altri piani di livello 
comunale i cui interventi non siano già previsti nei piani di governo del territorio, 
�F�K�H�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�R�� �D�U�H�H�� �F�R�P�S�U�H�V�H�� �H�� �F�R�Q�W�H�U�P�L�Q�L�� �D�� �6�,�&���� �=�6�&�� �H�� �=�3�6�´���� �V�H�F�R�Q�G�R�� �L�O��
combinato �G�L�V�S�R�V�W�R�� �W�U�D�� �O�¶�D�U�W���� ����-�E�L�V�� �F�R�P�P�D�� ���� �E���� �H�� �O�¶�D�U�W���� ����-bis comma 5 a) della 
suddetta L.R. 86/83, la valutazione di incidenza deve essere assunta anteriormente 
�D�O�O�¶�D�G�R�]�L�R�Q�H���G�H�O���S�L�D�Q�R���� 
Tale valutazione viene effettuata sulla base, in particolare, dei seguenti riferimenti 
normativi: 

- �'�L�U�H�W�W�L�Y�D���&�R�P�X�Q�L�W�D�U�L�D�����������������&�(�(���G�H�O�������������������������F���G�����'�L�U�H�W�W�L�Y�D���³�8�F�F�H�O�O�L�´����
�³�&�R�Q�F�H�U�Q�H�Q�W�H���O�D���F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���X�F�F�H�O�O�L���V�H�O�Y�D�W�L�F�L�´���H���V�X�R���D�J�J�L�R�U�Q�D�P�H�Q�W�R��
2009/147/CE del 30/11/2009; 

P
R

O
V

IN
C

IA
 D

I M
O

N
Z

A
 E

 D
E

LL
A

 B
R

IA
N

Z
A

P
ro

to
co

llo
 P

ar
te

nz
a 

N
. 5

66
00

/2
02

4 
de

l 0
8-

11
-2

02
4

A
lle

ga
to

 2
 -

 C
la

ss
. 7

.4
 -

 C
op

ia
 D

el
 D

oc
um

en
to

 F
irm

at
o 

D
ig

ita
lm

en
te



 
 

 

04/11/2024 4  

 

- �'�L�U�H�W�W�L�Y�D���&�R�P�X�Q�L�W�D�U�L�D���������������&�(�(���G�H�O���������������������������F���G�����'�L�U�H�W�W�L�Y�D���³�+�D�E�L�W�D�W�´����
�³�U�H�O�D�W�L�Y�D���D�O�O�D���F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���K�D�E�L�W�D�W���Q�D�W�X�U�D�O�L���H���V�H�P�L�Q�D�W�X�U�D�O�L���H���G�H�O�O�D���I�O�R�U�D��
�H���G�H�O�O�D���I�D�X�Q�D���V�H�O�Y�D�W�L�F�K�H�´�� 

- �'�3�5�� ���������������������� �Q���� �������� �³�5�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R�� �U�H�F�D�Q�W�H�� �D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �G�L�U�H�W�W�L�Y�D��
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
�Q�R�Q�F�K�p���G�H�O�O�D���I�O�R�U�D���H���G�H�O�O�D���I�D�X�Q�D���V�H�O�Y�D�W�L�F�K�H�´�� 

- �'�3�5������������������������ �Q������������ �³�5�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R���U�H�F�D�Q�W�H���P�R�G�L�I�L�F�K�H���H���L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�L���D�O��
Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 
concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
�G�H�O�O�D���I�D�X�Q�D���V�H�O�Y�D�W�L�F�K�H�´�� 

- Linee Guida nazionali per la Valutazione di incidenza (VIncA) pubblicate 
sulla GURI �± S.G. n. 303 del 28/12/2019; 

- �'�*�5�����������������G�H�O�������������������������³�5�H�W�H���H�F�R�O�R�J�L�F�D���U�H�J�L�R�Q�D�O�H���H���S�U�R�J�U�D�P�P�D�]�L�R�Q�H��
�W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H���G�H�J�O�L���(�Q�W�L���O�R�F�D�O�L�´�� 

- �'�*�5�������������������G�H�O�������������������������³�U�H�W�H���H�F�R�O�R�J�L�F�D���U�H�J�L�R�Q�D�O�H�����D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L��
�H�O�D�E�R�U�D�W�L���I�L�Q�D�O�L�����F�R�P�S�U�H�Q�V�L�Y�L���G�H�O���V�H�W�W�R�U�H���$�O�S�L���H���3�U�H�D�O�S�L�´�� 

- �'�*�5�� ������������������������ �Q���� �,�;������������ �³�$�U�P�R�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �V�H�P�S�O�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L��
�S�U�R�F�H�G�L�P�H�Q�W�L���U�H�O�D�W�L�Y�L���D�O�O�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�L���L�Q�F�L�G�H�Q�]�D���S�H�U���L�O��
�U�H�F�H�S�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H�� �/�L�Q�H�H�� �J�X�L�G�D�� �Q�D�]�L�R�Q�D�O�L�� �R�J�J�H�W�W�R�� �G�H�O�O�¶�,�Q�W�H�V�D�� �V�D�Q�F�L�W�D�� �L�O��
28/11/2019 tra il governo, le regioni e le province autonome di Trento e 
�%�R�O�]�D�Q�R�´�� 

- DGR 16/11/2022 - �Q�����;�,�������������³�$�J�J�L�R�U�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�L���G�L���F�X�L���D�O�O�D��
d.g.r. 29 marzo 2021 - n. XI/4488 «Armonizzazione e semplificazione dei 
�S�U�R�F�H�G�L�P�H�Q�W�L���U�H�O�D�W�L�Y�L���D�O�O�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�L���L�Q�F�L�G�H�Q�]�D���S�H�U���L�O��
recepimento delle linee guida naz�L�R�Q�D�O�L�� �R�J�J�H�W�W�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�V�D�� �V�D�Q�F�L�W�D�� �L�O�� ������
novembre 2019 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano». 

�6�L���H�Y�L�G�H�Q�]�L�D���F�K�H�����D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�D���Q�R�U�P�D�W�L�Y�D���V�R�S�U�D���U�L�F�K�L�D�P�D�W�D�����O�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���3�L�D�Q�L��
�q���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�D�W�D���D�O�O�¶�H�V�L�W�R���S�R�V�L�W�L�Y�R���G�H�O�O�D���9�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�L���,�Q�F�L�G�H�Q�]�D���R���G�H�O�O�R���6�F�U�H�H�Q�L�Q�J���G�L��
Incidenza; ne deriva, pertanto, che la Valutazione di Incidenza/Screening e le sue 
e�Y�H�Q�W�X�D�O�L���S�U�H�V�F�U�L�]�L�R�Q�L���U�L�V�X�O�W�D�Q�R���Y�L�Q�F�R�O�D�Q�W�L�����S�H�Q�D���O�D���Q�X�O�O�L�W�j���G�H�O�O�¶�D�W�W�R�� 
 
VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Tipologia di piano/programma 

P�H�U�P�H�V�V�R���G�L���F�R�V�W�U�X�L�U�H���³in deroga agli strumenti di pianificazione comunale�´���G�L���F�X�L�� 
�D�O�O�¶�D�U�W�������������F�R�P�P�D����-septies, della L.R. 12/2005, per intervento di delocalizzazione 
attività produttiva con sede in Macherio nel Comune di Biassono. 

Area di attuazione 
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�/�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���G�L���G�H�O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���U�L�J�X�D�U�G�D���X�Q���D�P�E�L�W�R���³situato 
�D�O�O�¶�H�V�W�U�H�P�L�W�j�� �R�Y�H�V�W�� �G�L�� �%�L�D�V�V�R�Q�R�� �D�� �U�L�G�R�V�V�R�� �G�L�� �/�L�V�V�R�Q�H�� �D�� �R�Y�H�V�W�� �H�� �0�D�F�K�H�U�L�R���D�� �Q�R�U�G�´����
�³�$�W�W�X�D�O�P�H�Q�W�H���V�L���S�U�H�V�H�Q�W�D���F�R�P�H���X�Q�¶�D�U�H�D���Y�H�U�G�H���O�L�E�H�U�D���U�H�F�L�Q�W�D�W�D�����&�R�Q�I�L�Q�D���D���Q�R�U�G���F�R�Q��
la zona residenziale di Macherio, a est con il cimitero di Biassono oltre il quale si 
trova la zona industriale, a sud con una zona verde/agricola caratterizzata dalla 
presenza del Bosco Urbano e a ovest con lo stabilimento produttivo CLEAF in 
Comune di Lissone e di proprietà Caspani�´�����6�W�X�G�L�R���G�L���L�Q�F�L�G�H�Q�]�D�����S�D�J����������. 

 

Contenuti dello Studio di incidenza e valutazione istruttoria  

Lo Studio di incidenza contiene le informazioni relative alla localizzazione e alle 
�F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�K�H���G�H�O�O�H���=�R�Q�H���6�S�H�F�L�D�O�L���G�L���&�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���=�6�&���,�7���������������³�9�D�O�O�H���G�H�O���5�L�R��
�3�H�J�R�U�L�Q�R�´���H���=�6�&���,�7���������������³�9�D�O�O�H���G�H�O���5�L�R���&�D�Q�W�D�O�X�S�R�´�����R�O�W�U�H���D�O�O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L��
elementi della Rete Ecologica Regionale e della Rete Ecologica Provinciale.  
Come già rilevato, il permesso di costruire in deroga non riguarda direttamente i Siti 
della Rete Natura 2000 ma riguarda interventi per la realizzazione di un 
insediamento produttivo in un ambito �³ricadente nel corridoio trasversale della rete 
�Y�H�U�G�H���� �F�K�H�� �S�H�U�P�H�W�W�H�� �O�D�� �F�R�Q�Q�H�V�V�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �O�¶�H�O�H�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �S�U�L�P�R�� �O�L�Y�H�O�O�R�� �G�H�O�O�D�� �5�(�5��
costituito dal Parco Regionale della Valle del Lambro, nonché individuato Ambito 
di Interesse Provinciale�´�����3�D�U�F�R���5�H�J�L�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�D���9�D�O�O�H���/�D�P�E�U�R����nota prot. prov. n. 
32481 del 06/07/2023). 
Sul fronte dell�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H��incidenze���� �S�U�H�P�H�V�V�R�� �F�K�H�� �³la 
�U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���S�U�R�S�R�V�W�R���G�D�O�O�¶�D�]�L�H�Q�G�D���&�D�V�S�D�Q�L���6���U���O�������F�R�V�u���F�R�P�H���R�J�Q�L��
�D�W�W�L�Y�L�W�j���D�Q�W�U�R�S�L�F�D�����L�Q�W�H�U�D�J�L�U�j���F�R�Q���O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���F�L�U�F�R�V�W�D�Q�W�H�´����lo Studio sottolinea che, 
�³valutati gli �H�I�I�H�W�W�L���L�Q���U�H�O�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�H���D�U�H�H���S�U�R�W�H�W�W�H���S�U�H�V�H�Q�W�L���Q�H�O�O�¶�L�Q�W�R�U�Q�R���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L��
intervento, attraverso la sovrapposizione delle informazioni progettuali con i dati 
raccolti�´���� �³per ciascun habitat e specie elencati nei Formulari standard dei siti 
protetti di Rete Natura 2000, si può concludere in maniera oggettiva che non si 
stimano effetti diretti o indiretti né si prevedono perdite e deterioramenti di 
superficie di habitat o perturbazione di specie�´���� 
Con riferimento alla valutazione del livello di significatività delle incidenze, lo 
Studio �U�L�F�K�L�D�P�D���T�X�D�Q�W�R���U�L�S�R�U�W�D�W�R���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�R���6�W�X�G�L�R���G�L�� �L�Q�F�L�G�H�Q�]�D���L�Q�H�U�H�Q�W�H���O�D��
Variante al PGT di �%�L�D�V�V�R�Q�R�����R�Y�Y�H�U�R���F�K�H���³�O�¶�D�P�E�L�W�R���O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���$�7������
���F�K�H�� �F�R�P�S�U�H�Q�G�H�� �O�¶�D�U�H�D�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���� �q�� �H�V�W�H�U�Q�R�� �D�O�� �S�H�U�L�P�H�W�U�R del Parco regionale 
�G�H�O�O�D���9�D�O�O�H���G�H�O���/�D�P�E�U�R�����V�L���W�U�R�Y�D���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�D�����A���I�D�V�F�L�D���G�L���L�Q�F�L�G�H�Q�]�D (compresa 
tra il tracciato attuale della SP 6 e il confine ovest del territorio comunale) e a una 
�G�L�V�W�D�Q�]�D�� �F�R�P�S�U�H�V�D�� �W�U�D�� �L�� ������������ �P�H�W�U�L�� �H�� �L�� ������������ �P�H�W�U�L�� �G�D�O�O�H�� �G�X�H�� �=�6�&���� �³�S�H�U�� �F�X�L��
�O�¶�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D�� �G�L�� �V�X�H eventuali interferenze viene valutata potenzialmente di valore 
�E�D�V�V�R�´�� ���)�L�J�X�U�D�� ���������� �/�R�� �6�W�X�G�L�R conclude �D�I�I�H�U�P�D�Q�G�R���F�K�H�� �³�/�D�� �9�,�1�&�$�� �>�«�@���U�L�V�X�O�W�D��
POSITIVA IN GENERALE ED IN PARTICOLARE anche per gli interventi AT01 
�>�«�@���L�Q���T�X�D�Q�W�R���Q�R�Q���J�H�Q�H�U�D�Q�R���I�U�D�P�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���G�L habitat né per quanto noto perdita 
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di specie di interesse conservazionistico e nemmeno perturbazione alle specie dei 
Siti Rete Natura 2000 o diminuzione della densità di popolazione�´ (pag. 76). 
Nel merito lo Studio di incidenza relativo al permesso di costruire in deroga 
�F�R�Q�F�O�X�G�H���H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�Q�G�R���³come il progetto proposto non attenda effetti su habitat e 
specie segnalati nei siti della Rete Natura 2000 ZSC IT2050003Valle del Rio 
Pegorino e IT2050004 Valle del Rio Cantalupo e sugli elementi delle reti ecologiche 
�H���G�H�O�O�H���D�U�H�H���G�L���Y�D�O�H�Q�]�D���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�����Q�R�Q���Q�H���S�U�H�J�L�X�G�L�F�K�L���O�¶�L�Q�W�H�J�U�L�W�j���H���Q�R�Q���L�Q�W�H�U�I�H�U�L�V�F�D 
con gli obiettivi e le misure di conservazione sito-specifiche�´�����S�D�J����������. 
Riguardo alle potenziali incidenze ed interferenze che possono avere rilievo sugli 
elementi di connessione ecologica e, in misura significativamente trascurabile, sulle 
aree di influenza delle Zone Speciali di Conservazione, occorre innanzitutto 
osservare che �O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �q��collocato nella porzione occidentale del 
�W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �F�R�P�X�Q�D�O�H�� �H�� �T�X�L�Q�G�L�� �D�O�O�D�� �P�D�V�V�L�P�D�� �G�L�V�W�D�Q�]�D�� �G�D�O�O�D�� �=�6�&�� �³�9�D�O�O�H�� �G�H�O�� �5�L�R��
�3�H�J�R�U�L�Q�R�´���H���G�D�O�O�D���=�6�&���³�9�D�O�O�H���G�H�O���5�L�R���&�D�Q�W�D�O�X�S�R�´�����H���X�J�X�D�O�P�H�Q�W�H���H�V�W�U�D�Q�Ho anche agli 
elementi della Rete Ecologica Regionale. 
Ciò nonostante, va evidenziato come lo stesso ambito, compreso �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���X�Q��
�$�P�E�L�W�R�� �G�L�� �,�Q�W�H�U�H�V�V�H�� �3�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H�� ���$�,�3���� �D�V�V�R�J�J�H�W�W�D�W�R�� �D�O�O�D�� �S�U�R�F�H�G�X�U�D�� �G�H�O�O�¶�,�Q�W�H�V�D��
Istituzionale Comune-Provincia �V�R�W�W�R�V�F�U�L�W�W�D���Q�H�O�������������D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�����E�L�V�����F�R�P�P�D������
delle Norme del PTCP, costituisca un potenziale corridoio di connessione con il 
sistema degli ambiti agricoli del comune di Lissone compresi nel PLIS GruBrìa, 
sebbene lo stesso possa risultare frammentato dalla barriera infrastrutturale 
coincidente con il tracciato della TRMI 10, opera connessa alla realizzazione del 
Sistema Viabilistico Pedemontano Lombardo. 
Al riguardo s�L���R�V�V�H�U�Y�D�����S�H�U�D�O�W�U�R�����F�K�H���S�U�R�S�U�L�R���L�Q���X�Q�¶�R�W�W�L�F�D���G�L continuità ecologica della 
rete e di mitigazione ambientale degli impatti potenziali il progetto preveda la 
realizzazione di specifiche opere a verde, consistenti in filari alberati per una 
profondità pari a 10 metri lungo il lato nord e di fasce verdi alberate a ridosso del 
�Q�X�R�Y�R�� �W�U�D�F�F�L�D�W�R�� �G�H�O�O�D�� �7�5�0�,�� ������ �S�U�H�Y�L�V�W�R�� �D�� �P�D�U�J�L�Q�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �L�Q�V�H�G�L�D�W�L�Y�R�� Le 
fas�F�H�� �Y�H�U�G�L�� �G�L�� �P�L�W�L�J�D�]�L�R�Q�H���� �S�U�H�Y�L�V�W�H�� �L�Q�� �F�R�H�U�H�Q�]�D�� �F�R�Q�� �O�¶�L�Q�W�H�V�D�� �V�R�W�W�R�V�F�U�L�W�W�D����possono 
costituire, in questa direzione, un importante anello di congiunzione tra i residuali 
spazi rurali e periurbani compresi in Rete Verde. 
�&�R�P�H���H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�W�R���Q�H�O���S�D�U�H�U�H���U�H�V�R���G�D���3�U�R�Y�L�Q�F�L�D���G�L���0�R�Q�]�D���H���%�U�L�D�Q�]�D���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�D��
verifica di assoggettabilità a VAS, si ritiene necessario un rafforzamento della già 
�S�U�H�Y�L�V�W�D�� �G�R�W�D�]�L�R�Q�H�� �D�U�E�R�U�H�D���H�G�� �D�U�E�X�V�W�L�Y�D�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�H�� �D�U�H�H���D�O�O�¶�X�R�S�R���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�H����
affinché le fasce verdi di mitigazione agiscano non solo quale �³vera e propria 
barriera filtrante� ,́ in grado di funzionare �³sia come schermo e protezione visuale 
sia per gli inquinanti generati�´�� ���5�3���� �S�D�J���� ��������, ma anche in termini di 
deframmentazione e di mantenimento di varchi di connessione attivi e di 
�³inserimento ecosistemico di insediamenti�´�����G�D�Q�G�R���F�R�V�u���V�H�J�X�L�W�R���D�L���³�&�U�L�W�H�U�L���V�S�H�F�L�I�L�F�L��
�S�H�U�� �O�D�� �U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �U�H�W�L�� �H�F�R�O�R�J�L�F�K�H�´�� �G�H�I�L�Q�L�W�L�� �G�D�� �5�H�J�L�R�Q�H�� �/�R�P�E�D�U�G�L�D�� �F�R�Q��
�U�L�J�X�D�U�G�R���D�O�O�H���³�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j���O�H�J�D�W�H���D�O�O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���Q�H�O���V�L�V�W�H�P�D���G�L���X�Q�L�W�j���H�F�R�V�L�V�W�H�P�L�F�K�H��
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polivalenti (EP)�´���� �$�� �T�X�H�V�W�R�� �S�U�R�S�R�V�L�W�R��si ritiene opportuno che nella proposta 
progettuale trovino adeguata attuazione le seguenti unità ecosistemiche polivalenti 
(EP) indicate dai criteri regionali:  
�³EP1: le superfici impermeabilizzate di strade e piazzali possono in molti casi essere 
ridotte e sostituite da unità prative (EP1a) ed arboreo arbustive (EP1b) a basse 
necessità di manutenzione rispetto al verde ornamentale intensivo, ma capaci di 
sostenere biodiversità; 
EP2: fasce arboreo-arbustive perimetrali possono svolgere un ruolo molteplice di 
tipo ornamentale, naturalistico, di produzione primaria di biomasse; 
opportunamente realizzate, potranno costituire soluzioni di protezione esterna 
equivalenti a recinzioni tradizionali ai fini della sicurezza, ma permeabili alla fauna 
minore�´�� 
In ordine alle opere di mitigazione ambientale più sopra richiamate, si evidenzia 
infine come lo Studio di incidenza richiami alcune misure da mettere in atto nella 
fase di cantiere e nella fase di esercizio, funzionali a minimizzare gli effetti derivanti 
dalla �U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �G�L�� �G�H�O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D�� �F�K�H�� 
�V�H�E�E�H�Q�H���Q�R�Q���U�L�V�X�O�W�L�Q�R���L�Q�F�L�G�H�Q�]�H���L�Q���W�H�U�P�L�Q�L���G�L���³perdite e deterioramenti di superficie 
di habitat o perturbazione di specie�´�� �³così come ogni attività antropica, interagirà 
�F�R�Q�� �O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� �F�L�U�F�R�V�W�D�Q�W�H�´, determinando alterazione delle matrici ambientali e 
degli equilibri finora consolidati. 
Con il Parco Regionale della Valle del Lambro ha espresso il proprio parere di 
competenza in merito alla Valutazione di incidenza della richiesta di permesso di 
costruire in deroga per la delocalizzazione di attività produttiva con sede in 
Macherio nel comune di Biassono. 

�3�D�U�H�U�H���G�H�O�O�¶�(�Q�W�H���*�H�V�W�R�U�H���6�L�W�L���5�H�W�H���1�D�W�X�U�D���������� 
Il Parco Regionale della Valle del Lambro, in qualità di Ente gestore delle ZSC 
�³�9�D�O�O�H���G�H�O���5�L�R���3�H�J�R�U�L�Q�R�´���H���³�9�D�O�O�H���G�H�O���5�L�R���&�D�Q�W�D�O�X�S�R�´�����F�R�Q��nota prot. prov. n. 54109 
del 28/10/2024 �H�V�S�U�L�P�H�� �³ai sensi della D.g.r. n. 4488 del 2021 e successive 
modificazioni, �9�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�¶�,�Q�F�L�G�H�Q�]�D��favorevole, ovvero assenza di effetti negativi 
�V�X�O�O�¶�L�Q�W�H�J�U�L�W�j���G�H�O�O�H���=�6�&���,�7�����������������³�9�D�O�O�H���G�H�O���5�L�R���3�H�J�R�U�L�Q�R�´���H���O�D���=�6�&���,�7����������������
�³�9�D�O�O�H�� �G�H�O�� �5�L�R�� �&�D�Q�W�D�O�X�S�R�´�� �U�H�O�D�W�L�Y�D�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �H�G�L�O�L�]�L�R�� �G�L�� �G�H�O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�L��
attività produttiva in Comune di Biassono (MB) dalla società Caspani srl con le 
seguenti prescrizioni: 
1. �O�¶�D�U�H�D���S�H�U���L�O���P�D�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���F�R�Q�W�L�Q�X�L�W�j���H�F�R�O�R�J�L�F�D���S�R�V�W�D���D���R�Y�H�V�W���G�H�O���Q�X�R�Y�R��

corpo di fabbrica dovrà essere esterna alle recinzioni previste al fine di 
�J�D�U�D�Q�W�L�U�H���O�D���I�X�Q�]�L�R�Q�H���F�R�Q�Q�H�W�W�L�Y�L�W�j���H�F�R�O�R�J�L�F�D���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���Y�H�U�G�H�´�� 

Conclusioni 
La valutazione di incidenza è tesa a verificare preventivamente che dalla 
realizzazione del nuovo insediamento produttivo della società Caspani srl, oggetto 
�G�H�O�O�D�� �U�L�F�K�L�H�V�W�D�� �G�L�� �S�H�U�P�H�V�V�R�� �G�L�� �F�R�V�W�U�X�L�U�H�� �L�Q�� �G�H�U�R�J�D�� �D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�W���� ������ �F�R�P�P�D�� ��-

P
R

O
V

IN
C

IA
 D

I M
O

N
Z

A
 E

 D
E

LL
A

 B
R

IA
N

Z
A

P
ro

to
co

llo
 P

ar
te

nz
a 

N
. 5

66
00

/2
02

4 
de

l 0
8-

11
-2

02
4

A
lle

ga
to

 2
 -

 C
la

ss
. 7

.4
 -

 C
op

ia
 D

el
 D

oc
um

en
to

 F
irm

at
o 

D
ig

ita
lm

en
te



 
 

 

04/11/2024 8  

 

septies della L.R. 12/2005, non derivi compromissione ai siti della Rete Natura 2000 
�H���D�O�O�H���F�R�Q�Q�H�V�V�L�R�Q�L���H�F�R�O�R�J�L�F�K�H���W�U�D���O�H���=�R�Q�H���6�S�H�F�L�D�O�L���G�L���&�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���³�9�D�O�O�H���G�H�O���5�L�R��
�3�H�J�R�U�L�Q�R�´���H���³�9�D�O�O�H���G�H�O���5�L�R���&�D�Q�W�D�O�X�S�R�´�����J�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���G�H�O�O�D���5�H�W�H���(�F�R�O�R�J�L�F�D���5�H�J�L�R�Q�D�O�H��
e il sistema delle aree protette che interessano il territorio.  
Le informazioni contenute nello Studio di incidenza sono da ritenere adeguate a 
fornire la comprensione delle interferenze della proposta progettuale con i siti 
Natura 2000, che risultano interamente esterni ai confini comunali, e con gli 
elementi della Rete Ecologica Regionale. 
In considerazione di quanto evidenziato, richiamata la valutazione positiva dello 
Studio di Incidenza redatto dal proponente e quanto espresso nel parere favorevole 
del Parco Regionale della Valle del Lambro, si ritiene che la realizzazione 
�G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �H�G�L�O�L�]�L�R�� �G�L�� �G�H�O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R��del 
Comune di Biassono non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o 
�F�X�P�X�O�D�W�L�Y�H���V�X�O�O�¶�L�Q�W�H�J�U�L�W�j���G�H�L���6�L�W�L���G�H�O�O�D���5�H�W�H���1�D�W�X�U�D�������������L�Q���U�H�O�D�]�L�R�Q�H���D�J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L��
specifici di conservazione di habitat e specie. Va osservato, altresì, che l�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R��
oggetto del permesso di costruire in deroga non costituisce, altresì, interferenza con 
gli elementi della Rete Ecologica Regionale e della Rete Ecologica Provinciale, 
funzionali alla connettività dei siti appartenenti alla Rete Natura 2000. 
Si propone, pertanto, di esprimere �S�D�U�H�U�H�� �S�R�V�L�W�L�Y�R�� �G�L�� �9�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�¶�,�Q�F�L�G�H�Q�]�D��
subordinato al recepimento delle seguenti prescrizioni: 

- �O�¶�D�U�H�D���S�H�U���L�O���P�D�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���F�R�Q�W�L�Q�X�L�W�j���H�F�R�O�R�J�L�F�D���S�R�V�W�D���D���R�Y�H�V�W���G�H�O���Q�X�R�Y�R��
corpo di fabbrica dovrà essere esterna alle recinzioni previste al fine di 
�J�D�U�D�Q�W�L�U�H���O�D���I�X�Q�]�L�R�Q�H���F�R�Q�Q�H�W�W�L�Y�L�W�j���H�F�R�O�R�J�L�F�D���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���Y�H�U�G�H; 

- in fase attuativa degli interventi siano adottate misure di mitigazione e di 
compensazione ambientale, finalizzate a generare opportunità di 
connessione ecologica, assumendo a riferimento quanto definito in materia 
di unità ecosistemiche polivalenti �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�D Rete Ecologica 
Regionale (DGR 8515/2008 e DGR 10962/2009) e dalle Condizioni 
�G�¶�R�E�E�O�L�J�R���G�L���F�X�L���D�O�O�¶�$�O�O�H�J�D�W�R���'���D�O�O�D���'�*�5�����������������������H���V���P���L��. 

 
 
Istruttoria: 
Arch. Laura Ferrari 
Servizio Parchi, Paesaggio e Sistemi Verdi  
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Spett. CASPANI srl 

Via Bottero, 15 
20851 LISSONE (MB) 

 
Oggetto: �$�W�W�H�V�W�D�]�L�R�Q�H���U�H�O�D�W�L�Y�D���D�O�O�R���V�W�X�G�L�R���G�L���W�U�D�I�I�L�F�R���V�X�O���W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���&�� 

 
 facendo seguito alla richiesta pervenutavi dal Comune di Biassono in data 23 agosto 2024, relativa 
�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �H�G�L�O�L�]�L�R�� �G�L�� �U�L�O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D CLEAF C2 di Macherio, con la quale si richiede 
una integrazione documentale relativa allo studio di impatto sul traffico e la viabilità, siamo ad attestare 
quanto segue: 

�ƒ lo studio consegnato da META nel giugno 2020 è stato condotto attraverso un modello di simulazione 
�F�D�O�L�E�U�D�W�R�� �F�R�Q�� �G�D�W�L�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�W�L�� �D�O�O�D�� �F�U�L�V�L�� �S�D�Q�G�H�P�L�F�D���� �U�L�O�H�Y�D�W�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �X�Q�¶�Drea di studio formata dai 
Comuni di Lissone, Macherio, Biassono, Vedano al Lambro, e dalla porzione Nord-occidentale del 
territorio comunale di Monza; senza il supporto di conteggi di traffico che, nel periodo in esame, non 
avrebbero in ogni caso potuto condurre a valori significativi rispetto alle tematiche affrontate; 

�ƒ �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L�� �X�Q�� �P�R�G�H�O�O�R�� �G�L�� �V�L�P�X�O�D�]�L�R�Q�H�� �D�� �V�F�D�O�D�� �Y�D�V�W�D���� �R�S�S�R�U�W�X�Q�D�P�H�Q�W�H�� �Y�D�O�L�G�D�W�R���� �K�D�� �F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�R�� �G�L��
verificare gli effetti attesi della rilocalizzazione con riferimento non solo alla situazione attuale, ma 
�D�Q�F�K�H�� �D�� �T�X�H�O�O�D�� �I�X�W�X�U�D���� �F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�H�� �D�O�O�D�� �U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �W�U�D�W�W�D�� �&�� �G�H�O�O�¶�$�X�W�R�V�W�U�D�G�D�� �3�H�G�H�P�R�Q�W�D�Q�D��
�/�R�P�E�D�U�G�D�� �H���G�H�O�O�D���F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H�Q�W�H�� �R�S�H�U�D�����F�R�Q�Q�H�V�V�D�� �7�5�0�,���������Y�D�U�L�D�Q�W�H���6�3�����V�L�Q�R���D�O�O�¶�R�V�S�H�G�D�O�H�� �G�L���0�R�Q�]�D���� 

�ƒ i risultati ottenuti evidenziano che la rilocali�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D�� �&���� ���0�D�F�K�H�U�L�R���� �Q�H�O�� �O�R�W�W�R��
confinante con lo stabilimento C1 (Biassono) è destinata a non generare alcun effetto significativo 
�Q�H�O�O�D�� �F�R�Q�I�L�J�X�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �I�O�X�V�V�L�� �D�W�W�X�D�O�L�� �H�G�� �D�W�W�H�V�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�D�� �V�R�S�U�D�� �F�L�W�D�W�D�� �D�U�H�D�� �G�L�� �V�W�X�G�L�R���� �L�Q�I�Dtti lo 
scenario di progetto (con rilocalizzazione) differisce da quello di riferimento (senza rilocalizzazione) 
per una diminuzione del volume complessivo di traffico, stimata pari al �± 0,035% in termini relativi; tale 
riduzione è dovuta essenzialmente alla migliore localizzazione del sito C1 rispetto al sistema di 
accesso alla grande rete (opera connessa TRMI10); 

�ƒ le variazioni dei carichi veicolari, espresse in valore assoluto, dipendono unicamente dalla 
localizzazione e dai livelli produttivi dei due stabilimenti; 

�ƒ ogni eventuale variazione dei volumi di traffico complessivi, verificatasi tra il periodo pre-pandemico ed 
�R�J�J�L���� �D�Y�U�H�E�E�H�� �O�¶�H�I�I�H�W�W�R�� �G�L�� �P�R�G�L�I�L�F�D�U�H�� �O�¶�H�Q�W�L�W�j�� �G�H�O�O�D�� �Y�D�U�L�D�]�L�R�Q�H�� �U�H�O�D�W�L�Y�D���� �P�D�� �H�Y�L�G�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H�� �Q�R�Q�� �L�O�� �V�X�R��
segno algebrico, che si manterrebbe pertanto ancora negativo, continuando ad evidenziare una 
�G�L�P�L�Q�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�L���Y�R�O�X�P�L�� �G�L���W�U�D�I�I�L�F�R���F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �J�U�D�Y�D�Q�W�L���V�X�O�O�D���U�H�W�H���V�W�U�D�G�D�O�H���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���V�W�X�G�L�R�� 

A fronte di tali evidenze, si ritiene che la valutazione di non significatività degli effetti indotti sulla rete 
stradale dalla rilocalizzazione dello stabilimento in oggetto, conservi ancor oggi la sua piena validità. 

Cordialmente 
 
Monza, 5 ottobre 2024 

 

ing.Andrea Debernardi 
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1 PREMESSA 
 

1.1 Oggetto dello studio 

Il presente rapporto illustra i risultati dello studio di traffico a supporto del previsto trasferimento in 
�G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D�� �&�O�H�D�I�� �&��, sita attualmente in Comune di Macherio, in territorio comunale di 
Biassono. �/�D�� �Q�H�F�H�V�V�L�W�j�� �G�H�O�� �W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���&���� �G�H�U�L�Y�D�� �G�D�O�O�D�� �S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�H�� �G�L��
esproprio delle aree su cui insiste il fabbricato industriale, da parte di Autostrada Pedemontana 
Lombarda per la realizzazione della tratta C del collegamento autostradale. Lo studio è redatto in 
�F�R�O�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H���F�R�Q���O�¶�D�U�F�K�����&arlo Gerosa di Monza, �V�H�F�R�Q�G�R���O�¶�L�Q�F�D�U�L�F�R���D�O�O�¶�X�R�S�R conferito dalla società 
CLEAF SpA1. 

I risultati ottenuti mediante simulazione modellistica mostrano la ridistribuzione attesa dei flussi di 
traffico in relazione sia al trasferimento dello stabilimento, sia alla realizzazione delle nuove 
�L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�H���S�U�H�Y�L�V�W�H���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���V�W�X�G�L�R�����,�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���O�H���R�S�H�U�H���L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�L���S�U�H�Y�L�V�W�H���U�L�J�X�D�U�G�D�Q�R���L�O��
�V�L�V�W�H�P�D�� �Y�L�D�E�L�O�L�V�W�L�F�R�� �3�H�G�H�P�H�Q�W�D�Q�R�� �H�� �O�¶�R�S�Hra connessa TRMI10 destinate a modificare in maniera 
significativa la gerarchi�D���V�W�U�D�G�D�O�H���G�H�O�O�¶intero comparto. 

Le simulazioni sono condotte utilizzando il modulo RL+T (Regione Lombardia + Ticino), del modello 
di simulazione multimodale e multiscalare del sistema di trasporto nazionale i-TraM sviluppato da 
META srl in collaborazione con il Laboratorio di Politica dei Trasporti �± TRASPOL del Politecnico 
di Milano. opportunamente adattato alla situazione locale. In particolare tale modello è stato 
sviluppato e calibrato per la redazione dello studio viabilistico del luglio 2019 �U�H�O�D�W�L�Y�R���D�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���G�L��
Interesse Provinciale redatto per i comuni di Biassono, Lissone, Monza e Vedano al Lambro2. La 
disponibilità di tale �P�R�G�H�O�O�R�� �J�L�j�� �F�D�O�L�E�U�D�W�R�� �H�� �G�H�W�W�D�J�O�L�D�W�R�� �Q�H�O�O�¶ambito di interesse ha costituito una 
�F�L�U�F�R�V�W�D�Q�]�D���I�D�Y�R�U�H�Y�R�O�H���L�Q���T�X�D�Q�W�R���K�D���F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�R���G�L���R�Y�Y�L�D�U�H���D�O�O�¶�L�P�S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j���G�L���H�I�I�H�W�W�X�D�U�H���U�L�O�H�Y�D�]�L�R�Q�L���G�L��
traffico significative, �Y�L�V�W�D���O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D sanitaria in atto. 

 

1.2 Metodologia adottata 

Il presente studio viabilistic�R���K�D���S�H�U�W�D�Q�W�R���O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�L���I�R�U�Q�L�U�H���L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�L���F�L�U�F�D���O�H���U�L�F�D�G�X�W�H���Y�L�D�E�L�O�L�V�W�L�F�K�H��
�F�K�H�� �L�O�� �W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D�� �S�R�W�U�H�E�E�H���J�H�Q�H�U�D�U�H�� �V�X�O�� �V�L�V�W�H�P�D�� �Y�L�D�U�L�R�� �S�U�H�Y�L�V�W�R�� �G�D�J�O�L��
strumenti di programmazione. Nello specifico saranno effettuate le simulazioni di traffico adeguate 
�D���U�L�F�R�V�W�U�X�L�U�H���O�¶�L�P�S�D�W�W�R���G�H�O���W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R dello stabilimento produttivo sulla rete stradale esistente e 
programmata. 

�,���U�L�V�X�O�W�D�W�L���G�H�O�O�H���V�L�P�X�O�D�]�L�R�Q�L���V�D�U�D�Q�Q�R���T�X�L�Q�G�L���G�H�F�O�L�Q�D�W�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O���F�R�P�S�D�U�W�R���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H���G�L���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R����
formato da Macherio, Biassono e dai Comuni contermini. 

Tali indicazioni sono state declinate adottando una metodologia basata sulla costruzione di scenari, 
atti a riprodurre la funzionalità del sistema di trasporto sia nella situazione odierna, sia in quella 
futura. Pertanto, si è operata una chiara distinzione fra: 

�ƒ lo scenario attuale  (SDF - stato di fatto), corrispondente alla configurazione della rete viaria 
esistente ed ai carichi effettivamente rilevati sulla rete, utilizzati come punto di riferimento 
per le successive elaborazioni; 

�ƒ lo scenario di intervento  (INT), così come risultan�W�H���D���V�H�J�X�L�W�R���G�H�O���W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j��
produttiva in territorio comunale di Biassono. Tale scenario, riferito alla situazione post-
Pedemontana potrà essere articolato in due sottoscenari, �O�¶�X�Q�R�� �F�K�H�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�L�� �O�D��
�U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �W�U�D�W�W�D�� �&�� �G�H�O�O�¶�D�X�W�R�V�W�U�D�G�D�� �H�� �G�H�O�O�H�� �R�S�H�U�H�� �F�R�Q�Q�H�V�V�H�� �H�� �O�¶�D�O�W�U�R�� �F�K�H�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�L��
�V�R�O�R�� �O�D�� �U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�X�W�R�V�W�U�D�G�D�� �Q�H�O�O�¶�L�S�R�W�H�V�L���G�L�� �Q�R�Q�� �U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D�� �F�R�Q�Q�H�V�V�D��
TRMI10 (variante alla SP6). 

                                                
1 Vedi offerta del 19 maggio 2020.  

2 Vedi: Comuni di Biassono, Lissone, Monza e Vedano; Studi�R���G�L���W�U�D�I�I�L�F�R���U�H�O�D�W�L�Y�R���D�O�O�¶�$�,�3�����$�P�E�L�W�R���G�L���,�Q�W�H�U�H�V�V�H���3�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H); 
a cura di META srl, Monza, luglio 2019. 
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Le relazioni logiche che intercorrono fra i tre scenari sono indicate in Fig. 1.2-i. Come si può 
osservare, la metodologia adottata consente di effettuare le verifiche della funzionalità della rete 
�Y�L�D�U�L�D���D�O�O�¶�R�U�L�]�]�R�Q�W�H���I�X�W�X�U�R���L�Q���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�H�L��carichi urbanistici previsti dagli strumenti urbanistici. 

 

 
Fig. 1.2-i - Scenari esaminati dallo studio 
Elaborazione META 

 

 

La metodologia adottata per lo sviluppo di ciascuna attività è meglio dettagliata nei punti che 
seguono. 

 

RICOSTRUZIONE DELLO SCENARIO ATTUALE 

�&�R�P�H���J�L�j���D�F�F�H�Q�Q�D�W�R�����O�D���F�R�Q�I�L�J�X�U�D�]�L�R�Q�H���D�W�W�X�D�O�H���G�H�L���I�O�X�V�V�L���G�L���W�U�D�I�I�L�F�R���V�X�O�O�D���U�H�W�H���V�W�U�D�G�D�O�H���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L��
studio è stata ricostruita utilizzando il modulo RL+T del modello di simulazione del sistema di 
trasporto nazionale i-TraM, che impiega, per la stima della domanda, la matrice 
origine/destinazione (O/D) pubblicata da Regione Lombardia (2014)3. Tale matrice riporta gli 
spostamenti effettuati in ciascuna fascia oraria di un tipico giorno feriale, per cinque motivi di viaggio 
(studio, lavoro, affari, occasionali, ritorni a casa), con tutti i modi di trasporto, ed è stata 
opportunamente affinata ed integrata per riprodurre gli spostamenti nelle grandi aree urbane 
(ripartizione in zone subcomunali), gli scambi con le altre regioni e i flussi di attraversamento. 

Questo modello, utilizzato nella sola versione limitata al modo stradale privato, è stato 
opportunamente adattato alla situazione locale, mediante due procedure distinte e complementari 
tra loro: 

                                                
3 La matrice è distribuita in formato open sul sito dati.lombardia.it. In sede di modellizzazione, tale matrice è stata 
rapportata alla zonizzazione utilizzata dal modello, procedendo alla necessaria codifica dei corrispondenti connettori, ed 
anche ripartendo per ambiti sub-comunali i flussi generati/attratti dai Comuni di maggiore dimensione (fra cui Monza, 
Desio, Lissone e Seregno). 

Scenario attuale        
(SDF) 

Scenario di intervento 
(INT) 

Verifica di funzionalità 
della rete           

(assetto attuale) 

Verifica di funzionalità 
della rete               

(assetto futuro con nuovi 
carichi previsti) 

Dati di traffico  

Previsioni 
infrastrutturali del 

PTCP 

Spostamento dei 
carichi veicolari 

�G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j��
produttiva 

DOMANDA ATTESA 

OFFERTA PREVISTA 
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�ƒ da un lato, la zonizzazione originale del modello è stata opportunamente rinfittita, 
�V�X�G�G�L�Y�L�G�H�Q�G�R�� �L�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �G�H�L�� �F�R�P�X�Q�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �± ed alcuni comuni 
limitrofi - in micro-zone di traffico, ciascuna delle quali è stata caratterizzata da uno specifico 
potenziale di generazione/attrazione dei flussi veicolari; 

�ƒ �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R���� �O�D�� �S�U�R�F�H�G�X�U�D�� �G�L�� �F�D�O�L�E�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �P�R�G�H�O�O�R���q�� �V�W�D�W�D�� �O�R�F�D�O�P�H�Q�W�H�� �D�I�I�L�Q�D�W�D���� �L�Q�� �E�D�V�H�� �D�L��
flussi di traffico disponibili nella banca dati di META srl e a quelli reperibili a�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�J�O�L��
�V�W�U�X�P�H�Q�W�L���S�L�D�Q�L�I�L�F�D�W�R�U�L���G�H�L���F�R�P�X�Q�L���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���V�W�X�G�L�R. 

Il modello di traffico risultante è quindi in grado di fornire una ricostruzione completa dei flussi di 
�W�U�D�I�I�L�F�R���J�U�D�Y�D�Q�W�L���V�X�O�O�¶�L�Q�W�H�U�D���U�H�W�H���Y�L�D�U�L�D���F�R�P�S�U�H�V�D���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���V�W�X�G�L�R�����Q�H�Ola fascia oraria di punta della 
mattina e della sera e di identificare quindi i livelli di servizio offerti da ciascun arco della rete stessa, 
nonché di sostenere la produzione di statistiche generali relative al volume di traffico complessivo, 
ai corrispo�Q�G�H�Q�W�L���W�H�P�S�L���G�L���S�H�U�F�R�U�U�H�Q�]�D�����D�O�O�H���Y�H�O�R�F�L�W�j���P�H�G�L�H���G�L���D�Y�D�Q�]�D�P�H�Q�W�R�����H�F�F�« 

 

DEFINIZIONE DELLA MATRICE ORIGINE/DESTINAZIONE ATTESA 

�2�J�J�H�W�W�R���G�H�O�O�H���Y�H�U�L�I�L�F�K�H���V�R�Q�R���O�H���U�L�F�D�G�X�W�H���Y�L�D�E�L�O�L�V�W�L�F�K�H���D�W�W�H�V�H���G�D�O�O�R���V�S�R�V�W�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�W�H���X�Q�L�W�j��
produttiva della società CLEAF �L�Q�� �F�R�P�X�Q�H�� �G�L�� �0�D�F�K�H�U�L�R���� �L�Q�� �X�Q�¶�D�U�H�D�� �G�H�O�� �F�R�P�X�Q�H�� �G�L�� �%�L�D�V�V�R�Q�R��
�L�Q�W�H�U�I�H�U�L�W�D���G�D�O�O�D���I�X�W�X�U�D���W�U�D�W�W�D���&���G�H�O�O�¶�$�X�W�R�V�W�U�D�G�D���3�H�G�H�P�R�Q�W�D�Q�D���/�R�P�E�D�U�G�D�����3�H�U�W�D�Q�W�R���O�R���V�W�X�G�L�R���V�L��occupa 
di ricostruire nel dettaglio la matrice O/D degli spostamenti passeggeri e merci generati e attratti 
�G�D�O�O�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���&�/�(�$�)���G�D���W�U�D�V�I�H�U�L�U�H�� 

 

�'�(�)�,�1�,�=�,�2�1�(���'�(�/�/�$���'�(�/�/�¶�2�)�)�(�5�7�$���,�1�)�5�$�6�7�5�8�7�7�8�5�$�/�(���3�5�(�9�,�6�7�$ 

Il territorio dei comuni di Macherio, Biassono e dei Comuni contermini �F�K�H���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�R���O�¶�D�U�H�D���G�L��
studio, risulta interessato da importanti modifiche infrastrutturali, in particolare infrastrutture 
�S�U�R�J�U�D�P�P�D�W�H���D���V�F�D�O�D���V�R�Y�U�D�F�R�P�X�Q�D�O�H���T�X�D�O�L���O�¶�$�X�W�R�V�W�U�D�G�D���3�H�G�H�P�R�Q�W�D�Q�D���/�R�P�E�D�U�G�D���H���L���U�H�O�D�W�L�Y�L���V�Y�L�Q�F�R�O�L��
e la variante SP6 a Vedano/Lissone (TRMI10 opera connessa alla tratta C del Sistema Viabilistico 
Pedemontano). Il grafo infrastrutturale del modello sarà quindi implementato ricostruendo questa 
offerta di trasporto prevista. 

 

RICOSTRUZIONE E SIMULAZIONE DELLO SCENARIO DI INTERVENTO  

Il quarto ed ultimo passaggio della valutazione consiste nella simulazione dei flussi di traffico nello 
scenario di intervento, che considera la domanda di mobilità conseguente al �W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j��
produttiva in territorio comunale di Biassono. Tale scenario, riferito alla situazione post-
Pedemontana sarà ulteriormente articolato in due sottoscenari, tenendo conto del solo tracciato 
�D�X�W�R�V�W�U�D�G�D�O�H�� �R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�V�L�H�P�H�� �G�L�� �W�D�O�H�� �W�U�D�F�F�L�D�W�R�� �H�� �G�H�O�O�H�� �R�S�H�U�H�� �F�R�Q�Q�H�V�V�H���F�R�P�S�O�H�P�H�Q�W�D�U�L�� �L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H 
�G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D���F�R�Q�Q�H�V�V�D���7�5�0�,���������9�D�U�L�D�Q�W�H���6�3�����Q�H�L���W�H�U�U�L�W�R�U�L���G�L��Macherio, Biassono, Vedano e Lissone). 
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1.4 Strumenti modellistici utilizzati 

La funzionalità della rete viene verificata in tutti gli scenari con procedimenti analoghi, in modo da 
rendere possibile il confronto tra i risultati ottenuti, e la conseguente stima degli effetti attribuibili 
�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���L�Q��oggetto. Ciò è possibile utilizzando modulo RL+T (Regione Lombardia + Ticino), 
del modello di simulazione multimodale e multiscalare del sistema di trasporto nazionale i-TraM 
sviluppato da META srl in collaborazione con il Laboratorio di Politica dei Trasporti �± TRASPOL del 
Politecnico di Milano, e opportunamente adattato al contesto locale dei comuni a nord di Monza. 

�4�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�R���D�G�D�W�W�D�P�H�Q�W�R���Y�L�H�Q�H���H�I�I�H�W�W�X�D�W�R�����G�D���X�Q���O�D�W�R�����P�H�G�L�D�Q�W�H���X�Q���D�I�I�L�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���]�R�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H��
di base del modello, con suddivisione del t�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �G�H�L�� �F�R�P�X�Q�L�� �Q�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� ��Macherio, 
Biassono, Lissone, Vedano al Lambro, Monza e Muggiò) in zone di livello sub-�F�R�P�X�Q�D�O�H�����H���G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R��
mediante la calibrazione del modello stesso in relazione a dati di traffico della banca dati di META 
srl �H���G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�J�O�L���V�W�U�X�P�H�Q�W�L���S�L�D�Q�L�I�L�F�D�W�R�U�L���G�H�L���F�R�P�X�Q�L���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���V�W�X�G�L�R�� 

 

 
Fig. 1.4-i - Modulo RL+T del modello nazionale i-TraM: estratto dal flussogramma generale 
Elaborazione META 
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La struttura generale del modello, illustrata nella Fig. 1.4-ii, include quattro moduli di calcolo: 

�ƒ MODULO DI OFFERTA (S) , orientato alla costruzione del grafo stradale (trasporto privato) e 
di quello dei servizi di trasporto pubblico (ferroviario ed automobilistico); 

�ƒ MODULO DI DOMANDA (D) , orientato alla definizione delle matrici origine/destinazione O/D 
dei flussi da assegnare (passeggeri e veicoli); 

�ƒ MODULO DI ASSEGNAZIONE DEI FLUSSI (F) , orientato alla stima dei flussi di traffico 
gravanti sui singoli assi stradali o di trasporto pubblico; 

�ƒ MODULO AMBIENTALE (A) , orientato alla valutazione degli impatti esercitati dal sistema di 
trasporto sul contesto circostante. 

Le relazioni funzionali che intercorrono tra i quattro moduli consentono di tradurre i dati di input, 
formati dalle statistiche di carattere territoriale e dalla descrizione della struttura fisica delle reti 
infrastrutturali, in un output, formato dai flussi transitanti sulle singole reti e dai corrispondenti 
indicatori di pressione ambientale (consumi energetici, emissioni atmosferiche ed acustiche, 
�H�F�F�«���� 

 

 
Fig. 1.4-ii  - Struttura generale del modello di simulazione del traffico  
Elaborazione META 
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ASPETTI OPERATIVI 

Sotto il profilo più strettamente operativo, il modello di simulazione è implementato attraverso una 
serie di strumenti informatici, che includono: 

�9 �X�Q�¶interfaccia utente ���� �V�Y�L�O�X�S�S�D�W�D�� �L�Q�� �D�P�E�L�H�Q�W�H�� �$�U�F�*�,�6�� �‹���� �F�K�H�� �F�R�Q�V�H�Q�W�H�� �O�¶�L�P�S�X�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L��
dati richiesti e la visualizzazione dei risultati ottenuti su base cartografica georeferenziata 
(sistema WGS84); 

�9 un insieme di basi-dati , sviluppate in ambiente Access ©, che contengono tutte le 
informazioni necessarie al funzionamento del modello, nonché i risultati delle elaborazioni, 
disaggregati a livello di singolo arco stradale/di trasporto pubblico, consentendo altresì 
�O�¶�H�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���V�W�D�W�L�V�W�L�F�K�H���U�H�O�D�W�L�Y�H���D�L���V�L�Q�J�R�O�L���V�F�H�Q�D�U�L���V�L�P�X�O�D�W�L�� 

�9 un motore di calcolo , sviluppato in ambiente Cube Voyager 6.1 ©, utilizzato per le 
elaborazioni richieste in sede di assegnazione dei flussi alla rete. 

 

 
Fig. 1.4-iii  �± Schema operativo di gestione ed elaborazione dei dati 
Elaborazione META srl 

 

  

INTERFACCIA UTENTE 

ArcGIS © 

BASI DATI  
Access © 

SIMULAZIONI  
Cube Voyager © 
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1.5 Struttura del rapporto finale 

I contenuti della relazione vengono illustrati nel seguito del rapporto secondo l'articolazione logica 
seguente: 

�ƒ il capitolo 2 illustra la ricostruzione modellistica dei flussi di traffico attualmente gravanti 
�Q�H�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O���P�D�W�W�L�Q�R e della sera sulla rete stradale �G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���L�Q�Wervento di Macherio 
e Biassono e dei Comuni contermini �Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���Q�R�U�G-ovest di Monza; 

�ƒ il capitolo 3 presenta lo scenario programmatico previsto dai piani territoriali provinciali e 
regionali, considerando le opere infrastrutturali programmate e in particolare la 
realizzazione della tratta C del sistema Autostradale Pedemontano Lombardo e delle opere 
connesse; 

�ƒ il capitolo 4 illustra �O�R�� �V�F�H�Q�D�U�L�R�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �F�K�H�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�� �O�D�� �U�L�D�O�O�R�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j��
�S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���&�����G�H�O�O�¶�D�]�L�H�Q�G�D���&�/�(�$�)���6�S�D���L�Q���F�R�P�X�Q�H���G�L���0�D�F�K�H�U�L�R�� trasferimento che avverrà 
contestualmente alla realizzazione della tratta C di Pedemontana in quanto la realizzazione 
�G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D���L�P�S�R�U�U�j���O�¶�D�F�T�X�L�V�L�]�L�R�Q�H �G�H�O�O�¶�D�U�H�D���R�J�J�L���R�F�F�X�S�D�W�D���G�D�O���I�D�E�E�U�L�F�D�W�R���D�G���R�S�H�U�D���G�L���$�3�/�� 

�ƒ infine �O�¶ultimo capitolo contiene le conclusioni �G�H�V�X�Q�W�H�� �G�D�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�J�O�L�� �V�F�H�Q�D�U�L�� �G�H�V�F�U�L�W�W�L��
mediante il modello di simulazione. 
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2 SCENARIO ATTUALE 
 

2.1 Zonizzazione ed area di studio 

Lo studio di traffico, di carattere mono-modale, è stato condotto facendo specifico riferimento ad un 
ambito di intervento  costituito dai territori comunali di �0�D�F�K�H�U�L�R�� �H�� �%�L�D�V�V�R�Q�R���� �P�H�Q�W�U�H�� �O�¶area di 
studio  considera i comuni contermini a quelli sopracitati della bassa Brianza centrale nord: Vedano 
al Lambro, Lissone, Monza, Muggiò, Desio, Seregno, Albiate, Sovico, Triuggio, Lesmo, Arcore e 
Villasanta. 

�$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���V�W�X�G�L�R���V�L���q���S�U�R�F�H�G�X�W�R���D�G���D�I�I�L�Q�D�U�H���O�D���]�R�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���P�R�G�H�O�O�R���U�H�J�L�R�Q�D�O�H�����G�L��
norma comunale), definendo 133 sottozone , �V�H�F�R�Q�G�R�� �O�¶�D�U�W�L�F�R�O�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�G�L�F�D�W�D�� �L�Q��Tab. 2.1-i4. Con 
tali integrazioni, il modello regionale viene implementato facendo riferimento ad un complesso di 
1.728 zone. 

Rispetto al precedente studio AIP, la ripartizione dei Comuni di Macherio e Biassono è stata 
integrata con �G�X�H�� �]�R�Q�H�� �X�O�W�H�U�L�R�U�L���� �F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H�Q�W�L�� �D�O�� �V�L�W�R�� �D�W�W�X�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D�� �H�G�� �D�� �T�X�H�O�O�R��
designato per la sua rilocalizzazione. 

 

 
Tab. 2.1-i �± �5�L�S�D�U�W�L�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���V�W�X�G�L�R���L�Q���V�R�W�W�R�]�R�Q�H���G�L���W�U�D�I�I�L�F�R 
Elaborazione META 

 

�/�D���]�R�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L��intervento è illustrata nella Fig. 2.1-i.  

 

  

                                                
4 Per quanto concerne la restante parte del Comune di Monza, essa è suddivisa nel modello regionale nelle quattro 
circoscrizioni residue. 

ZONIZZAZIONE MODELLO
Comune n. zone
Area di intervento
Macherio 4
Biassono 11
Ambito di Studio
Lissone 19
Vedano al Lambro 23
Monza 27
Muggiò 4
Desio 11
Seregno 5
Albiate 1
Sovico 3
Triuggio 1
Lesmo 3
Arcore 6
Villasanta 15
Totale 133
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Fig. 2.1-i �± �=�R�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���V�W�X�G�L�R 
Elaborazione META  



CLEAF SpA Studio di Traffico 

META srl �± via Magenta, 15 �± 20900 MONZA  pag.12 

2.2 Offerta di trasporto 

�/�¶�R�I�I�H�U�W�D���G�L���Wrasporto esistente viene descritta nel modello regionale per mezzo di un grafo stradale, 
implementato in ambiente GIS e composto da archi appartenenti a cinque distinti ranghi 
funzionali �����G�H�I�L�Q�L�W�L���F�R�Q���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D���G�H�O���F�R�O�O�H�J�D�P�H�Q�W�R: 

�ƒ Autostrade 
�ƒ Strade principali 
�ƒ Strade secondarie 
�ƒ Strade complementari 
�ƒ Strade locali 

Il modello regionale opera normalmente utilizzando i primi quattro ranghi, mentre le strade locali 
vengono definite in sede di affinamento della zonizzazione per i singoli Comuni oggetto di analisi. 

La classificazione della rete è effettuata in relazione alle caratteristiche geometrico-funzionali della 
�V�W�U�D�G�D���H���G�H�L���F�R�Q�Q�H�W�W�R�U�L���O�X�Q�J�R���O�¶�L�W�L�Q�H�U�D�U�L�R�����H���Q�R�Q���L�Q���U�H�O�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�D���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D���G�H�O�O�D��
rete. 

 

�$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �G�L studio non vi è alcun arco autostradale; la funzione portante è pertanto 
esercitata da alcune strade principali, fra cui in particolare la superstrada Valassina (SS36) e la 
corrispondente viabilità di accesso alla città di Monza (viale Elvezia, via Cesare Battisti). 

Nel rango funzionale successivo si ritrova la lunga direttrice della SP6, che collega il capoluogo 
provinciale (viale Brianza) secondo un tracciato quasi totalmente urbanizzato che attraversa 
�Q�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H�� �9�H�G�D�Q�R�� �D�O�� �/�D�P�E�U�R�� ���Y�L�D�� �&�H�V�D�U�H�� �%�D�W�W�L�V�W�L������Biassono (via Cesana e Villa, via Porta 
�G�¶�$�U�Q�R�O�I�R�������0�D�F�K�H�U�L�R�����6�R�Y�L�F�R���H���&�D�U�D�W�H���%�U�L�D�Q�]�D���� 

Questa direttrice, classificata nel modello come strada secondaria, supporta localmente un fitto 
reticolo urbano, che si colloca al rango complementare o locale. 

 

La configurazione del grafo stradale è illustrata in Fig. 2.2-i.5  

 

                                                
5 Le rappresentazioni cartografiche sono riportate su base OpenStreetMap. 
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Fig. 2.2-i �± Grafo stradale utilizzato per le simulazioni di traffico 
Elaborazione META  
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Le caratteristiche di deflusso della rete vengono definite, arco per arco, da attributi funzionali che 
dipendono non tanto dal rango, quanto dalla tipologia geometrica (caratteristiche della carreggiata, 
�Q�X�P�H�U�R�� �G�L�� �F�R�U�V�L�H���� �H�F�F�«������ �W�H�Q�H�Q�G�R�� �D�Q�F�K�H�� �F�R�Q�W�R�� �G�H�O�� �O�L�Y�H�O�O�R�� �G�L�� �X�U�E�D�Qizzazione. Su questa base 
vengono definiti i due parametri fondamentali, costituiti dalla capacità  e dalla velocità di base  
�G�H�O�O�¶�D�U�F�R�����F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H�Q�W�L���U�L�V�S�H�W�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���D�O���Q�X�P�H�U�R���P�D�V�V�L�P�R���G�L���Y�H�L�F�R�O�L���F�K�H���S�R�V�V�R�Q�R���W�U�D�Q�V�L�W�D�U�Y�L���L�Q���X�Q��
intervallo orario, ed alla velocità che può essere raggiunta da un veicolo in totale assenza di 
congestione. 

Il tempo di percorrenza su ciascun arco (i,j) viene quindi calcolato attraverso una funzione BPR, 
della forma: 

 

�P�Ü�Ý
L
�.�Ü�Ý

�R�4
�����H�s 
E �Ù
l

�(�Ü�Ý

�%

p

�	

�I 

 

dove: 

 tij � ���W�H�P�S�R���G�L���S�H�U�F�R�U�U�H�Q�]�D���V�X�O�O�¶�D�U�F�R 

 Lij � ���O�X�Q�J�K�H�]�]�D���G�H�O�O�¶�D�U�F�R 

 v0 = velocità di base 

 Fij � ���I�O�X�V�V�R���Y�H�L�F�R�O�D�U�H���F�K�H���S�H�U�F�R�U�U�H���O�¶�D�U�F�R 

 C � ���F�D�S�D�F�L�W�j���G�H�O�O�¶�D�U�F�R 

 �D���E = parametri di deflusso dipende�Q�W�L���G�D�O���W�L�S�R���G�¶�D�U�F�R���H���G�D�O�O�D���S�H�U�F�H�Q�W�X�D�O�H���G�L���D�U�H�D���X�U�E�D�Q�D 

 

 

2.3 Domanda di mobilità 

�/�D���G�R�P�D�Q�G�D���G�L���P�R�E�L�O�L�W�j�����F�K�H���L�P�S�H�J�Q�D���O�D���U�H�W�H���V�W�U�D�G�D�O�H���L�Q�W�H�U�Q�D���D�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���V�W�X�G�L�R���Q�H�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O��
mattino ed in quella del pomeriggio, è stata desunta dalla matrice O/D relativa ad un tipico giorno 
feriale lavorativo e scolastico del 2014, resa disponibile della Regione Lombardia con riferimento 
ad una base comunale6. 

La matrice utilizzata �q���V�W�D�W�D���G�H�I�L�Q�L�W�D���F�R�Q���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O���P�D�W�W�L�Q�R������������-8:30). 

Al fine di garantire una maggiore verosimiglianza dei risultati, la matrice degli spostamenti è stata 
affinata ripartendo i flussi generati/attratti dai Comuni di Macherio, Biassono, Lissone, Vedano al 
Lambro e Monza, non direttamente riconducibili a CLEAF, coerentemente con la zonizzazione 
adottata secondo gli indici di ripartizione indicati in tabella seguente, calcolati in base alla 
popolazione ed alle attività economiche per singola zona censuaria, secondo i Censimenti del 2001 
e del 2011. Gli indici definiti in base alla distribuzione della popolazione residente, sono stati 
utilizzati per ripartire gli spostamenti generati e attratti. 

Per quanto riguarda gli spostamenti �G�H�U�L�Y�D�Q�W�L���G�D�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���G�H�O�O�R���V�W�D�E�L�O�L�P�H�Q�W�R���&�����G�L���&�/�(�$�)��
Spa, sono stati ripartiti second�R�� �L�� �G�D�W�L�� �I�R�U�Q�L�W�L�� �G�D�O�O�D�� �V�R�F�L�H�W�j�� �H�� �L�Q�� �U�H�O�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�H�� �H�� �I�X�W�X�U�D��
localizzazione dello stesso. 

                                                
6 Vedi: www.dati.lombardia.it/Mobilit-e-trasporti 
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Tab. 2.3-i �± �&�R�H�I�I�L�F�L�H�Q�W�L���G�L���U�L�S�D�U�W�L�]�L�R�Q�H���G�H�L���I�O�X�V�V�L���J�H�Q�H�U�D�W�L���D�W�W�U�D�W�W�L���G�D�L���&�R�P�X�Q�L���L�Q�W�H�U�Q�L���D�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�Wo 
Elaborazione META srl 

 

�,�O�� �U�L�V�X�O�W�D�W�R���U�H�O�D�W�L�Y�R�� �D�O�O�¶�R�U�D�� �G�L�� �S�X�Q�W�D�� �G�H�O���P�D�W�W�L�Q�R�����U�L�S�R�U�W�D�W�R��nella tabella seguente, include (in tutto il 
territorio regionale) oltre 1,8 milioni di movimenti veicolari, di cui circa 48 mila con origine e/o 
destinazione �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�Wo di intervento (11.900 interni, 18.500 in uscita, 17.500 in entrata). 

 

 
Tab. 2.3-ii  �± �0�D�W�U�L�F�H���2���'���G�H�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O���P�D�W�W�L�Q�R 
Elaborazione META 

COEFFICIENTI DI RIPARTIZIONE SUBCOMUNALE
Comune Zona GEN ATT
Vedano al Lambro MZB01600 4,2% 0,3%

MZB01601 3,5% 4,1%
MZB01602 5,7% 1,3%
MZB01603 5,1% 1,6%
MZB01604 6,6% 3,7%
MZB01605 4,3% 6,7%
MZB01606 14,2% 8,3%
MZB01607 8,9% 20,6%
MZB01608 3,0% 5,6%
MZB01609 7,4% 3,7%
MZB01611 7,2% 4,4%
MZB01612 7,4% 2,9%
MZB01613 2,4% 1,3%
MZB01614 2,6% 0,9%
MZB01615 1,5% 0,3%
MZB01616 5,6% 1,8%
MZB01617 0,0% 0,0%
MZB01618 0,0% 0,0%
MZB01619 1,5% 0,1%
MZB01621 0,0% 3,3%
MZB01622 5,0% 2,3%
MZB01623 1,5% 8,1%
MZB01624 2,1% 18,6%

Lissone MZB01111 10,3% 3,4%
MZB01112 8,4% 5,5%
MZB01121 11,1% 8,3%
MZB01122 21,1% 17,2%
MZB01123 10,0% 16,1%
MZB01131 9,3% 11,3%
MZB01132 9,1% 4,4%
MZB01141 7,9% 21,5%
MZB01142 8,4% 5,8%
MZB01143 4,4% 6,5%
MZB01211 6,6% 5,3%
MZB01212 16,6% 16,0%
MZB01213 19,5% 23,0%
MZB01214 3,8% 4,5%
MZB01221 7,6% 14,1%
MZB01222 15,0% 11,5%
MZB01231 13,3% 9,9%
MZB01232 9,3% 4,7%
MZB01233 8,3% 11,0%

COEFFICIENTI DI RIPARTIZIONE SUBCOMUNALE
Comune Zona GEN ATT
Biassono MZB01711 3,3% 1,0%

MZB01712 7,8% 4,3%
MZB01713 12,0% 8,7%
MZB01721 11,4% 8,3%
MZB01722 14,9% 6,9%
MZB01723 15,6% 5,8%
MZB01724 9,8% 7,4%
MZB01731 18,8% 14,0%
MZB01732 0,7% 25,6%
MZB01733 5,3% 10,3%
MZB01734 0,4% 7,7%

Macherio MZB0181 39,1% 54,4%
MZB0182 28,0% 19,3%
MZB0183 32,9% 26,2%

Monza MZB0011 20,0% 75,8%
MZB0012 44,2% 18,6%
MZB0013 35,8% 5,7%
MZB0021 26,5% 15,2%
MZB0022 24,2% 35,7%
MZB0023 23,6% 25,7%
MZB0024 16,7% 16,6%
MZB0025 9,0% 6,8%
MZB0031 24,9% 28,5%
MZB0032 58,0% 41,2%
MZB0033 17,2% 30,2%
MZB0041 14,1% 36,9%
MZB0042 14,5% 16,0%
MZB0043 21,1% 12,4%
MZB0044 27,5% 15,2%
MZB0045 22,9% 19,6%
MZB0051 23,7% 24,3%
MZB00521 6,5% 1,6%
MZB00522 10,9% 4,2%
MZB00531 5,3% 3,1%
MZB00532 6,6% 1,5%
MZB00533 7,0% 1,2%
MZB00534 5,7% 26,2%
MZB00535 3,0% 2,4%
MZB0054 11,3% 19,5%
MZB0055 19,5% 13,3%
MZB0056 0,4% 2,7%

MATRICE SINTETICA - Stato di fatto - Ora di punta matti na
ORIG DEST 1 2 3 4 5 100 200 300 400 TOTALE

1 Macherio 192 44 128 12 131 156 150 288 126 1.227
2 Biassono 35 425 154 23 277 202 164 574 257 2.111
3 Lissone 70 149 2.207 58 837 620 759 2.363 541 7.603
4 Vedano al Lambro 7 23 68 184 182 67 89 470 143 1.234
5 Monza 55 148 422 61 5.970 574 944 8.023 2.001 18.198

100 NORD 215 375 1.658 113 2.568 176.702 15.694 17.561 10.863 225.748
200 OVEST 124 184 1.080 73 1.598 12.399 191.515 51.274 4.394 262.642
300 SUD 72 213 1.113 112 4.535 4.601 30.664 547.339 26.043 614.693
400 EST 85 212 567 75 2.550 7.826 3.478 43.718 635.285 693.796

TOTALE 856 1.773 7.397 711 18.649 203.148 243.456 671.610 679.654 1.827.253
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�3�H�U�� �T�X�D�Q�W�R�� �F�R�Q�F�H�U�Q�H�� �L�Q�Y�H�F�H�� �O�¶�R�U�D�� �G�L�� �S�X�Q�W�D�� �G�H�O�� �S�R�P�H�U�L�J�J�L�R���� �O�D�� �P�Dtrice degli spostamenti è stata 
�G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�D�� �V�X�O�O�D�� �E�D�V�H�� �G�L�� �F�R�H�I�I�L�F�L�H�Q�W�L�� �G�H�V�X�Q�W�L�� �G�D�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�O�O�D�� �P�D�W�U�L�F�H�� �G�H�J�O�L�� �V�S�R�V�W�D�P�H�Q�W�L��
complessiva di Regione Lombardia, confrontando gli spostamenti della fascia trioraria della mattina 
(07:00 �± 09:59) e quella serale (17:00 �± 19:59). 

�/�D���P�D�W�U�L�F�H���G�H�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O�O�D���V�H�U�D���q���T�X�L�Q�G�L���V�W�D�W�D���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�D���S�D�U�W�H�Q�G�R���G�D���T�X�H�O�O�D���F�D�O�L�E�U�D�W�D���G�H�O�O�D��
mattina e applicando i coefficienti stimati, secondo la seguente formula: 

 

Msera = 0,026*Mstu + 0,812*Mlav + 0,998*Maff + 1,175*Mocc 

 

Dove: 

 Mstu = matrice degli spostamenti per motivo di studio (ora di punta della mattina) 

 Mlav = matrice degli spostamenti per motivo di lavoro (ora di punta della mattina) 

 Maff = matrice degli spostamenti per motivo di affari (ora di punta della mattina) 

 Mocc = matrice degli spostamenti per motivi occasionali (ora di punta della mattina) 

 

Il risultato ottenuto include un complesso di circa 1,6 milioni di movimenti veicolari/ora, di cui 40 
mila con origine e/o destinazione all�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���V�W�X�G�L�R������0 mila interni, 15 mila in uscita e 
15 mila in entrata)(Tab. 2.3.iii) 

 

 
Tab. 2.3-iii  �± �0�D�W�U�L�F�H���2���'���G�H�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O�O�D���V�H�U�D 
Elaborazione META 

 

 

  

MATRICE SINTETICA - Stato di fatto - Ora di punta sera
ORIG DEST 1 2 3 4 5 100 200 300 400 TOTALE

1 Macherio 179 30 60 6 50 181 108 63 75 752
2 Biassono 37 385 126 19 130 313 156 184 189 1.540
3 Lissone 110 134 1.991 57 357 1.573 927 1.015 537 6.701
4 Vedano al Lambro 10 19 48 180 51 91 62 103 66 629
5 Monza 104 214 658 135 5.160 1.940 1.277 3.649 1.944 15.081

100 NORD 130 169 527 54 477 153.988 10.498 3.936 6.546 176.325
200 OVEST 131 139 631 75 815 13.268 166.821 26.252 3.139 211.272
300 SUD 243 468 1.930 386 6.642 14.029 42.670 475.522 36.177 578.067
400 EST 104 216 451 121 1.666 9.220 3.903 22.621 553.909 592.212

TOTALE 1.048 1.774 6.422 1.033 15.349 194.605 226.422 533.346 602.581 1.582.579
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2.5 Validazione del modello 

Le matrici O/D dei movimenti veicola�U�L�����U�L�I�H�U�L�W�H���D�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O���P�D�W�W�L�Q�R sono state assegnate al 
grafo stradale mediante un algoritmo deterministico con vincolo di capacità, basato sulla ricerca 
degli itinerari di minimo costo generalizzato, e sulla successiva distribuzione di parte dei carichi, 
attraverso parzializzazione, agli itinerari sub-ottimi. 

 

 
Tab. 2.5-i �± �3�X�Q�W�L���G�L���U�L�O�L�H�Y�R���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���V�W�X�G�L�R���± utilizzati in fase di calibrazione 
Elaborazione META  

 

Il confronto tra flussi rilevati e simulati 
�Q�H�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O���P�D�W�W�L�Q�R���q���U�L�S�R�U�W�D�W�R��
nel grafico. Come si osserva, il 
modello è risultato in grado di ripro-
durre con buona approssimazione i 
carichi sulla rete. 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 2.5-i �± Calibrazione del modello �± ora 
di punta del mattino 
Elaborazione META   

Postazioni di rilievo interne all'area di intervento
ID_POSTRA Descr Anno LEG_A PES_A TOT_A LEG_R PES_R TOT_R

9050 LISSONE, viale Martiri della Libertà 2013 601 20 621 612 17 629
9051 LISSONE, via Cattaneo 2013 391 19 410 443 10 453
9052 LISSONE, via della Repubblica (SP111) 2013 1015 13 1028 873 14 887
9053 LISSONE, via Zanella 2013 533 8 541 942 12 954
9054 LISSONE, via Bramante 2013 429 4 433 692 5 697
9055 LISSONE, via Carducci 2013 1051 14 1065 417 10 427
9056 LISSONE, via Mascagni 2013 760 3 763 723 4 727
9057 LISSONE, via Como 2013 504 14 518 379 8 387
9058 LISSONE, via Bernasconi 2013 338 2 340 312 5 317
9059 LISSONE, via Origo 2013 412 3 415 0 0 0
9060 LISSONE, via Manzoni 2013 330 0 330 272 2 274
9061 LISSONE, via Assunta 2013 289 0 289 0 0 0
9062 LISSONE, via Gramsci 2013 643 5 648 0 0 0
9063 LISSONE, via Martiri della libertà 2013 616 10 626 429 6 435
9064 LISSONE, via Catalani 2013 782 23 805 763 30 793
9065 LISSONE, via dei Platani 2013 808 42 850 1069 32 1101
9066 LISSONE, via E. Mattei 2013 814 33 847 489 31 520
9067 LISSONE, via de Amicis 2013 307 8 315 506 14 520
9068 LISSONE, via R. Chiusi 2013 508 14 522 286 17 303
9070 VEDANO, via Pacinotti 2015 296 7 303 242 6 248
9071 VEDANO, via Podgora 2015 227 2 229 481 2 483
9072 VEDANO, via Cesana e Villa 2015 890 30 920 498 31 529
9073 VEDANO, via della Misericordia 2015 231 20 251 294 18 312
9074 VEDANO, via Battisti 2015 390 26 416 719 27 746
9075 VEDANO, via Europa 2015 350 0 350 217 17 234
9076 VEDANO, via Grandi est 2015 149 0 149 343 27 370
9077 VEDANO, via Grandi ovest 2015 238 0 238 149 17 166
9078 VEDANO, via Battisti nord 2015 885 30 915 454 29 483
9079 VEDANO, via Matteotti 2015 84 1 85 183 4 187
9080 VEDANO, via Battisti sud 2015 548 35 583 916 30 946
9081 VEDANO, via Villa 2015 182 1 183 146 4 150
9082 VEDANO, via Cattaneo 2015 656 16 672 672 4 676
9083 VEDANO, via Europa 2015 229 0 229 367 4 371
9084 VEDANO, via della Misericordia (SP234) 2015 767 4 771 613 12 625

y= 0,9862

R2= 0,9242
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2.6 Simulazione dello stato di fatto �± ora di punta del mattino 

Secondo le simulazioni effettuate �Q�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �G�L�� �V�W�X�G�L�R�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�D��dai comuni a nord-ovest di 
Monza, la configurazione dei flussi di tr�D�I�I�L�F�R���G�H�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O���P�D�W�W�L�Q�R���V�L���F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D���S�H�U�� 

�ƒ una considerevole concentrazione dei volumi di traffico sulla rete principale ed in particolare 
sulla SS36, che raggiunge a Sud di Lissone in direzione di Milano condizioni di sostanziale 
saturazione della capacità; 

�ƒ una tendenza alla crescita dei carichi veicolari gravanti sulla rete ordinaria, mano a mano 
�F�K�H�� �F�L�� �V�L�� �V�S�R�V�W�D�� �L�Q�� �G�L�U�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �F�D�S�R�O�X�R�J�R�� �S�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H���� �F�R�Q�� �O�¶�H�P�H�U�J�H�U�H�� �G�L�� �I�H�Q�R�P�H�Q�L�� �G�L��
rallentamento importanti lungo viale Brianza, viale Cesare Battisti (Monza) e nella zona del 
nuovo ospedale San Gerardo; 

 

Le statistiche sono riferite alla rete stradale d�H�O�O�¶ambito di intervento , che considera il territorio 
comunale di Macherio e la porzione di Lissone e B�L�D�V�V�R�Q�R���D���Q�R�U�G���G�H�O�O�¶�D�V�V�H���H�V�W-ovest delle vie della 
Misericordia �± C. Cattaneo fino allo svicolo con la SS36 che risulta il limite ad ovest�����$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L��
�T�X�H�V�W�¶�D�U�H�D���� �O�¶�H�V�W�H�V�D���G�L���U�H�W�H���q���G�L���R�O�W�U�H�������N�P���� �H�G���q���V�W�D�W�R���V�L�P�X�O�D�W�R��un totale di poco superiore ai 39 
mila veicoli equivalenti-km/giorno, distribuiti per il 64% sulla rete locale, con una velocità media 
�S�U�R�V�V�L�P�D�� �D�L�� �����N�P���K���� �,�Q�R�O�W�U�H�� �S�H�U�� �T�X�D�Q�W�R�� �U�L�J�X�D�U�G�D�� �L�� �O�L�Y�H�O�O�L�� �G�L�� �V�H�U�Y�L�]�L�R�� �O�D�� �U�H�W�H�� �U�L�V�X�O�W�D�� �S�H�U�� �O�¶��������nelle 
classi A, B e C, con criticità puntuali localizzate in particolare sulle direttrici verso la città di Monza 
o la viabilità principale (SS36). 

 

  

 

Tab.2.6-i �± Volumi e percorrenze �± Ambito di 
intervento �± Stato di fatto - HPM 
Elaborazioni META 

 
Tab.2.6-ii  �± Livelli di servizio �± Ambito di intervento �± Stato di fatto - HPM 
Elaborazioni META 

Volumi di traffico - Ambito di Intervento

-
0%

-
0%

3.646
9%

10.271
26%

25.257
64%

Autostrade

Principali

Secondarie

Complement.

Locali

Percorrenze (veq*km/ora) per livelli di servizio

Ambito di Intervento

F/C <=0.35
10.383          26,5%

F/C <=0.55
11.739          30,0%

F/C <=0.75
9.616            24,5%

F/C <= 0.9
4.638            11,8%

F/C <=1
2.190            5,6%

F/C >1
609               1,6%

A

B

C

D

E

F

VOLUMI E PERCORRENZE - Ambito di Intervento

Estesa Volumi Tempi Velocità

CLASSE km veq*km/ora veq*h/ora km/h
Autostrade -                 -                 -                 0,0

Principali -                 -                 -                 0,0
Secondarie 3                    3.646             101                36,0

Complement. 8                    10.271           265                38,8
Locali 50                  25.257           647                39,0

TOTALE 62                  39.175           1.013             38,7               

LIVELLI DI SERVIZIO - Ambito di Intervento
Estesa Volumi di traff ico

rete veq*km/ora
LdS km Autostrade Principali Secondarie Complement. Locali TOTALE

A 40          -                   -                   659                  1.311               8.412               10.383             
B 11          -                   -                   874                  4.021               6.843               11.739             

C 7            -                   -                   731                  1.711               7.174               9.616               
D 3            -                   -                   360                  1.968               2.309               4.638               

E 1            -                   -                   864                  808                  519                  2.190               
F 0            -                   -                   157                  452                  -                   609                  

TOTALE 62          -                   -                   3.646               10.271             25.257             39.175             
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Fig. 2.6-i �± Flussogramma stato di fatto �± ora di punta del mattino 
Elaborazione META 
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Fig. 2.6-ii  �± Livelli di servizio - stato di fatto �± ora di punta del mattino 
Elaborazione META  
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2.7 Simulazione dello stato di fatto �± ora di punta della sera 

�3�H�U�� �T�X�D�Q�W�R���U�L�J�X�D�U�G�D�� �O�¶�R�U�D�� �G�L�� �S�X�Q�W�D�� �V�H�U�D�O�H, la minore domanda di mobilità registrata sulla rete ( il 
volume di traffico complessivo scende al valore di circa 31 mila veicoli equivalenti-km/giorno) porta 
ad un miglioramento prestazionale della rete, con una velocità media complessiva pari a 43,5 km/h 
e livelli di servizio pari a D solo sul 8,7% della rete. 

 

  

 

 

Tab.2.7-i �± Volumi e percorrenze �± Ambito di 
intervento �± Stato di fatto - HPS 
Elaborazioni META 

 
Tab.2.7-ii  �± Livelli di servizio �± Ambito di intervento �± Stato di fatto - HPS 
Elaborazioni META 

  

Volumi di traffico - Ambito di Intervento

-
0%

-
0%

2.977
10%

8.454
27%

19.408
63%

Autostrade

Principali

Secondarie

Complement.

Locali

Percorrenze (veq*km/ora) per livelli di servizio

Ambito di Intervento

F/C <=0.35
12.974          42,1%

F/C <=0.55
9.719            31,5%

F/C <=0.75
5.364            17,4%

F/C <= 0.9
2.677            8,7%

F/C <=1
-               0,0%

F/C >1
106               0,3%

A

B

C

D

E

F

VOLUMI E PERCORRENZE - Ambito di Intervento

Estesa Volumi Tempi Velocità

CLASSE km veq*km/ora veq*h/ora km/h
Autostrade -                 -                 -                 0,0

Principali -                 -                 -                 0,0
Secondarie 3                    2.977             65                  45,8

Complement. 8                    8.454             183                46,1
Locali 50                  19.408           460                42,2

TOTALE 62                  30.839           709                43,5               

LIVELLI DI SERVIZIO - Ambito di Intervento
Estesa Volumi di traff ico

rete veq*km/ora
LdS km Autostrade Principali Secondarie Complement. Locali TOTALE

A 47          -                   -                   853                  1.502               10.618             12.974             
B 9            -                   -                   754                  3.924               5.041               9.719               

C 3            -                   -                   579                  2.571               2.215               5.364               
D 1            -                   -                   792                  457                  1.428               2.677               

E -         -                   -                   -                   -                   -                   -                   
F 0            -                   -                   -                   -                   106                  106                  

TOTALE 62          -                   -                   2.977               8.454               19.408             30.839             
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Fig. 2.7-i �± Flussogramma stato di fatto �± ora di punta della sera 
Elaborazione META  
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Fig. 2.7-ii  �± Livelli di servizio - stato di fatto �± ora di punta della sera 
Elaborazione META  
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3 �6�&�(�1�$�5�,�2���3�5�2�*�5�$�0�0�$�7�,�&�2���1�(�/�/�¶�$�5�(�$���'�,���6�7�8�'�,�2 
 

3.1 Opere infrastrutturali programmate 

�/�¶�D�U�H�D�� �G�L�� �V�W�X�G�L�R, secondo le previsioni contenute negli strumenti di pianificazione del territorio 
regionali e provinciali, sarà interessata dalla realizzazione della �W�U�D�W�W�D�� �&�� �G�H�O�O�¶�$�X�W�R�V�W�U�D�G�D��
Pedemontana Lombarda  �H���G�H�O�O�H���R�S�H�U�H���D�G���H�V�V�D���F�R�Q�Q�H�V�V�H���G�L���U�L�F�X�F�L�W�X�U�D���H���S�R�W�H�Q�]�L�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�R�I�I�H�U�W�D��
viaria esistente. 

In particolare si elencano di seguito gli interventi si�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�L���S�H�U���O�¶�D�U�H�D���G�L���V�W�X�G�L�R�� 

�ƒ �O�D�� �U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �V�L�V�W�H�P�D�� �G�H�O�O�¶Autostrada Pedemontana Lombarda e in particolare la 
tratta C; 

�ƒ �O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D���F�R�Q�Q�H�V�V�D���7�5�0�,���������F�K�H���F�R�O�O�H�J�D���O�D���Y�L�D�E�L�O�L�W�j���D���Q�R�U�G���G�H�O�O�¶�R�V�S�H�G�D�O�H��
�G�L�� �0�R�Q�]�D�� �F�R�Q�� �O�¶�D�X�W�R�V�W�U�D�G�D�� �3�H�G�H�P�R�Q�W�Dna in comune di Macherio, attraversando con 
direzione nord-�V�X�G���L���F�R�P�X�Q�L���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L��intervento; 

�ƒ il tratto della variante SP6 per Ospedale di Monza �± ovvero il tunnel che collegherà 
�O�¶�2�V�S�H�G�D�O�H���6�D�Q���*�H�U�D�U�G�R���G�L���0�R�Q�]�D���D�O�O�D���6���6���������� �± opera ad oggi in fase di realizzazione e 
quasi ultimata; 

�ƒ due intersezioni a rotatoria �± facenti parte �G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D���7�5�0�,�� ������ �± in comune di Vedano al 
�/�D�P�E�U�R�� �F�K�H�� �F�R�Q�V�H�Q�W�L�U�D�Q�Q�R�� �O�¶�D�F�F�H�V�V�R�� �D�J�O�L�� �D�P�E�L�W�L�� �G�L�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L�� �V�L�W�X�D�W�L�� �V�X�O�O�H�� �D�U�H�H��
circostanti e altrimenti interclusi. 

 

In particolare proprio a causa della �U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �W�U�D�W�W�D�� �&�� �G�H�O�O�¶�$�X�W�R�V�W�U�D�G�D�� �3�H�G�H�P�R�Q�W�D�Q�D��
L�R�P�E�D�U�G�D���� �O�¶�D�U�H�D�� �V�X�O�O�D�� �T�X�D�O�H�� �L�Q�V�L�V�W�H�� �L�O�� �I�D�E�E�U�L�F�D�W�R�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�R�� �&���� �G�H�O�O�¶�D�]�L�H�Q�G�D�� �&�/�(�$�)�� �6�S�D�� �V�D�U�j��
direttamente interferita con la necessità di riallocare in altra area �O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�V�H�U�H�� 

 

 
Fig. 3.1-i �± �6�Y�L�O�X�S�S�R���G�H�O�O�D���W�U�D�W�W�D���&���D�X�W�R�V�W�U�D�G�D�O�H���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���V�W�X�G�L�R 
Fonte: Documentazione fornida da CLEAF Spa 

 

�/�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H���V�H�J�X�H�Q�W�H���P�R�V�W�U�D���L�O��grafo stradale implementato con le opere in previsione. 
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Fig. 3.1-ii  �± �*�U�D�I�R���G�H�O�O�¶�R�I�I�H�U�W�D���V�W�U�D�G�D�O�H���L�Q�W�H�J�U�D�W�R���F�R�Q���O�H���R�S�H�U�H���S�U�R�J�U�D�P�P�D�W�H 
Elaborazione META   
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3.2 Simulazione dei fussi di traffico �± ora di punta della mattina 

I risultati modellistici dello scenario programmatico mostrano come la nuova viabilità sia in grado 
complessivamente di scaricare la viabilità locale (i volumi di traffico sulle strade locali scendono da 
circa 39 mila veicoli equivalenti-km/ora a cica 22 mila). In particolare si evidenziano riduzioni di 
traffico su importanti arterie quali la SP6 e la SP111, con un effetto di miglioramento complessivo 
delle condizioni di circolazione, tradotto in un aumento della velocità media che, sempre in 
riferimento alla viabilità locale, passa da 39 km/h a 41,5 km/h. 

Nei territori di Macherio e Biassono si generano nuovi itinerari est-ovest proprio in forza delle 
infrastrutture viarie programmate che �Q�H�O�O�¶�D�U�H�D��costituiscono �X�Q�¶�D�O�W�H�U�Q�D�W�L�Y�D��alla Strada Statale 
Valassina SS36 e all�¶attuale SP6. 

Si vedono pertanto attenuate le attuali criticità che si verificano localmente sulla rete. 

 

  

 

 

Tab.3.2-i �± Volumi e percorrenze �± Ambito di 
intervento �± Scenario di riferimento - HPM 
Elaborazioni META 

 
Tab.3.2-ii  �± Livelli di servizio �± Ambito di intervento �± Scenario di riferimento - HPM 
Elaborazioni META 

  

Volumi di traffico - Ambito di Intervento

10.034
21%

-
0%

5.814
12%

9.419
20%

22.505
47%

Principali

Secondarie

Complement.

Locali

Autostrade

Percorrenze (veq*km/ora) per livelli di servizio

Ambito di Intervento

F/C <=0.35
23.835          49,9%

F/C <=0.55
8.815            18,5%

F/C <=0.75
9.241            19,3%

F/C <= 0.9
4.459            9,3%

F/C <=1
1.383            2,9%

F/C >1
39                 0,1%

A

B

C

D

E

F

VOLUMI E PERCORRENZE - Ambito di Intervento

Estesa Volumi Tempi Velocità

CLASSE km veq*km/ora veq*h/ora km/h
Autostrade 5                    10.034           96                  104,4

Principali -                 -                 -                 0,0
Secondarie 9                    5.814             138                42,0

Complement. 9                    9.419             227                41,6
Locali 51                  22.505           542                41,5

TOTALE 74                  47.772           1.003             47,6               
Diff SDF +20,45% +21,95%  -1,0% +23,22%

LIVELLI DI SERVIZIO - Ambito di Intervento
Estesa Volumi di traff ico

rete veq*km/ora
LdS km Autostrade Principali Secondarie Complement. Locali TOTALE

A 55          10.034             -                   1.783               2.065               9.952               23.835             
B 9            -                   -                   832                  1.974               6.010               8.815               

C 7            -                   -                   1.116               3.226               4.899               9.241               
D 3            -                   -                   1.206               1.609               1.644               4.459               

E 1            -                   -                   838                  545                  -                   1.383               
F 0            -                   -                   39                    -                   -                   39                    

TOTALE 74          10.034             -                   5.814               9.419               22.505             47.772             
Diff SDF +20,45% #DIV/0! #DIV/0! +59,45%  -8,3%  -10,9% +21,95%
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Fig. 3.2-i �± Flussogramma scenario di riferimento �± ora di punta del mattino 
Elaborazione META  
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Fig. 3.2-ii  �± Differenze - Scenario di riferimento �± ora di punta del mattino 
Elaborazione META  
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Fig. 3.2-iii  �± Livelli di servizio - Scenario di riferimento �± ora di punta del mattino 
Elaborazione META  
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3.3 Simulazione dei fussi di traffico �± ora di punta della sera 

Analogamente a quanto mostrato dalle simulazioni d�H�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O�O�D���P�D�W�W�L�Q�D�����D�Q�F�K�H���Q�H�O�O�¶�R�U�D���G�L��
punta serale la realizzazione delle infrastrutture programmate genererebbe dei benefici sulla 
�Y�L�D�E�L�O�L�W�j���O�R�F�D�O�H���G�H�L���F�R�P�X�Q�L���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���V�W�X�G�L�R�����W�U�D�G�R�W�W�L���L�Q���X�Q���P�L�Q�R�U�H���F�D�U�L�F�R���Y�H�L�F�R�O�D�U�H�����S�R�F�R���S�L�•���G�L��������
mila veicoli equivalenti-km/ora) e un aumento della velocità media fino a valori pari a 43 km/h. 

 

  

 

Tab.3.3-i �± Volumi e percorrenze �± Ambito di 
intervento �± Scenario di riferimento - HPS 
Elaborazioni META 

 
Tab.3.3-ii  �± Livelli di servizio �± Ambito di intervento �± Scenario di riferimento - HPS 
Elaborazioni META 

  

Volumi di traffico - Ambito di Intervento

9.217
24%

-
0%

4.944
13%

7.562
19%

17.440
45%

Principali

Secondarie

Complement.

Locali

Autostrade

Percorrenze (veq*km/ora) per livelli di servizio

Ambito di Intervento

F/C <=0.35
24.587          62,8%

F/C <=0.55
8.227            21,0%

F/C <=0.75
3.272            8,4%

F/C <= 0.9
2.976            7,6%

F/C <=1
-               0,0%

F/C >1
102               0,3%

A

B

C

D

E

F

VOLUMI E PERCORRENZE - Ambito di Intervento

Estesa Volumi Tempi Velocità

CLASSE km veq*km/ora veq*h/ora km/h
Autostrade 5                    9.217             88                  104,5

Principali -                 -                 -                 0,0
Secondarie 9                    4.944             104                47,4

Complement. 9                    7.562             162                46,7
Locali 51                  17.440           405                43,1

TOTALE 74                  39.164           760                51,6               
Diff SDF +20,45% +26,99% +7,15% +18,52%

LIVELLI DI SERVIZIO - Ambito di Intervento
Estesa Volumi di traff ico

rete veq*km/ora
LdS km Autostrade Principali Secondarie Complement. Locali TOTALE

A 62          9.217               -                   1.921               2.666               10.782             24.587             
B 8            -                   -                   1.161               2.160               4.906               8.227               

C 2            -                   -                   512                  2.391               369                  3.272               
D 2            -                   -                   1.351               345                  1.280               2.976               

E -         -                   -                   -                   -                   -                   -                   
F 0            -                   -                   -                   -                   102                  102                  

TOTALE 74          9.217               -                   4.944               7.562               17.440             39.164             
Diff SDF +20,45% #DIV/0! #DIV/0! +66,07%  -10,6%  -10,1% +26,99%
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Fig. 3.3-i �± Flussogramma scenario di riferimento �± ora di punta della sera 
Elaborazione META  
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Fig. 3.3-ii  �± Differenze - Scenario di riferimento �± ora di punta della sera 
Elaborazione META  
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Fig. 3.3-iii  �± Livelli di servizio - Scenario di riferimento �± ora di punta della sera 
Elaborazione META  
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4 SCENARIO DI INTERVENTO 
 

Lo scenario di intervento verifica gli effetti sulla rete viaria indotti �G�D�O�� �W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j��
produttiva C2 della ditta CLEAF Spa, oggi localizzata in comune di Macherio, nel comune di 
Biassono nel lotto contiguo �D���T�X�H�O�O�R���L�Q���F�X�L���V�L���W�U�R�Y�D���O�¶�D�W�W�X�D�O�H���V�W�D�E�L�O�L�P�H�Q�W�R���&�����G�H�O�O�D���V�W�H�V�V�D���D�]�L�H�Q�G�D. 

 

4.1 �7�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶unità produttiva C2 di CLEAF Spa 

�&�/�(�$�)���6�S�D���q���X�Q�¶�D�]�L�H�Q�G�D���F�K�H���S�U�R�G�X�F�H���V�X�S�H�U�I�L�F�L���H���V�R�O�X�]�L�R�Q�L���L�Q�Q�R�Y�D�W�L�Y�H���S�H�U���L�O���V�H�W�W�R�U�H���G�H�O�O�¶�D�U�U�H�G�R���H��
�G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�L�R�U���G�H�V�L�J�Q�����+�D���T�X�D�W�W�U�R��sedi in Italia: 

�ƒ C1 �± via Bottego, 15 in Comune di Lissone; 
�ƒ C2 �± �Y�L�D���6�D�Q�W�¶�$�P�E�U�R�J�L�R�����������L�Q���&�R�P�X�Q�H���G�L���0�D�F�K�H�U�L�R�� 
�ƒ C3 �± via delle Industrie, 19/21 in Comune di Lissone; 
�ƒ C4 �± via San Giuseppe in Comune di Desio. 

�2�J�J�H�W�W�R���G�H�O���S�U�H�V�H�Q�W�H���V�W�X�G�L�R���q���O�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���&�� �V�L�W�D���L�Q���&�R�P�X�Q�H���G�L���0�D�F�K�H�U�L�R���L�Q���Y�L�D���6�D�Q�W�¶�$�P�E�U�R�J�L�R��
civico 18. 

 

 
Fig. 4.1-i �± CLEAF stabilimento C2 �± Sede attuale via S. Ambrogio, 18 in Comune di Macherio 
Elaborazione META 

 

�/�D���Q�H�F�H�V�V�L�W�j���G�H�O���W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�Xnità produttiva C2 deriva dalla previsione di acquisizione delle 
aree su cui insiste attualmente il fabbricato industriale, da parte di Autostrada Pedemontana 
Lombarda per la realizzazione della tratta C del collegamento autostradale. 

�/�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���Y�H�U�U�j �U�L�D�O�O�R�F�D�W�D���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���G�L���7�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���Q�������S�U�H�Y�L�V�W�R���Q�H�O��
�3�*�7���G�H�O���F�R�P�X�Q�H���G�L���%�L�D�V�V�R�Q�R�����D�U�H�D���F�K�H���U�L�F�D�G�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�$�,�3���O�H�J�D�W�D���D�O�O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D��
TRMI 10 connessa �D�O�O�D���W�U�D�W�W�D���&���G�H�O�O�¶�$�X�W�R�V�W�U�D�G�D���3�H�G�H�P�R�Q�W�D�Q�D���/�R�P�E�D�U�G�D�� 

�/�¶�D�Uea nella quale si andrà a riallocare il fabbricato produttivo si trova al margine nord del Comune 
�G�L���%�L�D�V�V�R�Q�R���D�O���F�R�Q�I�L�Q�H���F�R�Q���L�O���F�R�P�X�Q�H���G�L���/�L�V�V�R�Q�H�����H�G���L�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���O�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���W�U�D�V�I�H�U�L�W�D���D�Q�G�U�j��
a localizzarsi in continuità con la già esistente unità C1 in via Bottego, 15 in Comune di Lissone. 

�,�Q���U�D�J�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���U�L�G�R�W�W�D���G�L�V�W�D�Q�]�D���G�L���W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���H���O�D���Y�L�F�L�Q�D�Q�]�D���D�G���X�Q�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���J�L�j���L�Q�V�H�G�L�D�W�D����
�V�L���H�Y�L�G�H�Q�]�L�D���F�K�H���O�¶�D�]�L�H�Q�G�D���P�D�Q�W�H�U�U�j���L���P�H�G�H�V�L�P�L���O�D�Y�R�U�D�W�R�U�L���D�G���R�J�J�L���L�P�S�L�H�J�D�W�L���Q�H�O�O�R���V�W�D�E�L�O�L�P�H�Q�W�R���&����
ed anche i medesimi fornitori. Pertanto il trasferimento in oggetto comporta unicamente una nuova 
�U�L�G�L�V�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H���V�X�O�O�D���U�H�W�H���Y�L�D�U�L�D���G�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�H���G�R�P�D�Q�G�D���J�H�Q�H�U�D�W�D���H���G�H�V�W�L�Q�D�W�D���D�O�O�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���&���� 
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Fig. 4.1-ii  �± CLEAF stabilimento C2 �± Foto aerea della localizzazione attuale in Comune di Macherio 
Fonte: Documenti rilasciati da CLEAF Spa 

 

 
Fig. 4.1-iii  �± CLEAF stabilimento C2 �± Nuova localizzazione in Comune di Biassono �± por zione nord AT n.1 
Elaborazione META 
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Fig. 4.1-iv �± CLEAF stabilimento C2 �± Nuova localizzazione di progetto in Comune di Biassono 
Fonte: Documenti rilasciati da CLEAF Spa 
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4.2 Domanda di mobilità 

La domanda di mobilità che caratterizza lo scenario di intervento è quella che deriva dal 
�W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D C2 da Macherio a Biassono 

�,�O�� �W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�Y�Y�H�U�U�j�� �V�H�Q�]�D�� �Y�D�U�L�D�]�L�R�Q�L�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���� �V�H�� �Q�R�Q�� �S�H�U�� �O�H�� �R�W�W�L�P�L�]�]�D�]�L�R�Q�L�� �S�U�R�G�R�W�W�H��
de�O�O�¶�X�Q�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H due unità produttive, e dei dipendenti. Pertanto la domanda di mobilità rimarrà 
invariata dal punto di vista quantitativo, ma varierà dal punto di vista della distribuzione dei flussi 
veicolari sul territorio in relazione alla differente localizzazione del polo attrattore/generatore 
rappresentato appunto dal nuovo stabilimento. 

�$�L���I�L�Q�L���G�H�O�O�H���Y�H�U�L�I�L�F�K�H���O�H�J�D�W�H���D�O�O�D���G�R�P�D�Q�G�D���G�L���W�U�D�I�I�L�F�R���J�H�Q�H�U�D�W�D���D�W�W�U�D�W�W�D���G�D�O�O�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���F�K�H���Y�H�U�U�j��
trasferita sono stati forniti dalla ditta: 

�ƒ lista anonimizzata degli addetti  �D�O�O�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���G�D���W�U�D�V�I�H�U�L�U�H�����D�U�W�L�F�R�O�D�W�D���S�H�U���&�R�P�X�Q�H���G�L��
residenza; 

�ƒ numero medio di movimenti di veicoli commerciali  in ingresso/uscita dallo stabilimento in 
un giorno feriale medio (situazione pre-COVID). 

I dipendenti  �G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D��per un totale di 50 persone, sono principalmente residenti nei 
�F�R�P�X�Q�L���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�H�O�O�D���%�U�L�D�Q�]�D a nord del comune di Monza. 

 

  
Tab.4.2-i �± Dipendenti stabilimento C2 per città di residenza 
Elaborazioni META 

 

Per quanto riguarda il movimento dei mezzi pesanti �����O�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���F�R�Q�W�D���X�Q���P�R�Y�L�P�H�Q�W�R���G�L��������
veicoli merci in ingresso/uscita nel giorno feriale medio. �,�Q���U�D�J�L�R�Q�H���G�L���T�X�D�Q�W�R���F�R�Q�W�H�Q�X�W�R���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R��
�G�H�O���3�7�&�3���Q�H�O�O�¶�D�O�O�H�J�D�W�R���$�����O�¶�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D���G�L���W�D�O�L���P�R�Y�L�P�H�Q�W�L���Q�H�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�Xnta corrisponde al 10% del totale 
giornaliero. 

 

  

CLEAF - sede C2 Macherio
CAP Città Prov Dipendenti %

20851 Lissone MB 9 18%
20831 Seregno MB 5 10%
20833 Giussano MB 4 8%
20846 Macherio MB 4 8%
20822 Seveso MB 3 6%
20832 Desio MB 3 6%
20835 Muggiò MB 2 4%
20853 Biassono MB 2 4%
20811 Cesano Maderno MB 2 4%
20900 Monza MB 2 4%
20813 Bovisio Masciago MB 2 4%
20845 Sovico MB 2 4%
20855 Lesmo MB 1 2%
20823 Lentate sul Seveso MB 1 2%
22066 Mariano Comense CO 1 2%
20852 Villasanta MB 1 2%
20841 Carate Brianza MB 1 2%
20843 Verano Brianza MB 1 2%
20037 Paderno Dugnano MI 1 2%
20847 Albiate MB 1 2%
20100 Milano MI 1 2%
20090 Vimodrone MI 1 2%
Totale 50 100%

Lissone
18%

Seregno
10%

Giussano
8%

Macherio
8%Seveso

6%
Desio

6%

Altri  comuni
20%

Lissone Seregno Giussano

Macherio Seveso Desio

Muggiò Biassono Cesano Maderno

Monza Bovisio Masciago Sovico

Altri comuni
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Alla luce di quanto espresso si riportano di seguito le matrici OD degli spostamenti considerati nello 
�V�F�H�Q�D�U�L�R���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���S�H�U���O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O�O�D���P�D�W�W�L�Q�D���H���G�H�O�O�D���V�H�U�D�����,�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���L�Q���T�X�H�V�W�R���V�F�H�Q�D�U�L�R 
non varia il totale degli spostamenti, bensì la loro distribuzione a causa della nuova localizzazione 
�G�H�O���S�R�O�R���D�W�W�U�D�W�W�R�U�H���J�H�Q�H�U�D�W�R�U�H���F�R�V�W�L�W�X�L�W�R���G�D�O�O�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D oggetto dello studio. 

 

 
Tab. 4.2-ii  �± Ma�W�U�L�F�H���2���'���G�H�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O���P�D�W�W�L�D 
Elaborazione META 

 

 
Tab. 4.2-iii  �± �0�D�W�U�L�F�H���2���'���G�H�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O���V�H�U�D 
Elaborazione META 

 

 

  

MATRICE SINTETICA - Scenario di intervento - Ora di pun ta mattina
ORIG DEST 1 2 3 4 5 100 200 300 400 TOTALE

1 Macherio 191 49 128 12 131 156 150 288 126 1.230
2 Biassono 34 423 154 23 277 202 164 574 257 2.107
3 Lissone 60 159 2.207 58 837 620 759 2.363 541 7.603
4 Vedano al Lambro 8 23 68 184 182 67 89 470 143 1.234
5 Monza 54 149 422 61 5.970 574 944 8.023 2.001 18.198

100 NORD 200 390 1.658 113 2.568 176.702 15.694 17.561 10.863 225.748
200 OVEST 103 205 1.080 73 1.598 12.399 191.515 51.274 4.394 262.642
300 SUD 68 217 1.113 112 4.535 4.601 30.664 547.339 26.043 614.693
400 EST 83 214 567 75 2.550 7.826 3.478 43.718 635.285 693.796

TOTALE 800 1.828 7.397 711 18.649 203.148 243.456 671.610 679.654 1.827.252

MATRICE SINTETICA - Scenario di intervento - Ora di pun ta sera
ORIG DEST 1 2 3 4 5 100 200 300 400 TOTALE

1 Macherio 175 28 51 6 48 168 92 60 73 702
2 Biassono 41 387 135 19 133 326 172 187 190 1.590
3 Lissone 110 134 1.991 57 357 1.573 927 1.015 537 6.701
4 Vedano al Lambro 10 19 48 180 51 91 62 103 66 629
5 Monza 104 214 658 135 5.160 1.940 1.277 3.649 1.944 15.081

100 NORD 130 169 527 54 477 153.988 10.498 3.936 6.546 176.325
200 OVEST 131 139 631 75 815 13.268 166.821 26.252 3.139 211.272
300 SUD 243 468 1.930 386 6.642 14.029 42.670 475.522 36.177 578.067
400 EST 104 216 451 121 1.666 9.220 3.903 22.621 553.909 592.212

TOTALE 1.048 1.774 6.422 1.033 15.349 194.605 226.422 533.346 602.581 1.582.579
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4.4 Offerta di trasporto 

�3�H�U���T�X�D�Q�W�R���D�W�W�L�H�Q�H���O�¶�R�I�I�H�U�W�D���G�L���W�U�D�V�S�R�U�W�R���P�R�G�H�O�O�L�]�]�D�W�D nello scenario di intervento essa considera la 
real�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���R�S�H�U�H���S�U�H�Y�L�V�W�H���S�H�U���O�¶�D�Uea di intervento ed in particolare quelle descritte al capitolo 
precedente, che attuano le previsioni contenute nei piani territoriali provinciali e regionali. 

Il gr�D�I�R���V�W�U�D�G�D�O�H���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�R���Q�H�O���P�R�G�H�O�O�R���q���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�R���Q�H�O�O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H���V�H�J�X�H�Q�W�H�� 

 

 
Fig. 4.4-i �± Grafo stradale dello scenario di intervento 
Elaborazione META srl   
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4.5 Simulazione dei flussi di traffico �± ora di punta della mattina 

Lo scenario di intervento modellizzato evidenzia una sostanziale invarianza rispetto allo scenario 
di riferimento documentato nel capitolo precedente, in forza della breve distanza del trasferimento 
e del mantenimento della realtà aziendale in termini di dipendenti e fornitori. 

�/�D���U�L�G�L�V�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���G�R�P�D�Q�G�D���D�W�W�U�D�W�W�D���J�H�Q�H�U�D�W�D���G�D�O�O�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���&�����V�X�O�O�D���U�H�W�H���L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�H��
�S�U�H�Y�L�V�W�D�������S�U�R�G�X�F�H���Y�D�U�L�D�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H���G�H�O�O�R�����������������S�H�U���T�X�D�Q�W�R���U�L�J�X�D�U�G�D���O�D���U�L�G�X�]�L�R�Q�H���G�H�L���Y�R�O�X�P�L���G�L��
traffico sull�D���U�H�W�H���H���G�H�O�O�R�����������������S�H�U���T�X�D�Q�W�R���U�L�J�X�D�U�G�D���O�D���Y�H�O�R�F�L�W�j���P�H�G�L�D���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� 

Come eviden�]�L�D�W�R���G�D�O���I�O�X�V�V�R�J�U�D�P�P�D���J�H�Q�H�U�D�O�H���G�H�O�O�H���G�L�I�I�H�U�H�Q�]�H���O�¶�L�P�S�D�W�W�R���G�H�O���W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D��
di studio appare impercettibile, mentre guardando quello di dettaglio �± a scala aumentata �± si 
�H�Y�L�G�H�Q�]�L�D���F�R�P�H���O�¶�L�P�S�D�W�W�R��risulti �X�Q�L�F�D�P�H�Q�W�H���O�R�F�D�O�L�]�]�D�W�R���V�X�O�O�D���Y�L�D�E�L�O�L�W�j���O�R�F�D�O�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O���U�D�J�J�L�R���G�L��
1 km dalla sede attuale e prevista. 

 

  

 

Tab.4.5-i �± Volumi e percorrenze �± Ambito di 
intervento �± Scenario di intervento - HPM 
Elaborazioni META 

 
Tab.4.5-ii  �± Livelli di servizio �± Ambito di intervento �± Scenario di intervento - HPM 
Elaborazioni META  

Volumi di traffico - Ambito di Intervento

10.036
21%

-
0%

5.822
12%

9.446
20%

22.454
47%

Autostrade

Principali

Secondarie

Complement.

Locali

Percorrenze (veq*km/ora) per livelli di servizio

Ambito di Intervento

F/C <=0.35
23.787          49,8%

F/C <=0.55
8.831            18,5%

F/C <=0.75
9.255            19,4%

F/C <= 0.9
4.465            9,3%

F/C <=1
1.382            2,9%

F/C >1
39                 0,1%

A

B

C

D

E

F

VOLUMI E PERCORRENZE - Ambito di Intervento

Estesa Volumi Tempi Velocità

CLASSE km veq*km/ora veq*h/ora km/h
Autostrade 5                    10.036           96                  104,4

Principali -                 -                 -                 0,0
Secondarie 9                    5.822             139                42,0

Complement. 9                    9.446             228                41,5
Locali 51                  22.454           541                41,5

TOTALE 74                  47.758           1.003             47,6               
Diff RIF +0,000%  -0,029% +0,002%  -0,031%

LIVELLI DI SERVIZIO - Ambito di Intervento
Estesa Volumi di traff ico

rete veq*km/ora
LdS km Autostrade Principali Secondarie Complement. Locali TOTALE

A 55          10.036             -                   1.784               2.064               9.903               23.787             
B 9            -                   -                   836                  1.984               6.011               8.831               

C 7            -                   -                   1.114               3.243               4.897               9.255               
D 3            -                   -                   1.212               1.609               1.644               4.465               

E 1            -                   -                   837                  545                  -                   1.382               
F 0            -                   -                   39                    -                   -                   39                    

TOTALE 74          10.036             -                   5.822               9.446               22.454             47.758             
Diff RIF +0,000% +0,014% - +0,147% +0,288%  -0,226%  -0,029%
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Fig. 4.5-i �± Flussogramma scenario di intervento �± ora di punta del mattino 
Elaborazione META 
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Fig. 4.5-ii  �± Differenze - Scenario di intervento �± ora di punta del mattino 
Elaborazione META 
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Fig. 4.5-iii  �± Differenze �± dettaglio CLEAF Spa - Scenario di intervento �± ora di punta del mattino 
Elaborazione META 
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Fig. 4.5-iv �± Livelli di servizio - Scenario di intervento �± ora di punta del mattino 
Elaborazione META  
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4.6 Simulazione dei flussi di traffico �± ora di punta della sera 

�&�R�P�H���H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�Q�R���O�H���V�W�D�W�L�V�W�L�F�K�H���H�V�W�U�D�W�W�H���G�D�O���P�R�G�H�O�O�R���S�H�U���O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�����D�Q�F�K�H���Q�H�O�O�R���V�F�H�Q�D�U�L�R��
�G�H�O�O�¶�R�U�D�� �G�L�� �S�X�Q�W�D�� �V�H�U�D�O�H�� �L�O�� �W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D�� �&���� �L�Q�� �F�R�P�X�Q�H�� �G�L�� �%�L�D�V�V�R�Q�R���� �Q�R�Q�� �K�D��
influenze sulle condizioni di circolazione già previste nello scenario di riferimento. Le minime 
�Y�D�U�L�D�]�L�R�Q�L���V�L���O�L�P�L�W�H�U�D�Q�Q�R���D�O�O�D���U�H�W�H���V�W�U�D�G�D�O�H���G�L�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H���F�R�Q�Q�H�V�V�D���D�O�O�¶�D�U�H�D���D�W�W�X�D�O�H���H���D���T�X�H�O�O�D���I�X�W�X�U�D��
dello stabilimento da trasferire. 

 

  

 

Tab.4.6-i �± Volumi e percorrenze �± Ambito di 
intervento �± Scenario di intervento - HPS 
Elaborazioni META 

 
Tab.4.6-ii  �± Liv elli di servizio �± Ambito di intervento �± Scenario di intervento - HPS 
Elaborazioni META 

 

  

Volumi di traffico - Ambito di Intervento
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24%

-
0%

4.955
13%

7.578
19%

17.399
44%

Autostrade

Principali

Secondarie

Complement.

Locali

Percorrenze (veq*km/ora) per livelli di servizio

Ambito di Intervento

F/C <=0.35
23.787          49,8%

F/C <=0.55
8.831            18,5%

F/C <=0.75
9.255            19,4%

F/C <= 0.9
4.465            9,3%

F/C <=1
1.382            2,9%

F/C >1
39                 0,1%

A

B

C

D

E

F

VOLUMI E PERCORRENZE - Ambito di Intervento

Estesa Volumi Tempi Velocità

CLASSE km veq*km/ora veq*h/ora km/h
Autostrade 5                    9.218             88                  104,5

Principali -                 -                 -                 0,0
Secondarie 9                    4.955             105                47,4

Complement. 9                    7.578             163                46,6
Locali 51                  17.399           404                43,1

TOTALE 74                  39.150           760                51,5               
Diff RIF +0,000%  -0,035% +0,002%  -0,037%

LIVELLI DI SERVIZIO - Ambito di Intervento
Estesa Volumi di traff ico

rete veq*km/ora
LdS km Autostrade Principali Secondarie Complement. Locali TOTALE

A 62          9.218               -                   1.925               2.661               10.742             24.546             
B 7            -                   -                   1.162               1.976               4.906               8.043               

C 2            -                   -                   515                  2.596               369                  3.480               
D 2            -                   -                   1.354               346                  1.280               2.979               

E -         -                   -                   -                   -                   -                   -                   
F 0            -                   -                   -                   -                   102                  102                  

TOTALE 74          9.218               -                   4.955               7.578               17.399             39.150             
Diff RIF +0,00% +0,01% - +0,22% +0,21%  -0,24%  -0,04%
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Fig. 4.6-i �± Flussogramma scenario di intervento �± ora di punta della sera 
Elaborazione META 
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Fig. 4.6-ii  �± Differenze �± dettaglio CLEAF Spa - Scenario di intervento �± ora di punta della sera 
Elaborazione META 
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Fig. 4.6-iii  �± Livelli di servizio - Scenario di intervento �± ora di punta della sera 
Elaborazione META  
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4.7 Scenario di intervento bis 

�,�O���S�U�H�V�H�Q�W�H���V�F�H�Q�D�U�L�R���Y�L�H�Q�H���H�I�I�H�W�W�X�D�W�R���D���W�L�W�R�O�R���F�D�X�W�H�O�D�W�L�Y�R���Q�H�O�O�¶�L�S�R�W�H�V�L���F�K�H���O�D���W�U�D�W�W�D���&���G�H�O�O�¶�$�X�W�R�V�W�U�D�G�D��
Pedemontana venga realizzata, ad esclusione delle opere connesse, in particolare la viabilità 
denominata TRMI10 �± variante alla SP6 nei comuni ci Vedano, Lissone, Biassono e Macherio. 

Secondo tale ipotesi i�O�� �J�U�D�I�R�� �V�W�U�D�G�D�O�H�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�R�� �Q�H�O�� �P�R�G�H�O�O�R�� �q�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�R�� �Q�H�O�O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H��
seguente. 

 

 
Fig. 4.7-i �± �*�U�D�I�R���G�H�O�O�¶�R�I�I�H�U�W�D���V�W�U�D�G�D�O�H���L�Q�W�H�J�U�D�W�R���F�R�Q���O�H���R�S�H�U�H���S�U�R�J�U�D�P�P�D�W�H 
Elaborazione META   
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 Simulazione dei flussi di traffico �± ora di punta della mattina 

La mancata realizzazione delle opere connesse alla Pedemontana, ed in particolare delle nuove 
connessioni nord-sud, porta i flussi attratti dalla nuova autostrada ad utilizzare la viabilità esistente, 
ed in particolare la Strata Statale Vallassina - SS36 e la SP6, con un diffuso ricarico su tutta la rete.  

In particolare, con riferimento alla viabilità locale �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R, rispetto allo scenario di 
riferimento si verifica un incremento dei volumi di traffico di circa 8%, passando da 22,4 mila veicoli 
equivalenti-km/ora a oltre 24,2 mila, con una conseguente riduzione della velocità media che si 
riduce da 41,5 km/h a 39,6 km/h. 

 

  

 

Tab.4.7-i �± Volumi e percorrenze �± Ambito di 
intervento �± Scenario di intervento bis  - HPM 
Elaborazioni META 

 
Tab.4.7-ii  �± Liv elli di servizio �± Ambito di intervento �± Scenario di intervento bis - HPM 
Elaborazioni META 
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11.135          23,8%
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640               1,4%

A
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E

F

VOLUMI E PERCORRENZE - Ambito di Intervento

Estesa Volumi Tempi Velocità

CLASSE km veq*km/ora veq*h/ora km/h
Autostrade 5                    8.943             86                  104,3

Principali -                 -                 -                 0,0
Secondarie 4                    3.743             102                36,7

Complement. 8                    9.893             251                39,5
Locali 50                  24.278           614                39,6

TOTALE 68                  46.857           1.052             44,5               
Diff INT  -8,101%  -1,887% +4,885%  -6,456%

Diff RIF  -8,101%  -1,915% +4,887%  -6,485%

LIVELLI DI SERVIZIO - Ambito di Intervento
Estesa Volumi di traff ico

rete veq*km/ora
LdS km Autostrade Principali Secondarie Complement. Locali TOTALE

A 48          8.943               -                   1.028               1.541               8.666               20.178             
B 10          -                   -                   1.021               3.933               6.181               11.135             

C 6            -                   -                   525                  1.241               6.684               8.450               
D 3            -                   -                   142                  2.594               2.241               4.977               

E 1            -                   -                   832                  141                  506                  1.479               
F 0            -                   -                   196                  444                  -                   640                  

TOTALE 68          8.943               -                   3.743               9.893               24.278             46.857             
Diff INT  -8,1%  -10,9% -  -35,7% +4,73% +8,121%  -1,89%
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Fig. 4.7-ii  �± Flussogramma scenario di intervento bis  �± ora di punta del mattino 
Elaborazione META 
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La rappresentazione seguente delle differenze, calcolate rispetto allo scen�D�U�L�R���G�L���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���Q�H�O�O�¶�R�U�D��
di punta della mattina, �P�R�V�W�U�D�� �D�� �W�L�W�R�O�R�� �H�V�S�O�L�F�D�W�L�Y�R�� �L�O�� �G�H�F�U�H�P�H�Q�W�R�� �G�H�L�� �I�O�X�V�V�L�� �G�L�� �W�U�D�I�I�L�F�R�� �V�X�O�O�¶�R�S�H�U�D��
TRMI10 non realizzata ed il conseguente ricarico della viabilità esistente, formata dalla SP6 e da 
numerosi altri assi locali. 

 

 
Fig. 4.7-iii  �± Differenze - Scenario di intervento bis �± ora di punta del mattino 
Elaborazione META 
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Fig. 4.7-iv �± Livelli di servizio - Scenario di intervento bis �± ora di punta del mattino 
Elaborazione META  
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5 RIEPILOGO DEI RISULTATI 
Il presente studio viabilistico ha analizzato le possibili ricadute viabilistiche derivate dal 
�W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �L�Q�� �F�R�P�X�Q�H�� �G�L�� �%�L�D�V�V�R�Q�R�� �G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�Lva C2, attualmente sita in comune di 
Macherio���� �P�H�G�L�D�Q�W�H�� �O�¶utilizzo del modulo RL+T (Regione Lombardia + Ticino), del modello di 
simulazione multimodale e multiscalare del sistema di trasporto nazionale i-TraM sviluppato da 
META srl in collaborazione con il Laboratorio di Politica dei Trasporti �± TRASPOL del Politecnico 
di Milano.  

In particolare tale modello è stato sviluppato e calibrato per la redazione dello studio viabilistico del 
luglio 2019 �U�H�O�D�W�L�Y�R���D�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���G�L���,�Q�W�H�U�H�V�V�H���3�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H��che interessa i comuni di Biassono, Lissone, 
Monza e Vedano al Lambro�����/�D���G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�W�j���G�L���X�Q���P�R�G�H�O�O�R���J�L�j���F�D�O�L�E�U�D�W�R���H���G�H�W�W�D�J�O�L�D�W�R���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L��
�L�Q�W�H�U�H�V�V�H���K�D���F�R�V�W�L�W�X�L�W�R���X�Q�D���F�L�U�F�R�V�W�D�Q�]�D���I�D�Y�R�U�H�Y�R�O�H���L�Q���T�X�D�Q�W�R���K�D���F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�R���G�L���R�Y�Y�L�D�U�H���D�O�O�¶�L�P�S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j��
di effettuare rilevazioni di traffico significative, �Y�L�V�W�D���O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D���V�D�Q�L�W�D�U�L�D���L�Q���D�W�W�R�� 

Gli scenari analizzati �Q�H�O���S�U�H�V�H�Q�W�H���G�R�F�X�P�H�Q�W�R�����L�Q���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O�O�D���P�D�W�W�L�Q�D���H���G�H�O�O�D��
sera, possono essere così in sintesi descritti: 

�ƒ scenario attuale  (SDF-stato di fatto): corrispondente alla configurazione della rete viaria 
esistente ed ai carichi effettivamente rilevati sulla rete, utilizzato come punto di riferimento 
per le successive elaborazioni. In questo scenario si considera lo stabilimento C2 nella sua 
attuale collocazione; 

�ƒ scenario programmatico di riferimento  (RIF): ottenuto integrando la rete stradale con le 
previsioni di potenziamento della maglia infrastrutturale di scala sovracomunale tra cui la 
realizzazione della tratta C del Sistema Autostradale Pedemontano e delle opere ad esso 
connesso tra cui la TRMI10 �± variante alla SP6. Dal punto di vista della domanda, seppur 
configurandosi come ipotesi del tutto astratta è stata considerato lo stabilimento produttivo 
C2 di CLEAF Spa nella sua localizzazione attuale. Tale ipotesi è definita del tutto teorica in 
�T�X�D�Q�W�R�� �O�D�� �U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �W�U�D�W�W�D�� �&�� �G�H�O�O�¶�D�X�W�R�V�W�U�D�G�D�� �3�H�G�H�P�R�Q�W�D�Q�D�� �F�R�P�S�R�U�W�H�U�j��
�O�¶�H�V�S�U�R�S�U�L�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�R�Y�H���V�L���W�U�R�Y�D���O�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D���D�G���R�S�H�U�D���G�L���$�3�/���S�H�U���O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H��
�G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D���V�W�H�V�V�D�� 

�ƒ scenario di intervento  (INT): ottenuto �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�Q�G�R�� �L�O�� �W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D��
C2 in comune di Biassono �Q�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �G�L�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�D�� �$�G�7�� �Q�������� �Q�H�O���O�R�W�W�R��
confinante con lo stabilimento C1 della stessa società CLEAF Spa. Dal punto di vista della 
domanda vista la ridotta distanza di trasferimento si considera invariata la realtà aziendale 
per gli aspetti che riguardano dipendenti e fornitori. �3�H�U���T�X�D�Q�W�R���U�L�J�X�D�U�G�D���O�¶�R�I�I�H�U�W�D���G�L���W�U�D�V�S�R�U�W�R��
si considera la rete stradale così come configurata nello scenario di riferimento e quindi 
�L�Q�W�H�J�U�D�W�D�� �F�R�Q�� �O�H�� �L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�H�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D�W�H���� �L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �O�D�� �W�U�D�W�W�D�� �&�� �G�H�O�O�¶�$�X�W�R�V�W�U�D�G�D��
Pedemontana Lombarda e le opere connesse. Un ulteriore scenario denominato di 
intervento bis ha considerato la realizzazione della sola tratta �&�� �G�H�O�O�¶�$�3�/�� �H�� �Q�R�Q�� �O�H�� �R�S�H�U�H��
connesse. 

 

5.1 Confronto dei risultati modellistici 

�&�R�Q���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�D���U�H�W�H���V�W�U�D�G�D�O�H���Q�H�O�O�¶ambito di intervento �����D�Y�H�Q�W�H���X�Q�¶�H�V�W�H�V�D���F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�D���G�L���R�O�W�U�H��
60 km, che considera il territorio comunale di Macherio e la porzione di Lissone e Biassono a nord 
�G�H�O�O�¶�D�V�V�H���H�V�W-ovest delle vie della Misericordia �± C. Cattaneo fino allo svicolo con la SS36 che risulta 
il limite ad ovest, vengono di seguito riportati alcuni risultati statistici che consentono di confrontare 
e valutare gli scenari elaborati. 

In particolare si evidenzia come la realizzazione delle opere infrastrutturali programmate porterà ad 
�X�Q�D���V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�D���P�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���G�L���W�U�D�I�I�L�F�R���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�H�L���F�R�P�X�Q�L���D���Q�R�U�G���G�L���0�R�Q�]�D���� �F�R�Q��
una diminuzione diffusa dei carichi veicolari sulla viabilità locale che si traduce in un aumento delle 
�Y�H�O�R�F�L�W�j���P�H�G�L�H���Y�H�L�F�R�O�D�U�L���H���P�L�J�O�L�R�U�D�P�H�Q�W�R���G�H�L���O�L�Y�H�O�O�L���G�L���V�H�U�Y�L�]�L�R���V�X�O�O�¶�L�Q�W�H�U�D���U�H�W�H�� 

�,�O�� �W�U�D�V�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D�� �&���� �G�L�� �&�/�(�$�)�� �6�S�D�� �L�Q�� �F�R�P�X�Q�H�� �G�L�� �%�L�D�V�V�R�Q�R���� �F�K�H�� �D�Y�Y�H�U�U�j��
contestualmente alla realiz�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���W�U�D�W�W�D���&���G�L���3�H�G�H�P�R�Q�W�D�Q�D�����S�H�U���O�¶�H�Q�W�L�W�j���G�H�L���F�D�U�L�F�K�L���Y�H�L�F�R�O�D�U�L��
ad esso imputabili, non provoca alcuna modificazione delle condizioni di circolazione sulla rete 
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�G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���F�K�H���V�L���P�D�Q�W�L�H�Q�H���S�U�H�V�V�R�F�Ké immutata rispetto alla situazione di riferimento 
prevista. Pertanto è possibile affermare che gli effetti del trasferimento del fabbricato avranno effetti 
estremamente limitati alla viabilità nel raggio di 1 chilometro intorno alla localizzazione attuale e 
futura, e sempre più inconsistenti allontanandosi dal polo attrattore/generatore. 

Di seguito si riportano, a titolo di confronto tra gli scenari elaborati, si riportano i valori relativi alle 
�S�H�U�F�R�U�U�H�Q�]�H�� �H�� �D�O�O�D�� �Y�H�O�R�F�L�W�j�� �P�H�G�L�D�� �U�H�J�L�V�W�U�D�W�L�� �V�X�O�O�D���Y�L�D�E�L�O�L�W�j�� �O�R�F�D�O�H�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R����In 
particolare le variazioni sono calcolate in relazione al valore registrato nello scenario attuale. 
�3�H�U�W�D�Q�W�R���U�L�V�X�O�W�D���F�K�H�����Q�H�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O�O�D���P�D�W�W�L�Q�D�����Q�H�O�O�R���V�F�H�Q�D�U�L�R���G�L���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R, la realizzazione 
delle nuove infrastrutture di trasporto programmate provoca una riduzione del 10% delle 
percorrenze sulla rete locale e un aumento della velocità media veicolare, che si traducono in un 
miglioramento delle condizioni di circolazione. Tale miglioramento si conferma anche nello scenario 
di intervento nel quale si considera il trasferi�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�D�����1�H�O�O�R���V�F�H�Q�D�U�L�R���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R��
�E�L�V�� �O�D�� �U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �V�R�O�D�� �W�U�D�W�W�D�� �&�� �G�H�O�O�¶�D�X�W�R�V�W�U�D�G�D���� �V�H�Q�]�D�� �O�H�� �R�S�H�U�H�� �F�R�Q�Q�H�V�V�H���� �S�U�R�G�X�F�H�� �X�Q��
miglioramento delle condizioni sulla rete locale di minore entità, infatti la riduzione delle percorrenze 
rispetto allo scenario attuale risulta inferiore al 4% e la velocità media veicolare registra solo un 
minimo incremento. 

 

 

 
Tab.5.1-i �± Confronto tra gli scenari �± HPM �± percorrenze e velocità sulla rete stradale locale 
Elaborazioni META 
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Estesa Percorrenze Velocità media
SCENARIO km veq*km/ora Variazione (%) km/h variazione (km/h)
Stato di fatto 50,4 25.257 - 39,0 -
Riferimento 51,3 22.505 -10,90% 41,5 2,520
Intervento 51,3 22.454 -11,10% 41,5 2,519
Intervento bis 50,4 24.278 -3,88% 39,6 0,551
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META srl �± via Magenta, 15 �± 20900 MONZA  pag.56 

�$�Q�D�O�R�J�K�H���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�L�R�Q�L���V�L���S�R�V�V�R�Q�R���I�D�U�H���S�H�U���T�X�D�Q�W�R���U�L�J�X�D�U�G�D���J�O�L���V�F�H�Q�D�U�L���G�H�O�O�¶�R�U�D���G�L���S�X�Q�W�D���G�H�O�O�D���V�H�U�D, 
nei quali rispetto allo scenario attuale la realizzazione delle opere infrastrutturali programmate porta 
�D�G���X�Q���P�L�J�O�L�R�U�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���G�L���F�L�U�F�R�O�D�]�L�R�Q�H���V�X�O�O�D���U�H�W�H���O�R�F�D�O�H���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�����F�R�Q��
una riduzione delle percorrenze pari al 10% nello scenario di riferimento confermata anche nello 
scenario di intervento. 

 

 

 
Tab.5.1-ii  �± Confronto tra gli scenari �± HPM �± percorrenze e velocità sulla rete stradale locale 
Elaborazioni META 

 

 

Alla luce dei risultati sopra esposti, è possibile ipotizzare che il trasferimento dell �¶unità produttiva 
CLEAF C2 dal sito attuale, sito in Comune di Macherio, a quello designato per l a sua rilo-
calizzazione in comune di Biassono, non genererà alcun effetto significativo nel la 
configurazione dei flussi attesi a seguito della realizzazione della tratta C de ll �¶Autostr ada 
Pedemontana e della corrispondente opera connessa TRMI10 . Infatti il reindirizzamento 
veicolare da un sito all�¶altro riguarderà flussi di modesta entità (< 50 veicoli/ora), determinando 
variazioni di flusso molto limitate in valore assoluto ed in ogni caso contenute nella rete viaria 
immediatamente circostante i due siti oggetto di analisi, senza generare alcuna interferenza 
rilevante con comparti sensibili dal punto di vista urbanistico. 

 

In fede 

(ing. Andrea Debernardi) 
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SCENARIO km veq*km/ora Variazione (%) km/h variazione (km/h)
Stato di fatto 50,4 19.408 - 42,2 -
Riferimento 51,3 17.440 -10,14% 43,1 0,900
Intervento 51,3 17.399 -10,35% 43,1 0,895
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PREMESSA 

La presente Relazione illustra il dettaglio delle opere a verde previste all’interno delle aree 

oggetto di Permesso di Costruire in deroga, richiesto dal Proponente Caspani Srl per 

l’intervento edilizio di delocalizzazione dell’attività produttiva della società Cleaf Spa, ai sensi 

dell’art. 25, comma 8 septies, della L.r. n. 12/20005 e s.m.i., dal Comune di Macherio a via 

Trento e Trieste in Comune di Biassono. 

Per tale intervento insediativo è stato sviluppato nel 2021 un Metaprogetto di inserimento 

eco-paesaggistico, sul quale si è espressa favorevolmente la Commissione Paesaggio della 

Provincia di Mona e della Brianza in data 11/04/2022.  

Il presente documento definisce il dettaglio delle opere a verde in continuità del metaprogetto 

citato, come richiesto dal Parere di competenza del Settore Territorio e Ambiente della 

Provincia di Mona e della Brianza espresso ai sensi dell’art.5.a.2 del Protocollo di Intesa, 

sottoscritto dall’Ente provinciale e dai Comuni di Biassono e Macherio, a giugno 2023, ai 

sensi dell’art. 5bis, comma 6, delle Norme del Piano territoriale di coordinamento provinciale, 

di cui si riporta nel seguito l’estratto specifico: 

 

 

La definizione puntuale degli spazi dedicati al verde operata dal Permesso d Costruire ha 

richiesto necessariamente un adattamento delle misure di inserimento eco-paesaggistico 

proposte in sede di Metaprogetto del 2021, in rapporto a cui è comunque garantito il rispetto 

delle finalità e delle prestazioni ecologiche e paesaggistiche all’epoca delineate. 

 

1 ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE 

In corrispondenza di tutte le aree di intervento per l’inserimento ambientale dovranno essere 

eseguite le seguenti attività: 

1. raccolta ed allontanamento, ai sensi di legge, dei materiali estranei al suolo, di risulta 

o di abbandono eventualmente presenti a seguito della conclusione dei cantieri 

stradali; 

2. sfalcio e decespugliamento della vegetazione eventualmente presente, eseguita con 

trattrice di media potenza e trinciastocchi o trincia forestale, e decespugliatore per le 
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aree non raggiungibili dai mezzi, compresa la pulizia, la raccolta, il trasporto ed il 

conferimento alle discariche dei materiali di risulta; 

3. preparazione del terreno mediante lavorazione meccanica fino a 15 cm e 

completamento a mano nelle parti non raggiungibili dalla macchina, con eliminazione 

di ciottoli, sassi, materiale vegetale ed altri eventuali materiali estranei al suolo; 

4. nelle aree piane eventualmente impegnate da attività di cantiere con possibile 

restituzione di condizioni di costipamento dello strato superficiale del terreno, 

dovranno essere saranno svolti interventi di aratura meccanica, con profondità fino a 

40 cm, seguite da sminuzzamento ed erpicatura; valgono le seguenti prescrizioni: 

-  per l’aratura: dovrà essere evitata la compressione del terreno (prevedere un 

mezzo trainante leggero), le “fette” di lavorazione dovranno essere rovesciate con 

successione regolare senza lasciare fasce intervallate di terreno sodo; 

-  per l’erpicatura: potrà essere necessario procedere con più passate fino ad 

ottenere un omogeneo sminuzzamento delle zolle e completa estirpazione delle 

infestanti. 

 

Le lavorazioni sopra indicate dovranno essere eseguite nei periodi idonei e comunque in 

tempo utile per agevolare il ripristino naturale delle adatte condizioni pedologiche prima 

dell'inizio delle attività di impianto e di inerbimento di progetto. 

L’impresa che eseguirà i lavori stradali, se diversa, dovrà porre in atto le necessarie misure 

di coordinamento con l’impresa responsabile delle opere a verde al fine di dare il terreno 

libero da residui di lavorazione, detriti, rifiuti e pronto per le successive fasi di sistemazione a 

verde. 

Dovranno inoltre essere coordinate le attività di stoccaggio del terreno vegetale ad opera del 

cantiere stradale, in funzione delle necessità di successivo riutilizzo ai fini delle opere a 

verde. 

 

2 ATTIVITÀ DI PIANTAGIONE 

Il quadro ecosistemico di progetto è composto dalle seguenti unità: 

1. filare arboreo monospecifico, lungo il fronte nord dell’area insediata; 

2. filare arboreo monospecifico, lungo il fronte est e sud-est dell’area insediata; 

3. filare arboreo polispecifico, lungo il fronte sud-est dell’area insediata; 

4. individui arborei distribuiti nel parcheggio pertinenziale; 



3 

5. macchie arboree, nella porzione a verde nord-orientale del comparto; 

6. filare arboreo monospecifico e prateria arborata, nella porzione a verde sud-orientale 

del comparto. 

 

La planimetria progettuale riporta i dettagli localizzativi e strutturali di ogni singola unità di 

progetto. 

 

2.1 Filare arboreo monospecifico nord 

Nell’area a verde estesa lungo il fronte nord dell’area dedicata al fabbricato, è prevista la 

realizzazione di un filare arboreo con le seguenti specifiche: 

·  specie: Celtis australis 

·  sesto: 7 m sulla fila 

·  individui: n. 21 

·  dimensione: piante sviluppate, di circonferenza 17-18 cm 

 

Per ogni individuo è prevista la fornitura e la formazione in opera sistema di incastellatura 

per sostegno piante, composto da 3 pali verticali di pino, diametro 8 cm e altezza 2,50 m, 

nonché traversi superiori, compreso bulloneria, tagli, montaggi e legatura piante. 

 

Le operazioni d’impianto sono le seguenti: 

·  individuazione aree oggetto di impianto come da progetto; 

·  tracciamento delle file di impianto, con sesto specifico indicato; 

·  apertura di buca di dimensioni idonee alla zolla della pianta da mettere a dimora 

(almeno una volta e mezza le dimensioni della zolla); 

·  messa a dimora del soggetto arboreo; 

·  riempimento e formazione della conca di compluvio (formella o tornello); 

·  realizzazione di sistema di tutoraggio con pali di legno e traversi; 

·  legatura della pianta con legacci idonei; 

·  distribuzione di concime ternario a lento rilascio (tipo Osmocote), nella dose di circa 

50 l / pianta; 

·  bagnatura con 150-200 l di acqua per pianta. 
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Le piante dovranno essere fornite con garanzia d'uso, di pronto effetto, prive di malattie, ben 

formate, senza capitozzature, lesioni al tronco e pane di terra con apparato radicale ben 

sviluppato. 

Dovrà essere certificata la provenienza di ogni singolo individuo impiegato; la provenienza 

sarà certificata i sensi del D.lgs. n. 386/2003. 

La messa a dimora deve avvenire nel periodo di riposo vegetativo delle piante. 

 

2.2 Filare arboreo monospecifico est 

Nell’area a verde estesa lungo il fronte est e sud-est dell’area dedicata al fabbricato, è 

prevista la realizzazione di un filare arboreo monospecifico, con le seguenti specifiche: 

·  specie: Tilia cordata 

·  sesto: 7 m sulla fila 

·  individui: n. 38 

·  dimensione: piante sviluppate, di circonferenza 17-18 cm 

 

Sono applicati i medesimi dettagli e requisiti realizzativi di cui all’unità descritta nel 

precedente Par. 2.1. 

 

2.3 Filare arboreo polispecifico sud-est 

Nell’area a verde estesa lungo il fronte sud-est dell’area dedicata al fabbricato, è prevista la 

realizzazione di un filare arboreo polispecifico, con le seguenti specifiche: 

·  specie: Acer campestre (n. 8), Carpinus betulus (n. 7), Pyrus communis (n. 7) 

·  sesto: 5 m sulla fila 

·  individui: n. 22 

·  dimensione: piante sviluppate, di circonferenza 17-18 cm 

 

Sono applicati i medesimi dettagli e requisiti realizzativi di cui all’unità descritta nel 

precedente Par. 2.1. 

La distribuzione delle specie sulla fila dovrà essere casuale, evitando la messa a dimora di 

più di tre individui della stessa specie sulla fila. 
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2.4 Individui arborei in parcheggio 

Il parcheggio pertinenziale prevede alcuni stalli dedicati al verde. 

Al centro di ogni stallo a verde indicato in planimetria di progetto è prevista la messa a 

dimora di un individuo di Celtis australis, per totali n. 20 individui. 

Sono applicati i medesimi dettagli e requisiti realizzativi di cui all’unità descritta nel 

precedente Par. 2.1. 

 

2.5 Macchie arboreo-arbustive 

Nell’area verde estesa nella porzione nord-orientale del comparto, è prevista la realizzazione 

di due macchie arboreo-arbustive, di dimensione pari a 60 x 18 m l’unità posta a nord e pari 

a 34 x 15 m l’unità posta a 5 m a sud. 

All’interno di tali due unità sarà realizzata una piantagione arboreo-arbustiva di tipo forestale, 

con tracciamento curvilineo, ove le linee di impianto si estenderanno in senso nord-sud con 

interdistanza di 3 m e le piante saranno messe a dimora con interdistanza di 2 m sulla linea. 

Saranno utilizzate piantine forestali in vaso di diametro 18-20 cm di età minima S1T2. 

 

La macchia avrà un andamento seriale della vegetazione. La zona centrale sarà 

caratterizzata da gruppi di individui arborei ed arbustive, mentre le porzioni al contorno solo 

da individui arbustivi. 

Sono da prevedersi le seguenti specie distribuite in modo casuale (evitando gruppi omogeni 

di specie e più di tre individui della stessa specie sulla fila): 

·  specie arboree: Tilia cordata, Acer campestre, Carpinus betulus e Prunus avium; 

·  specie arbustive: Crataegus monogyna, Cornus sanguinea, Prunus spinosa e Rosa 

canina. 

 

La macchia nord ospiterà 217 individui arboreo-arbustivi. 

La macchia sud ospiterà 108 individui arboreo-arbustivi. 

Mediamente gli individui arborei saranno numericamente il 50% del totale degli individui posti 

a dimora. 

 

Le operazioni d’impianto sono le seguenti: 



6 

·  tracciamento delle file di impianto; 

·  apertura di buca di dimensioni idonee alla zolla della pianta da mettere a dimora 

(almeno una volta e mezza le dimensioni della zolla); 

·  sul fondo della stessa dovrà essere posto un idoneo strato di terra vegetale e 

concime ternario (N-P-K) con azoto a lenta cessione, in quantità idonea (almeno 30 l 

/mq); in sede di copertura della buca si apporterà terreno vegetale di riporto 

eventualmente mescolato ad ammendanti organici; 

·  scelta delle specie e disposizione delle piante; 

·  scavo, messa a dimora delle piante e reinterro; 

·  posa protezione individuale fotodegradabile; 

·  concimazione e bagnatura con 30 litri d’acqua per pianta. 

 

Le piante dovranno essere fornite con garanzia d'uso, prive di malattie, ben accestite e con 

apparato radicale ben sviluppato. 

Dovrà essere certificata la provenienza di ogni singolo individuo impiegato; la provenienza 

sarà certificata i sensi del D.lgs. n. 386/2003. 

La messa a dimora deve avvenire nel periodo di riposo vegetativo delle piante. 

 

2.6 Filare arboreo monospecifico sud-est e individui isolati 

Nell’area a verde estesa nella porzione sud-est del comparto, oltre il tracciato dell’opera 

connessa APL TR-MI-10, prevista la realizzazione di un filare arboreo monospecifico, con le 

seguenti specifiche: 

·  specie: Morus alba 

·  sesto: 5 m sulla fila 

·  individui: n. 16 

·  dimensione: piante sviluppate, di circonferenza 17-18 cm 

 

Nella porzione occidentale della prateria che ospiterà il filare di gelso, è prevista la messa a 

dimora di n. 7 individui di Pyrus communis, di circonferenza 17-18 cm. 

 

Sono applicati i medesimi dettagli e requisiti realizzativi di cui all’unità descritta nel 

precedente Par. 2.1. 
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3 ATTIVITÀ DI INERBIMENTO  

Al termine di tutte le lavorazioni e di tutte le attività che comportino passaggio di mezzi sulle 

aree d’intervento, una volta realizzati tutti gli impianti arboreo-arbustivi (vd. Cap. 2), verrà 

effettuata una semina di un miscuglio di sementi erbacee mediante spargimento con mezzo 

meccanico o, ove necessario, manuale a spaglio in tutte le superfici a verde indicate nelle 

tavole di progetto. 

Per le praterie dovrà essere previsto un miscuglio polispecifico, in cui ad ogni specie dovrà 

essere attribuito un contributo ridotto al fine di evitare la possibilità di assestamento nel 

tempo di comunità erbacee paucispecifiche; per il tale motivo dovrà essere attribuito alle 

Graminacee un contributo solo del 45-50%. 

 

Per l’area post a sud-est del comparto, oltre il tracciato dell’opera connessa APL TR-MI-10, 

la prateria ivi realizzata dovrà essere sottoposta a sfalci quantitativamente contenuti (2 

all’anno) ed eseguiti in periodo tardivo a favore principalmente dell’invertebratofauna. 
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